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E costume degli scrittori di fregiare te 
di loro opere, cogli auspizj di quache il- 
lustre Mecenate, senza badare se il coiir- 
tenuto gli convenga, e s'egli fosse nei 
caso di giudicarne Futilità* Jion và cosi 
colle loro pregiatissime persone bene in- 

strutte dell' italiana favella, e degli affari 

> » 

d'ogni genere di negozio. Per altro es- 
sendomi a caro, anzi di dovere contestar 
loro la mia {enutezza peli' amicizia ac- 
cordatami sin dal principio del mio arri- 







tll 


il 



ragioni- pregarli di gradire % che una taj* 
opera apparisca alla luce sii gli auspizj 
de' vostri illustri Nomi per esserne prò- 
tetta, e che la ricevine come un' attesta- 
to doveroso, con cui per sempre mai si 
rafferma r : 

■ 

. . ■ ». 

Divotis rao ed òblligatiss mo servo 

L'Autore. 
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Ai Lettori. 

i 

• * t ' 

i 

É di già un pezzo, che si désidera una 
raccolta di lettere mercantili, nell' itali- 
ano- idioma al gusto moderno, ed alla 
maniera di scriver lacconicamente, ed in 
poche righe esprimere il suo pensamento 
senza inviluparlo con' frasi inutili ricer- 
cate, e cerimoniose, che non convegono 
al vero stile epistolare de 8 Negozianti. 

Vi sono molti libri di tal genere, di- 
versi de* quali sono tradotti dall' idioma 
tedesco, che non ha alcuna coerenza col- 
le frasi italiane, e tanto più che sono or-^ 

t _ 

nate 

v 

* 

Diaitiz 



t 

- 

nate d' espressioni replicate, e lusinghevo-; 
li, che non convengono punto ad un vero 
e probo negoziante. . 

Le lunghe lettere ipfastidjscqno e sona 
d'incommódo tanto ai committenti nello 
scrivere, come ai commissionarj nel leg- 
gerle, oltre che questi ultimi specialmente 
nelle loro lettere d'offerte faticano colore^ 
che le ricevono, ed anzi colle loro reite-r 
rate espressioni e tropo lusinghevoli Ji 
mettono in sospetto, ed appena loro pjr$-». 
stano fede, se non dico in stato di sprez-r 
xarli, poiché i fatti devono convincer ai 
committenti d'esser stati ben serviti. 

Il mio scopo quindi si è di metter eia- 

* 

V 

scuno nello stato di' poter esprimere il 
suo pensiere chiettamente , ed il suo vo- 
lere con energia e senza alienazione, ove 

con T 
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consiste il vero genio epistolare mer^ 
cantile. 

Le lettere saranno <T ogni genere di 
commercio, e potranno servir di norma à 
ciascuno nel di lui trafico, e cartegib fintò 
nelle manufatture, quanto nelle droghe d* 
ogni genere, denotandovi la qualità, lòrò 
origine, e composizione, 1 :f 

; Per maggior intelligenza de' lettori 
vi sarà fatta al fine del libro una nota re- 

lativa alle lettere, corrispondente alla frase 

». .•>... • • . 

tedesca e francese per osservarne là di- 

versità dello stile ed il vero senzo ' delle 

■ ». 

espressioni fra Puna e l'altra lingua. 

Mi lusingo, che i negozianti gradiran- 
no questo nuovo metodo, che loro pre- 
sento tanto più che dovranno esser con- 
vinti dall' utilità pelle mie conoscenze in 
* • • ogni 



ogni genere di merci, che riguardano al 
mercantile; e che anche -potrannp ben 
sporgere dal mio dizzionario dato l'anno 
scorso alla luce concernente ogni genero 
di manufatte, droghe, e merci nella lin- 
gua tedesca, francese, italiana, spagnuola 
ed inglese, oltre diverse opere in varj ge- 
neri di lilteratura ricevute con applauso. 

Infine vi saranno aggiunte alcune let- 
tere familiari cortesi e piacevoli corno al- 
cune che si rapportano allo stile istorico- 
fisico - filosofico per norma di coloro, 
eh* amano l'italiana favella, ^ che . studiano 
di «criyerla colle grazie che le sono proprie. 

» ■ * m - é via* 

A. 

l ' > - , » * " t ♦ I . • 
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LET- 
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LETtERÀ I. 



SIGNOR MIO, 

Eflendo flato fpirato il termine preftflb pel ne* 
gozio ftabilito fra me ed il Sigr. N. . , éon co*- 
mime conftnfo P abbiamo difciolto, recando 
entrambi in piena liberta di negoziare a fuo 
proprio conto e nome. E come refta. al detto 
Siguorla liquidazione de' conti, ed al tre ft- 1' intiero 
Negozio al di lui carico, ci fembra convenevole 
di àarne àvvifo aì comuni amici per intenderli 
•peli' avvenire feco Ini tanto circa ciò, che 
riguarda gli impegni foorfi come pei futuri, che 
degneranno commettergli, pf citando fede alla 
di lui fola fottoferizione: del retto ringraziando 
gli umici della fiducia, che ad entrambi hanno 
compartita, con ogni itima ci raffermiamo. 



Ih 

Fella circolare de' 22 corrente (Sete (tato infor- 
calo della compagnia difciolta fra nie ed iì Sigr» 
N«. . . e volendo ora ilabilir uh negozio a mio 



- 

I 



2 ' : * 

j roprio nome, e confo pella compra delle merci 
di manufatture, che fi fabricano qui ed in quelli 

contorni, come allrefi j>ol la fpedizionc e 'corn- 
ili iflio ne d' altri arlii oli in fpc/.icrie, fono rolla 
prefenle a pregarvi d'onorarmi co 1 pri giatillrmi 
voleri ordini roiiofccndouii i^ià da un pezzo, 
effendo fiato compagno d« 1 Sigr. N r . . . e come 
credo eflfcr (lato fatisfalto de' miei frrvicj, non 
mi dilungo in prò me fie inutili, e liifinglicvoìi, 
e baita folo onorarmi con qualche impegno per 
convincervi della mia eflalezza, e zelo in procu- 
rar i voftri vanlagi. Sperando una grata voitrd 
rifpolla con ogni llima vi bacio le mani. 

■ . 



— . 
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HI. 

rv*J -VjIÌÌCÌ 1 J — • ' . . ; • _ 

; -fi SIGNOR Miai; ;,,,' ..r, 
fili ' XfiV ■ i«' ' • '.li ■ 1 

Mi è molto fon fi bile dovervi dar ragguaglio* 
dell' improvvilla morie del mio caro ed «ima lo 
padre feguila ai 4 corrente. Voi fapcle bene fra 
lo fpazio di molli cumi come egli fiali comportalo 
■verfo i luoi amici, per cui mi lufingo. clie vene 
recherà una tal novella della pena, e motivo di 
compiangermi. Or coinè fon rettalo erede uni- 
verfale de' beni e proprietario del negozio, vi 
prego compiacervi di palfar a mio nome tutlo 
ciò, che riguarda il dare ed avere con lui, fe- 
bene refli la ragione fullo fteflb piede fenza alcun 

caiik- 
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cambiamento. Mi lufingo, xbc farete per com- 
partirmi Ja ftefla benevolenza che tifato avete 
verfo il defunto, mentre dal mio canto, feguendo 
le de lui onorate traccia m'ingegnerò' di meri- 
tarla. V. BLM« 



IV. 

< * 
CARO SIGNOR MIO. 



Spiacemi al par di voi favvifo recatomi della 
morte ini provili a del voitro caro ed amato padre, 
perche fe voi y crdcfte un cofi àmorofo padre, io 
vi perdo un amico cofi legale, a cui fidavo i miei 
aVari fenzA riferva. Ma come è unti fènténza, u 
cui ogni vivente deve fottometU rfi fin dalla loro 
naiivita, non evvi al trt) rimedio, die tafcerfi ed 
Uniformarti a' divini Voleri. Taccio in fine tutte 
le efpiefioni di Condoglianza, che non 'fervi l'eb- 
bero che a riap ire le piaghe, e rinovare il dolorte 
ca^io a:oa Circa alla continuazióne de' nòftri 
aif'ari non dubitale, che farò per cambiar di fifte- 
ma, tan»o pi.\ die fon (Icaro, che feguirefe le 
orini 1 dell' onefìo d. funlo ,* di cui avete imparato 
pei di lui configli, e delicati fentimenti i mezzi 
per obbligar gli amici di trattenere feccrvbi un 
carlegip Uicrofo e vanfagiofo 'per entrambi. Or 
per dar principio alle mie promette mi provedè- 
rele delle merci, indicatevi neli' incbiu/a nota, 
/ À 2 per 



per -cui non vi fò alcuna menllone péli' efatezza, 
rimettendomi tutto a voi come fon flato folito 
a^ire verfo il defunto voftro padre. Vi faluto 
caramente. 



: v. 

È1GK. MIO STIMATISI 

Lamia canuta età oppreffa, fecondo il foli lo, 
di continuj incommodi, m' obbliga di fottrarmi 
dalle facendo del negozio per vivere in ripofo il 
poco retto de' miei giorni. A lai' effetto ho ceffo 
intieramente il mio negozio al mio unico figlio 
Pietro, la di cui accuratezza negli affari m' e ba- 
flante nota, avendogli incalcato quei onefli fen- 
timenti, con cui devefi cqmportar verfo gli ami- 
.4ìi 7 che T onoreranno co' loro flimatiflìmi ordini* 
Mi retta folo ringraziarvi della voftra bontà 
compartitami durante il noftro cartegio e di 
predarvi di continuarla, parimenti verfo il mio 
figlio, di cui retto mallevadore della fna condotta. 
Prendete quindi nota della di lui fotlofcrizione 
a cui prefterete fede nelle occorenze. Mi lufìngo 
infine, che mi farete godere gli effetti della voflra 
cortefe grazia domandatavi apro del mio figlio, 
• rendendovene antécipate le grazie con ogni 
itima mi raffermo. 

i 
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VI. 

SIGR. MIO. v 

Non trafcurcrò d' adempire le voftre bramo 
continuando le noftre facende col caro voftro 
figlio. La voftra probità lo richiede, effendb 
certo ch'egli non mancherà di feguire puntual- 
mente le vofire traccie con quel' onore ed ertezza 
fperimentata durante il noftro cartcgio colla 
voftra fcmpre cara per fona. Fate bene di riti- 
rarvi d' ogni cura pel negozio ed in premio delle 
-voftre fatighe viver in pace il refto de' volili 
giorni. Per confilmarvi del piacere, che tengo 
d' acconfeutire alle voftre domande, ho fcritt© 
fcraeft' oggi al voftro figlio di fpedinni alquanti 
articoli, a cui mi rimetto polla efalla efecuzione, 
.» State quindi fano , e rammentatevi dei voftro 
cordial' amico. V. B. . . . * 



VII. 

SIGR. MIO. 

Come il tempo prefitto d' effer in compagnia 
col Sigr. N. . . è nel fuo termine, e come mi fon 
rifolto d'intraprendere degli affari al mio proprio 
nome, e conto, fono a pregarvi di compartirmi 
la voftra cara amicizia in tutto che girerà il mio 
nuovo ftabilimento. Paflb folto filcnzio le folite 

efibi- 
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cfibizioni circa V onoratezza, efaltezza e zelo in 
fervire gli amici, perche un tal procedere con- 
vincerà Joro cogli effetti più clic colle efprefiioni, 
degnatevi dunque di farne un fagio per convin- 
cervi coli' efeguimento di tulio ciò, che fi potrà 
promettere per ifcritlo, V. B. . . 



Vili, 

SIGR, MIO, ^ 

Lo fla:no del commercio in quefia piazza 
Jproduce, clic i prezzi deile merci fi travino molto 
baffi. Vene ragguaglio, inchiudendovi una nota 
iptciCcala di efli , acciò fe ritrovali c convene- 
vole di fai* qualche accjuiilo, mene darefle gli or- 
dini pella e mpia. Non è d'uopo di rammen- 
1arvi il mio zelo in fervirvi, poiché fon perfi-afo 
che la fperienza v'abbia dimoflralo il mio fincero 
e zelofo i'ervigio. V. B. L. M, 

: : _ 



' 1 



IX. 

AMICO STIMA TIS m0 - 

Non trascuro veruna occafmne per moftrarvi 
quanto mi ria cara la voilra amicizia, ed il defi- 
derio d' obligarvi. Potete ben fcorgerlo pella 
conofeenza procuratavi col Sigr. N. • . onefto 

uomo, 
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nomo, e ai cui potete Operare dell' utile, e van- 
tagio. Avendomi predato d'indicargli nella voftra 
piazza nn amico, con cui potette intraprendere 
con ficurezza degli affari, gli lio propoiio la voftra 
cafa, affienandogli che impiegherete ogni cura e 
fcllccitudine pei Ji lui inlcreffi. E^li fteiTo vi 
fcrivcrà il bifognevole peli' intraprefa degli af- 
fari. Vi auguro un felice fuccefo , e fratanta 
V B L M « 



„ — « 

X. 



SIGR. ED AMICO STIMATIS m0 \ 

♦ 

Vi rendo infinite le grazie pella conofcenM. 
procuratami col * igr. N. , , Egli m'ha cor sfo- 
rnente fcritto, e fembrami un molto onefto nego- 
ziante. Siamo già (V accordo delle reciproche 
covenzioni e fpero, che faremo degli affari di 
rilievo , e hicrofi entrambi. Non mancherò di. 
rendermi degno della vollra raccomandazione» 
impiegando ogni mezzo e follecitudiue per ren- 
derlo pago de' miei fervizj. Sono con ogni itima« 



r 

* > 

xr. 



SIGR. MIO. . 
Lo flato attuale del commercio è ridotto ad 
una tale condizione, che non fi fà che debba farfi 

pegli 
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pegli itftereffi degli amici; febcn fia da prefumcre 
che il Caffé ed il fucchero acquiftino fra poco più 
moderato prezzo fulla fpcranzà che i porti di 
jnare faranno aperti pelle navi americane, pur 
nondimeno come in ogni (tante fovvengono de' 
cambiamene a feconda dell' inftabilità de' gabi- 
netti non fi può con ficurezza perfuadcre gli amici 
di far delle compre o vendite fenza rifehio o 
f ruttuofe. In quello cafo quindi io vi confulto di 
farne delle prò vinoni pel giornale fmaltiinenta 
fenza caricarvi di grandi inlraprcfe, che quan- 
tunque poffano . effervi giovevoli, all' incontro, 
porranno effervi molto nocevoli. Queft' è quanto 
poffo dirvi (opra la mia domandatami opinione. 



XII. 

*" ■ % i 

• ! * ' 

, SIGNR. Mia. 

♦ 

Mi domandate fapere come diano gli affari 
Sei commercio in quefta piazza, ed il di loro 
afpetto peli* avvenire. CÌTca allo flato, prefente 
va qui come altrove, punto di commiffioni, niente 
di fpedizioni importanti; peli' avvenire poi non. 
poffo pronunciar nulla ne di bene nò di male. Jo 
riguardo il negozio, la guerra, ed il giuoco collo, 
fteffo occhio, perche tutti tre dipendono dal cafo, 
e dalle vicende variabli a feconda delle meteore 
politiche, che poffono apparire nelT omonle de' 

gabi- 

i 

* . , Digitized by 



gabinetti fenza averle prevlfte. Oggi J a guerra, 
domani la pace, oggi una co Moderazione, dimani 
una rottura e la guerra fra gli allegati. Gli affari 
del commercio van di pari cogli affari politichi, 
perche quelli dipendono da quelli, che effóndo 
mutabili a vicenda delle circoftanze non può fi- 
darli dell' efifo. Il piò prudente fi è di non inol- 
trafi tropo nelle commiflìoni e compre, ordonarn© 
«1 bifogno fenza traviare peli' allettamento de! 
guadagno, eoa* non fi rifebia molto, ed il lucro 
farà baftevole ne 5 tempi critichi. Ecco il fenli-» 
mento d'un fmeero amico, che con ogni frimai 
fi rafferma;. 



XIII. 

SIGR. THIO. ♦ 

Non fò per qual cagione mi private delPonor* 
della vottra grata corri fj)ondenza, e che le fre- 
quenti voftre fpedizioni peli* italia fiano ftatc fo- 
fpefe in mio riguardo. Credo, che non v'abbia 
dato alcun motivo per far un cambiamento della 
mia con altra 1 ])erfona. Se credete poi eh' abbia 
mancato nel fervavi con prontezza ed' efatti tu-* 
dine a prò* de' voltri vantagi; vi prego farmene 
avvinato per poter difeolparmi per indi confervar 
la v*ftra cara amiuzia, di cui ne vivo molto 
gclofo per non perSerla. V. B. L. M. 

XIV, 
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XIV, - . < 

STGR. 

Non m'è caduto in penderò di Iralafciar ì 
voiìri ufficj, di cui ne fono flato molto fndiafatto. 
in ogni occorenza per diriger ad un altra pcr- 
fona le mie fpedizioni. La dogana polla nella 
voflra ciltà n' è (blamente la cagione. Sapendo 
•voi iìcflb l'obbligo d'un negoziante d' ingegnarfi 
con ogni iuduftria di rifparmiar tanto che egli 
può le fpefe di trasporto, per non effer tropo a 
carico pei committenti, e che il dazio impofto 
all'orbe non folo il guadagno, che fene fpera, ma 
eziando è fi grave ed onorofo , che eccede in al- 
cune mercanzie il valore intrinseco delle medclì- 
me, e per cui non fi potrà finaltirle, vedrete/ 
che fono fiato coftretto di cangiar di (Irata peli' 
inoltramento, fervendo co fi gli amici con rifpar- 
mio delle eforbii anti fpefe. del dazio. Se un tal 
impollo farà tolto, o almeno più mite fiate certo 
della continuazione de* miei invj, ed in tanto fa-» 
lutandovi. V. B. . . 

■ . y- v ■ , • i 



XV, 
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.1 ■ 

SIGR. 

Pel carrctiere N. s . mi Emo pervenuti i tre 
colli colle merci ordonatevi, ma in uno Itato coli 

. x de- 
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deplorabile, che non potrò fmajlirlc fcnza una 
enorme perdila. Effendofi, rovefciato il carro 
in una montagna, tutti i colli col carro fi fono rot- 
ti, e dannegiali; or confidcri in qual anguftia mi 
trovo e qual pserdita mi cagionerebbe, fe do vedi 
fodisfarvi dell' intiero importo a tenore della 
\oftra fattura delle merci. Spero quindi che ne 
parteggeremo il danno per metà, e che foflriremo 
ambidue ,il pefo di tal disgrazia. Lufingandomi 
che la mia richieda fia giuda, fperq, che con • 
difenderete ad accordarmela. 



XVI, 

SIGR. 

Mi maraviglio della vodra pretenzione, ch'io 
foccomba al par di voi alla perdita, che potrete 
fotlrire pella -disgrazia accaduta al vitturino., 
Qiando le merci fon fortitc ben condizionate 
dalla cafa del negoziante,- egli non è più malle- 
vadore agli avvenimenti che poflbno accadere 
per idrada, eflendo le merci fpedite a rifehio e 
carico del committente. Ouefiaèla regola mer- 
cantile che deve eflcrvi nota. Ma per iden- 
diz/.arvi , fenza però mio obbligo , ma per pura 
rondi feendenza e generofità potrete dalla foni ma 
intiera del mio conto difalcarne il 5 per 100, 

■ 

eh' è quanto poflb concedervi in riguardo alla 
liodra amicizia. V. B. • . 

" XVII, 
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XVTI, 

r , 
I m, i * 

8IGR. 

Avrete la bontà in grazia di rimetter al pià 
tofto poffibile l'in chiù fa al SigrP N. . . coni© 
eziandio quando il detto Signor tirerà per mio 
conto fopra voi f. 1000 d' impero d' onorarne 
la tratta dondomene avvifo coli' indicazione de'' 
corfiper farvi rimetta corta del loro valore, e 
di poter darvi 1' ordine di tirare al mio carico* 
Vi (aiuto frattanto con piena ftima. 



XVIII. 

SIGR. 

Rileviamo dalla voftra de* 12 fcorfo averei 
ereditato con f. i343. fecondo il conto rimefibvi 
del trasporto di ferro ricevuto da' noflri maga- 
rmi. Effondo noftro dovere di riguardar con 
©gniefatezza i voftri intcreffi a tenore della noftra 
prima offerta, non fa d'uopo ringraziarci pella 
tratta fpedifavi per faldarc P antecedente conto.. 
Abbiamo parimenti fpedito al Sigr. N. . . a te- 
nore della voftra raccomandazione una piccola 
partita di ferro. Refliamo convinti della di lui 
onoratezza, e fiamo fempre pronti ad ogni di lui 
ordine, come a' voftri comandi. V. B. — 
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* XIX. 

àlGR. ED AMICO STIMATISI. 

Eflendo fiate protettale avanti jeri due di 
fc ambio fopra il Sigr. N. . nella noftra piazza e 
per cai fi efede eh' egli non potrà fbffiftere lun- 
go tempo , ci affiatiamo di darvene avvifo per 
regolarvi, e per evitare i rimproveri, che avre- 
mo potuto meritare dalla voflra parte per aver 
trafeurato a bella polla i vofiri intereflì, che ri- 
guardiamo come i nollri proprj : Tempre pronti 
*d efeguire i vollri cenni ci conffermiamo» 

» 

, . . . A 

f • t/ il 

t » 1 

, p» f i I , 

4 

- 

XX. 

AMICO RIVER™ 0, 

Ringraziondovi dell' avvifo datomi pollavo-* 
ftra cordialiflìma de' 22 corrente, in cui mi par- 
tecipate lo flato critico del negozio del Sigr. N. 4 
mi prendo la libertà di pregarvi di ritirar dal- 
le di lui mani tre barili di merci fpeditegli per 
mio conto, purché non li abbia efitati. Annetta 
all v inchiufa fattura di dette merci ritroverei* 
una procura autentica per agire in mio nome, 
ratificando tutto ciò, che credete proprio di far 
in tal* occorenza a mio prò, e beneficio. Atten- 
dendone gualche f*vor#yole effetto t e dichiaro^- 



i4 



domene fommamentè tenuto, falutandovi cara- 
mente. V. B. L. M. 



> - 

XXL 

. . SIGR. . .; 

Avendo ottenuto non fenza pena, efiendofi 
con forza oppoiio il voftro delatore , i tre barili 
co n Caputi , refi a folo che mi fpediate, il conto 
dellé Voftrc pretensioni fonra il detto uomo, e 
-gli ordini neceiTarj fu tal affare, come altre/i la 
difpofizione circa detti 3 barili. Le robbe coni- 
mciTcmi faranno quefV oggi inoltrate, dandovene 5 
coli' ordinai' io profumo il precifo. 



XXIL 

SIGR. MIO STIMATISI- 

Ecco inchiufa la fpcciflcazione richiedami 
fella volerà de' J2 fcorfo pregandovi d'invigi- 
lare tanto elio vi farà po/ibile a' mici interefn. 
Circa i Ire barili, che fpero avrete trovalo in 
fcuon ordine potete ritenerli a voftro conto per 
f. 200 ma' nel cafo che non vi fodero con vene- 
Voli per tal prezzo, o the ne dubitate lo fpacc io, li 
fpedirete colla prima occafione al Sigr. N. . - 
a cui ne ordoncrò il neceffario. Senz' altro ini 
ermo* 

XXIII. 
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SlGR. MIO. 

Bramerei fa pere fe le merei fpccificate nelì? 
ànnefla lifta potettero cQìer d' ufo nelle voftre 
contrade, e che nel cafo, che vene vedette qual- 
che apparenza vi degncrefte avvi farmi quali fiano 
le vere ttagioni* ed i più ficuri commodi, ed 
avvantagiofì camini per fpcdirvelej vi campiacé- 
rete in oltre, fe avelie qualche amico di buon 
conto in Norimberga di raccomandargli la mia 
perfona, ed altrcfL le mercanzie, frattanto di- 
chiarandomene tenuto* V\ B. . . 



- 



i ii.. 



Il caffé è cofi irtcaritd, che la maggior far (è 
'della gente ne ha tra ! afe iato V ufo, ma 'd'un altro 
canto eflendo avvezzi ad una tale bevànda vi 
hanno foftitnito le radici di cicorea. Or fapendo 
che nella voftra citta vi fano delie fabbriche, vi 
. prego inviarmene lod libbre, colla condiziono 
però che non fótte mefeotato con materie fari- 
nofe come il pifello ed altre cofe fimilL Ne 
farete la riedizione pelia folita via a Bamberga4 
V. È. — 



xxr. 
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Egli è vero, che il prezzo del caffé eflcndd 
enorme vi fi è fulliluitala cicorea bruii dita, ma. 
pelle oiTervazioni falle una lai bc venda colla 
continuazione produce degli effe t li nocivi e con- 
trai) a' quelli della cicorea frefca, fiepqnfato di 
ìoliituir in fua piazza le ghiande di quercia, 
quelle efì'cndo pullc in macerazione in una lei- 
fivia alcalina pclJo fpazio di i>4 ore perdono r 
ailrizione e divengono commetti bili pegli anima- 
li, che pegli uomini; dopo averle l'atti feccare, 
• è privale della feorfa, f* inbroflolilcoiio, e fer^ 
irono- allo fteflb ufo del caffè. Mi vien afficu- 
rato che ne ha il fapore quali eguale al caffè, e 
che produce de' buoni effetti neir economia ani- 
male. Or come evvi anche qui una fimil fab- 
brica V aggiungo alle 100 libbre or donatemi di 
cicorea, 12 libbre di ghiande per farne un fagio. 
Vi Indirò il tutto pelU. via ordinaria, e frat-. 
tante V b 1 in. 

. 

La cambiale eh' avete tiralo al mio carico all' 
orciàie del Sigr. N. . . farà dovutamente onerata 
per addebitacene a fuo tempo. Voi m'animalo 
Alla compra di diverfe mercanzie di colta a ca- 
giona 
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gionc della convenienza de' prezzi. Convinto 
del a voftra bnona intenzione vi rimetto qui 
guinta una memoria degli efl'elti, che mi ferii brano 
i piùconvenevoli. Pella di loro compra mi ri- 
metto intieramente al voftro affetto, che riguardo 
come la meglior raccomandazione. All' avvenire 
a';bifognandomi qualche altra cofa, mi prevale- 
rci della volira perfona di cui Tempre mai mi 
eonfermo» 



XXVII. 

SIGR MÌO. 

Abbiamo qui la notizia del felice arrivo del 
Capitano N. . • a Genova, e non dubitiamo che 
•avrete trovalo alla voftra piena fodisfazione le io 
-caffè e le 2 Gallette di fiJo d'oro collo fleffo ri- 
mettevi. Speriamo, the ciò vi darà animo di 
•continuarci la vt (Ira Cara corrispondenza, mentre 
vi falutiamo cordialmente. 



i 



XXVIIL 

1 

BIGfc. MIO. 

Avendo Venduto air afta pnblica come bra- 
mivate le voftrc 20 balle di labacco, e benché 
follerò Hate guaftate, ho aequillato un prezzo 
più alto di quello fi vendono qui nella borfi gli 

B eflet- 
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effetti fani. À elie attribuircfte voi un tal fe- 
nomeno? Lo ha cagionato il zelo ed il capriccio 
reciproco dei compratori in compratori, cagio- 
nando fi danno ed a voi profitto. Poflano fcmpre 
in tal modo procedere, quando riefee profitto per 
voi, perche nò a voi nè a me recherà fvantagio. 
Non mi fpedite per tan'o più delle cattive merci, 
perche all'avvenire fi può cangiar la feena, ed 
ordinariamente il danno ci rende più cauti/ Vi 
-faiutò 

v 

XXIX. 

Che annuziano le notizie più recenti di 
fpagna? Non fi riceve ancora^ alcun ordine di 
quei contorni fopra le noflre manufatture, ed 
altri articoli in ufo di rimettere. Mi lufingo 
ch'effendo calmate le cofe ficuramente le ricer- 
che d'ogni genere faranno ben grandi, ed i prez- 
zi prenderanno grande accrefeimento. Porto che 
lo troverete convenevole vi rimetterò una pie- 
cola partita di fuchero. Bramerei fapcr la ri- 
chieda, che occorre colta del caffè col fuo prezzo 
at!uale per regolarmene nell' acquiflo d'una par- 
tita, che mi viene offerta. V. B. L. AL 



/ 
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V'abbiamo ereditato di conformità a tenor© 
de 1 conto inviatoci pella voiìra de' 4 feorfo, /pe- 
riamo ch'avrete ricevuto l'ultima noflra de' 8 cor- 
rente in cui, vi demmo avvifo della fpedizione 
d'una cafla No. 1. 

Fra quello tempo abbiamo ricevuto la caia 
voiìra, donile ci date avvifo- dell' imbarcamento 
di diverte mercanzie. Vi erediteremo fecondo 
il voiìro conto di f. 200 pelle occorfe fpefe. Vi 
rimetteremo nel conto de' vollri disborfi colla 
pi ima noilra una cambiale pagabile in Agufta 
di f. 3oo a d ie mefi data fopra il *Sigr. N. . . . 
de la qua c vi compiacerete procurarle il necef- 
fario al più megli:) j)er noi, dandoci avvifo per 
quanto vi dobbiamo addebitare in valore di J3co 
Doro l'invio di tutte le noilre mercanzie vi ri- 
metterò un' eftrallo del noilro conto, e fratanto, 
V. ii. L. M. * ' 



XXXI. 

SIG^ MIO. 

_ - . . 'f < ?.. 

Sulla fperanza che i cinque barili inviativi 
per mezzo del Sigr. N. . . e dei quali avete prefo 
nota, iìano di già fra le voftre inani, mi refta 
follante di raccomandarvi la loro pronta fpedi- 

B 3 ition» 
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zione per Norimberga', avvantagiandomi al pof- 
fibile nelle fpefe, ciò che mi darà maggior animo 
di prevalermi in ogni occafuW della voftra per- 
fona peli' effettuazione di più importanti all'ari, 
ed intanto con ogni Aima mi raffermo* 



&IGR. MIO. 

Col conto inviatovi di vendita coli' ultimo 
Corriere i noflri impegni fono terminati per queft* 
anno. La lettera di cambio, ch'avete tirato al 
mio carico a due mefi data a'1' ordine de' Sigr. 

. . . farà onorala alla prefentàzione. Dal Sigr. 
N. . . . mi vien avvifalo d' aver giralo pel voftro 
conto al mió carico f. 35o. Sebene non mene ab- 
biate dato alcun avyifo però fenza dificolta, l'ac- 
cetterò pel conto dei trafente finché fappia f 
egli ha fatto quello giro col voftro confenzo, ò 
ch'effa debba reflare al di lui proprio conto* 
Senz' altro paffo a falutarvi. 
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XXXIII. 
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Sono già fei mefi che non m'onorate più colle 
Vofhre commiflìoni quantunque; come voi fapcte, 
fi trovano nel mio xnagazino libri depiù famofi 

fcrit- 
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fcrittori, di cui non dubita, che fcne acquiflino 
delle ricerche. 

E come m' abbi fognano divertì efemplari dell' 
Abcgè de grammaire italienne par 
Caetani mi fervo di tal occafione per rammen- 
tarvi la continuazione della noftra coirifpon,- 
denza. fedirete degli efemplari con una 

nota de' voftri nuovi libri per anche da mia 
parte darvene qualche comando. V. B. L. M. 

i 

I w 

■ ■ ' , 1 

l 

Sì GB.. MIO. 
M' 'abbisognano libre 20 opio di perfetta 
qualità di quel!o, che fanno ufo nel levante, cioè 
di quello che feorre per incifione dal papavero 
bianco e non di quello che ci viene rimetto, che 
è tiralo dalla feorza del papavero per infufìohe 
offia macerazione, che chiamafi Macconium. E 
come fo, che avete correfpondenza tanto nella 

Grecia, che in Egitto, ove fi può ottenere facilr- 

■ 

mente, vi prego di procurarne la compra. Av- 
rete cura altrefi di fpedirmi un barile di Terra 
oriana detta Orleans tanto con foglie, che fen- 
za al più totto poffibile, mentre raccomandandovi 
d'aver a cuore i mici inlereffi nella fcelta e nei 
«rezzi j V. B. L. M. 



■ 
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Non mancherò di fcrivcre a' mici amici iti 
Conftantinopoli per procurarvi l'opio che bra- 
mate, e col rifeontro Tene darò parte. Circa 
alla terra oriana non la fpedirò fino a nuovo 
voftro ordine. Come una lai merce è fra gli ar- 
ticoli coloniali . di cui fiamo da un prezzo pri- 
vi, il prezzo e molto accrefeiuto r-elle moitc ri- 
cerche fatte dall' italia ad ufo delle fabbriche di 
feta. Se folle contento dei prezzo qui auneflb, 
non mancherò difodisfarvi. V'avverto, che fe tar- 
dati e a darmene gli ordini non potrei allora efe- 
guirli alando i prezzi in ogni . inftantc. Vi 
faluto, e v. b, 1, m. 



XXXVI, 

_ 
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Non capifeo per qual ragione vi lagnate del 
mio filcn/.io in conferirvi delle copimi ffioni, 
poiché fapele tanto bene che io, come la lette- 
ratura è in agonia, fe non dico morta e fepolta. 
Adelfo tutto è militare, e le feienze fono affatto 
trafcuralc. Lo fmaltimeuto, che potrà nverfi ne 
prefenti tempi farà de' libri di matematica, che 

ap- 
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appartengono alle fcuole militari. Se voi ne 
fief e provifto potete averne qualche vantagio. 
Rimettendovi l'abrégé defidcrato vi propongo 
la creftomatia italiana in due volumi, co- 
inè la Navigazione offia difcorfì lil e fo- 
li co- fifi co morali dallo flefib autore. Oltre 
ciò vi propongo, alcuni libri francefi, di cui ne 
jolcte far ufo, effondo, ben ricercati. V. B. • *, 



\ 
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xxxvii, 

SIGR. 

Ho ricevuto l' abrégé italiano da Gae- 
tani domandatovi, e potete fpcdirmi alquanti 
efemplari de' libri proponimi d' autori franccfr* 
In, contracamliirt vi fpedirò il dizzionario 
italiano francefe tedcfco fpagiiuolo ed 
inglefe concernente- tutte forti di nianuf alture, 
e droghe- come anche Riflcffioni fur les 
doutcs de la libertè "de F echaut contro 
Mirabeau dallo fi.efTo_ autore. Circa ai libri 
concernenti alle fcuole militari mene fpedireto 
alcuni efcmp^ari d'ogni forte, vi faluto cor-, 
dia! mente. 



XXXVIII. 
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aiGB. MIO STIMATIS" 10 - 

Coli* ordinario fcorfo v'ho rimetto i libri 
commercimi nella VQilra de' 25 corrente, c come 
cleCiderate di quei, ch'appartengono al militale 
fervizio, vi Cpedirò Jc parCait in^enieur 
on la Corti ficati on* ofCen fi v c oti dcCen- 
fi ve par Deidc come anche l'arithmeti- 
que militaire par CI ermo ut. I libri' 
fpagnuoli Cono rari, ma è ftafo impreflb un 
Abregé della lingua Cpagnuola in tavolile co- 
me quel a della lingua italiana dello ilcffo auto- 
re Gaelanl vene rimetterò alcuni eCeinpari, 
Credo Carvi piacere di Cpedirvi ancora. Toil- 
lette ecconomique à l'uCage ujcs dames par Gae- 
tani ; dico Carvi piacere, perche un tal libretto 
ha della concorrenza. Sapete mollo bene come 
le dame amano di bel'ettarCi e riempire Ja loro 
tavoletta di liCcio, di polvere odorante, di To- 
rnate ed altre coCe Cimili, or tutto ciò pofibno 
procurarfelo a bon mercato, preparandolo da 
loro iteffe. Se poflb Cervirvi in tuli' altra Ca-« 
cenda ; comandatemi. Stale Cano. 
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SIGR. 

■ * « 

In ogni ordinario mi tormentate colle voftre 
lettre d'offerte, vi ho fcritlo divorfe volte ciré 
mi prevalere nelle occorenze della voftra pcr- 
fona, ma feguite ad importunarmi per non dire 
a leccarmi co le voftre lufmghevo'i promello, 
fperaudo , che in fine condifeenderei a voftri 
voleri. Jo non amo di cambiar la mia corri- 
fpondenza fenza gran motivo cogli amici, la di 
cui loro probità, m' è abbaftanza da gran tempio 
noia con un'altra perfona, a cui deve fìdar§ pc Ile 
promette, e peli' allettamento di vantagiofi e lu- 
crofi impegni. Ciò vi ferva di regola, e d£ 
tracciar per fempre infailidirmi colle voftre 
importune lettere, poiché in rifpollavivi faranno 
rimandate fenza api irle. State bene.. 



XL, 

SIGR. 

Vi dolete della mia poco efatezza in adempire 
i voflri ordini, poiché non v'ho fpedito le fc~ 
tole da ìm pezzo commeffemi, ma vi dolete a 
torlo, rintrefeenctomi al par di voi di non po- 
tervi fodisfarc, ed accufateno foltanto la colpa 
allo flato prefcnlc della guerra. Si tirano le 

fctole 
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fetale della Polonia e fpecialmente da Danfica,, 
che trovali attediata da' francofi, e donde non fi. 
può eftrarre alcuna cofa. * c in che l'attedio dun- 

* 

que non farà levato o che la città fiafi refa, non 
evvi da fperare di riceverne. Sarà pertanto 
mia la cura di fervirvi, quando tali critiche 
circoftanze muteranno di faccia, e che il com-. 
niercio della detta città farà libero* 



SIGR, 

- \ • 

Non è bifogno che prenda informazione del-, 
la voflra pregiatiffima cafa da hingo tempo co-«- 
nofciutami, e donde bramavo d'intraprenderne 
degli affari. Mi è quindi molto caro l'occaiìone 
prefenlatami d' effettuare i voftri ordini. Non 
trafcurerò nulla per rendervi, fodisfatto tanto 
circa alla qualità delle merci , come ai prezzi i 
più riftretti. Sperando, che un tal fagio vi 
fpronera a darmi commiflìoni di più rilievo, con, 
ogni Itiina mi confermo. 

/ 
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XLII. 

SIGR, MIO CARIS m0 - • 

Con molto piacere vengo di ricevere la vo- 
lira cariflìma Ictlcra* per cui bramate, che v* 
invj de' campioni de* panni, cbe fi fabbricano 
da me. Dovendo panar fra pochi giorni il mio 
fallore pella voftra citta, vi congegnerà i cara- 
pioni d' ogni fdrte colla nota de' più giufli 
prezzi, circa al pagamento è da me coftume d' 
adempirlo alla recezione delle merci col ribaflb 
di a prò 100, e fenza col refpiro di due mefi, 
Y» B. , . 



xuir, 

5IGR. 

Ho ricevuto dal voilro fattore eh' è paflato 
di qui i campioni domandativi colla nota de' 
prezzi. Avrete la bontà d' inviarmi per un fa- 
gio Jc pezze deferitevi nella nota inchiufavi» 
Mi Infingo, che faranno conformi alle prove 
confinatemi, altrimenti renderanno alla voftra 
difpofzione. Circa ai pagamento potete tirar 
fopra me fubito dopo il ricevimento delle mer- 
ci, o vi farò capitare il valore per una cambiai» 
a villa. V. B. L. M. 

■ • : 1 — ' 
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XLIV. 

- 

M'' obbliga rete molto comprando le infrafcitte* 
droghe e di f< edirmele al più tofto poffibilc. 
Mi lufingo eh' avrete cura di fceglierle di per- 
fetta qualità, ed ai prezzi convenevoli per non 
efier ailretlo a farvi delle lagnanze, o di Infoi- 
arle alla voiìra difpofizione. Ecco una eambialo 
di f. 2000 per facilitarvenc la compra in con- 
tanti, e per rifparmiare gli iniereffi della cre- 
denza. Rodando fodisfatlo- de' vollri buoni uf- 
fic) in ogni altra occorenza mi prevalere della 
yoftra perfona. Vi riverifeo cordialmente, 

• 

■ I . w ■■ 

XLV. 

è 

SIGR. MIO, 

r 

Vergognofo, e con roflbre ardifeo prefèn tar- 
mi, domandandovi feufa fe per qnefla e prima 
volta non poflb adempire il mio dovere a te- 
nore del tempo prefiffo, e cbiedendovi qualclie 
rcfpiro. Nella fiera di Lipfia donde fon di ri- 
torno, non ho avuto alcun fmaltimento e da' 
mici debitori non ho potuto rifeuotere alcun 
denaro. Ciafcun fi duole dello dato prefento 

del negozio > e della fcarfezza del denaro. M' 

• 

HI- 
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fngeenèrò pertanto di far onore a' miei affari al 
più lofio po/lìbi!e: ed a mifuia die rifcuotcrò 
qualche foldo, m 1 a 'fretti i\> d i rimetti rvelo. pe- 
ro, che le mie predinne fiauo ben accolte, ed 
intanto con ogni divozione. V. B. — ■ . 
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Non v' affannale più, e lafciafe ó" inquietarvi 
per non aver potuto adempire nel tempo pie- 
jìflo il pagamento delle merci lidalcvi. Sono 
più di dicci anni, che vi couofo, e Ja voilra, 
probità ed efatezza in fodisfar a guitto leni, ine, 
ciò chi mi dovevate. Ne' tempi e ilielii ove 
ci troviamo bifora porger fi Ja m?no un eolT 
altro per follcnerfi, poiché non fi può aver la 
caffa piena e punto di debiti 11 dei. aro fparfo 
qua e la - non fi rifcuofc fempre al lem o prò- 
fiffo per adempie al ja amento, e biloba ere- 
ditar per a^er lo finali im- nto, ed ag evolar co- 
•loro, di cui H l a ama fj.crimenUla effatezza, ed 
onorati fenfim/nli. V accordo quindi fenza ve- 
runa difficoltà il refpiro di fei inefi, facendo 
conio, clic fra quello tempo le circoflanze at- 
tuali cambieranno di faccia, e che vi farà age- 
yol? rifeuotere il voftro Avere da' yoftri debi* 

tori 
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tori per fodis farmi. Se fra quello tempo v' ab- 
bi fogna fiero altre merci, fenza riferva coman- 
datemi all' ordinario, mentre farò Tempre pron- 
to a rendervi pago. V, B. 



XLVII. 

AMICO JE SIGR. COLENDIS^o. 

Le riebezze della città di Norimberga, e pereti! 
erafi negli andati tempi refa famofa, provenivano 
dalle continue fpedizioni per ogni parte pelle 
merci che ritiravanfi da Venezia , elTendonc effa 
l'unico emporio. Alla decadenza del commercio 
veneto k a cagione delle nuove Arate ritrovate 
peli' ocèano, quella città ne foDerfe pur anche 
del detrimento, ina peli* ingegno de* negozianti, 
e peli' industria de' cittadini nelle loro manufat- 
ture, febene abbia perfo queir antico Juftro, però 
/P è confervata fin a' noftri giorni una mediocre 
opulenza con garegiar con altre città tedefche 
mercantili. Le vicende del tempo l'hanno or- 
mai ridotta in una deplorabile condizione, e. 
tanto i negozianti, come i cittadini non fanno 
più ove volgerli per procurarfi il proprio fo- 
ltegno. Effondo tutti Sporti di mare cliiufi, le 
commi f fi oni e fpedizioni peli' america, turchia, 
fpagna etc. fono per noi nulle, ed i negozianti 

corno 

< 
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come i fabbricanti forza è, che reftino colle 
mani alla cintola. Ogniuno fi ffbrza di fpeco- 
lare, chi in le, prende a far compra di merci 
cólomali , chi in altri Re »,eri e prodotti della 
ftefla germania, f.cendofi cofi torlo gli „ n i agli 
altri, „ ìa la nrcefita non ha legge, eiafeuno deva 
provedere ai proprj biio-ni. 

"Or io penando e ripenfando come polrei in 
'lai tempi fottrarmi d' imbarazzi , mi fon rifollo 
d> intraprender una fa .bma di tabacco noftrale, 
perche effondo qudlo d'america mollo raro « 
carilfimo, potrei coli 'qualche utile f.nallirJo II 
mio penhero é ffàto A con/ato di felice efilo ima- 
ginatomi, poiché non 'mi. mancano commiffioni, 
donde i committenti ne fono appieno fodisfatti' 
Egli c vero, che ciò non farà di lunga durata, 
perche offendo libera un giorno le navigazione" 
lo fpaccio diminucra confiderabilmente. Ma 
che imporla, il popolo nccollumalofi ne- fari ri- 
cerca tanto più pel moderato prezzo, per altro 
le commiffioni di manulatturc riprendendo il 
fno vigore, ancor io da' miei amici ne riceverò 
gli ordini. 

Qui artneffa nna nota de' prezzi di ogni qua ^ 
lifà di tabacco per procurarne nelle Voflro bando 
lo fpaccio, ed effe nel o ficuro della voftra amici- 
zia non dubito punto, che V ingegnerete a dargli 
corfo. Quello balla per darvi uu> idea dello 

ftato 



Sa , * 

flato prefenie di quefla città, e del mio, di cui 
bramavate polla voltra eflerne ragguagliato. Sono 
con ogni ftima, 

< 

: — 

XLVIII. • . 

» 

8IGK. MIO ED AMICÒ STIMATlS mtì - 

Lodo fommamente il voflro ingegno, ed 
ammiro la votiva fagacilà per poter agevolar voi 
fieno in quelli calamiiofi tempi. La voflra f^e- 
colazione del tabacco fembrami, ch'avrà l'cffilo 
foppollovi, ed i maginafovi, e dal mio calilo non 
trafenrerò nulla per procurarne lo f pace io noti 
folo in quella città, c contorni, eziandio in altre 
contràde, ove cai tegio con amici fperimr ntati , 
e che inclinano a rendermi pago in ogni occor- 
renza. Frattanto potete fpedirmene alquanti 
barrili per ogni forte, e ne farò un fagio a mio 
pròprio conto imitando le voflre prudenti, ed 
accorte fpecolazioni. Stale fano , confervatemi 
la voflra amicizia e comandatemi liberamente in 
tutto, che v* occorrerà. 



SIGR. MIO. 

■ 

Coli' ultima voflra defidcrate urta nota dé 
prezzi, che potranno correre nella raccolta 

fe- 
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I 

fequente delle mandorle, de 7 corinti, delle lire 
patte, dette poffplinc, come dell' oglio, della 
manna, ed altri generi di frutti, fupponendo, 
coinè io credo, che quf fene trovino in abbon- 
danza della patTata raccolta. Vorrei fodisfarvi 
poco a prciTo indicandovi i prezzi che potran- 
no correre fe la raccolta pattata fofic Hata fa- 
vorevole, e che qui fi trovaflero delle provigioni, 
ma effondo luti' il confano non fi può nulla 
congetturare fino al tempo della nuo\ a raccolta, 
e le ricerche che fcne faranno per flabilime i 
prezzi. 11 più che poffo dirvi, fi è che i grezzi 
non faranno baflì, fe la raccolta farà favorevole 
ed abbandante, ma altiffimi nel cafo contrario. 
Del refto avanti la raccolta, fecondo le apparen-' 
ze vi communicherò cofa può fperarfi del più 
utile ne' prezzi, e frattanto ai folito mi con- 
fermo. 



L. 

. ■ v 

6IGR. 

Conofco bene il mio dovere, come eziandio 
d' un commiffionario , effondo più di Ì5o anni 
che con onore lo efercito. Quando le merci 
fpedite fono di perfetta qualità, ed ai prezzi i 
più riftretti , il committente è é aftrctto di rice- 
verle c pagarne l'importo; non fpettava a me 

C ài 
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di riguardar fe le merci foffcro fuor di moda, « 
cbe lo fmaltimento ne riufcirebbe di/Beile, toc- - 
cava a voi di rifletterci prima di darne gli ordini 
peli' invio. Effendo, quindi voflra la colpa peli' 
immaturo efame prima di commetterle, e non già 
la mia, fpero, che coir ordinario profumo non 
mancherete di rimettermi il montante, fe non 
Volete, che mi ferva de' mezzi poco onorevoli 
per voi, e coflringervi all' adempimento. V. 
L. M. 



LI, 

SIGR. , , 

Non amo le queflioni e ffugo tutto ciò, ch« 
potrà produrle. Un' onefto negoziante agifce 
con drittura e legalità, ma al contrario credo, 
che voi vi compiacete di far delle conleflazioni 
o per capriccio d'inquietarmi, o per voftro in- 
tereffe. E' già un anno, incirca, che abbiate ri-' 
cevuto le merci, di cui m'abbiate dato avvifo . 
èffervi giunte a voftra piena fodisfazione, ^ed 
adeffo che P agifce pel pagamento dopo d'urt re- . 
fpiro d' un anno cercate co' Voli ri poco onefti 
giri, e futterfugj che vi conceda un ribalTo, 
lagnandovi della qualità e de prezzi esorbitanti. 
Non credo, che mi metterete nel cafo di prender 

* " del- 
. <- 
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delle mifure fafticliofe, e poco onorevoli per voi, 

col! ri udendovi ali* adempimento del voilio debi- 
to, e che coli' ordinario profumo non mancherete 
dileguarmi de' quei fofpetli male intefi della 
volila perfona, addio. \ ; v 



i 



f 

LII. 



SIGR. AIIO E PADRONE C O LE N D I S mo » 



Ne' tempi cri li chi prefenti hi fogna cITcr 
cauti nella fcelta degli amici con cui fi può com- 
merciar con ficnrezza , c tanto più fe ci viene 
richiedo del credito. Or come dal Sigr. N. . . 
delia vollra città che null.-in nte conofeo, fi. bra- 
ma, che gli apra un credito di f. ^ooo i ji merci 
delle noilre fabbriche, per fodisf.-ir l'ammontare 
per lettere di cambio a due inefi data, vi prego 
darmi raguaglio del di lui flato fenza voflro im- 
pegno, e dirmi con fmeerità c fegretezza, fe porlo 
con ficurezza incaminar feco lui un tal cartegio. 
Vene rellerò obbligatiffimo, mentre pronto pari- 
mente a fervirvi in limili, o altre occorranze con 
ogni ftima vi fallilo. 

V 



i 
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LUI. 



Per rispondere con ogni efatlezzà alla voltar* 
«ciò ni a u iì a per informarvi dello flato attuale del 
Sigr. N. . . di quella città, vi do un diftinto ra- 
guaglio de di lui modo di vivere, e dell' efalezza, 
con cui egli regola i proprj affari. Egli vive; da 
un uomo privato, e da cittadino economo. Non 
fò fe i di lui affari fiano di fomma importanza, 
ma fò alt-refi, che ciafeun commercia volentieri 
feco lui tanto pella di lui probità, come peli' 
cfatezza in regolar gli- affari; fò eh' abbia della 
perfpicacita nel manegiar il negozio circa le fpe- 
culazioni ed un bon difeernimentò nelle intra- 
prefe, ma circa ai di lui fondi ne fono allo feu* 
xo, poiché vivendo da privato, perfona può pe- 
netrar i fuoi averi ; per me refto fodisfatto del- 
là di lui condotta verfo la mia perfona nelle oe 7 
cprrenze, che mi fon prevalfo de' fuoi fervigj. 
In quanto a me amo meglio d' aver a fare con 
fumi' nomo, che con quello che fi fnaccia per 
ricchiffimo. Del refto potete a voftro bene- 
placito far ciò' che credete più proprio, mentii 
con ogni fUma mi ripeto/ 



<\ - • 



LIV. 
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5IGR. MIO. 

Lo flato attuale del commercio richiede, cho 

con ogni accortezza P àfficuri dello fiato di co-* 

> 

loro, che bramano commerciar feco, con accor- 
dar loro del credito di qualche rilievante fomma. 
Or come il Sigr. N. . . defidcra d' entrar meco 
in corri fpondcn za, e mi richiede un credito a- 
perto di f. 5ooo, non vorrei fenza aver prima 
contezza del di lui flato di negòzio fidargli una 
tal fomma. Vi prego quindi degnarvi con ogni 
efattezza ragguagliarmi, fe con fi cu rezza poteffì in- 
traprender un tal cartegio. Mi prevalerò del 
voflro avvifo con diferezione, e fegretezza, e 
vene reiterò infinitamente tenuto, riferbandonii 
egunlim nte d' enervi utile in fnnili o altri affasi» 
Vi faluto caramente e. v. b. 1. nu 



. 1 



LV. 

SIGR. MIO STIMATISI. 



Rispondo fchictUmcnte alla voflra richiefta<- 
mì informazione circa lo flato del negozio del 
Sigr. N. . . di quella città. Egli paffa per un 
nomo richiffimo, la di Jui cafa può paragonarti. 
*d una corte, cavalli, carrozze, e diporti non gli 
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mancano. All' apparenza dunque non evvi da 
temere di fidargli qualunque fomma. Non è però 
jnolto tempo, che e£>H era poveriffimo, e non 
pofTecJcva un foldo fuor di quello che prooura- 
vafi giornalmene all'altrui fervigio. Da ciò ne 
nafeono molle ciarle, un dice effer divenuto tale 
pella di lui iudufìria, P al Irò racconta aver gua- 
dagnato il primo premio al lotto, che infine che 

* 

Avcfle ritrovalo un teforo. Ma fiafi ciò ette fi 
' voglia egli rilrovafi in un piede rifpetabile agli 
occhi d' un ciascuno polla pompa, e grandezza, 
con cui folliene la fna cafa. In quanto a me 
amerei meglio di commerciar con un uomo, che 
vive f nza fallo , e che la di lui probità ha ab- 
baiianza cognita, perche qualche volta fi verifica 
quel detto noltro italiano. Non è tutt' oro 
quel eh e luce in quelli, che fi fforzano di 
comparire ricchi all'occhio del publico per ac- 
quiftarfi credito. ^ Abbiamo molti efempj di tal 
forte, ed alibi amo veduto fallire molte cafe, di 
cui non fi io f pella va pel loro lufTo di foccora- 
bere. Vi fono di quei, che pavoneggiano co' 
denari degli altri e peli' allettamento citeriore 
attirano V univerfale credenza, del retto come 
giudico .dell' citeriore, e non fò nulla di pofilivo 
del di lui avere, non avendo, come dice P ita- 
liano: le meftole alla mano per ritornar 

— t 

la pentola, non poflo con certezza dirvi, fe vj 
farà utile o nò d' interprender , feco lui degli 

alla- 
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affari e di fidargli la fomma domandatavi. Potete 
prender ragguaglio d'allri negozianti, che faran- 
no più in cafo per regolarvi al bifogno: (uno, 
v con ogni Itima,. 



1 - 



3IGR. 



Con fommo rincrefcimento devo dolermi del 
voflro modo di procedere. Credete voi d' aver* 
a fare con. uno fciocco, e fcimunito che non, 
conofce le merci? Più di voi ho manegiatq v un 
tal negozio, e conofco le merci di miai qua- 
lità devono effere per poter con onore , e decoro 
« fmaltirlé.. Ricevo i voftri tre barili, de' quali 
non poflb farne alcun ufo, perche non fono fo- 
lito ad' ingannare; e fervo a' miei avventori con 
quella delicatezza che fi conviene ad un onefto, 
e probo negoziante. Nel barile continente i 
garofani, li trovo inacquati, ed io non compro 
P acqua al pefo de' garofani, oltre che feccandoli 
ììivcngono allor neri, oltre del gran divario» 
del pefo* Nel barile della terra merita offia 
curcuma in, polvere fi trova mefcolata coIP ocra 
e nel terzo barile in fine la còccionìglia trovali 
mefcolata con una polvere -argentina metallica 
colorata, che non è allra cofa, che fiori di zinco 

colorati. Un finale biasmavole modo di proce- 
dere 
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dere e contro ogni regola mercantile tanto circa 
v alla probità ricercatafi dallo fmerciante, quan- 

./ to pel danno che fi caggiona ai fabbricanti fer- 

vendofx di fimili droghe, perdendo non folo le 
loro fatigbe^ ma eziandio, V importo delle robbc, 
che invece d' clier colorale, faranno guadate 
fenza rimedio. Ritirateli dunque e bruciateli 
fe volete agire da galantuomo. Spero che li 
riprenderete fenza rumore, fe non volete, che 

< 

non palefi al publico il voftro inganno per guar- 
darfi da' fatti voilri o alla giuflizia per punirvi 
come meritate. Addio 

x • ^ . 

/ 

I 

LVII. 

SIGNOR MI,0. 

J * " 

I tre barili , di cui mi fate de' rimproveri 

trattandomi fenza alcuna diferezionc , mi fon 
pervenuti da Amburgo due giorni prima della 
fattavi fpedizione, e cofi fenza aprirli ed efa- 
minarli veli ho inoltrato. Rimandatemeli quindi 
per farne le mie doglianze, inchindendovi la 
voflra per maggior feorno di colui, che ha avuto 
V audacia di rimettermeli. Ma Sigr. voi fiete 
molto vivo e violente nello fcrivere, e caricate 
d'ingiurie la perfona fufpetta fenza elTcr con- 
vinto del fatto. Vi convincerò colla rifpofta 

che 
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che riceverò dà quel furbo, che li ha fpcdito, 
• frattanto vi fallito. 



lvui. 

SIGR. MIO. > 

H commercio degli articoli coloniali è tropo 
rifchevole ed anzi fenza alcun vantagio, perche 
qucli, ebe non fono di prima neceffità fi tra- 
lafcia di commetterli, e potranno reftar lungo 
tempo in magazino, e quelli, donde deve far/i 
ufo fe ne ha un piccioliffinlo fmaltimcnto, poichet 
vengono rimpiazzati coi prodotti noftrali. Quin- 
di è, che non mi prevalgo delle voftre offerte*, 
ed in ogni altro cafo, farò per davvene avyifo, 
V- B, L. M, 



LIX. 

•v. 

SIGR. MIO. , 

Le voftre premure fervendo gli amici mi fon 
affai conofeiute, e perciò vi prego d'indagar il 
prezzo corrente del rcubarbaro, della rubia tin- 
toria, e del legno giallo. Non effondo quefte 
droghe coloniali e che poffono oltenerfi come 
noftrali prodotti, mi lufingo , che i prezzi nano 

mol- 
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molto ragionevoli. Pel refto afpetto da voi 
un preci fo ragguaglio per indi conferirvi 1q mit 
difpofizioni, V. B.. L. M. 



E' egli vero, che il renbarbaro, la rubia tin- 
toria, ed il legno giallo poflbno riguardarli co- 
me prodotti noftrali, perche poflbno ottenerfi da 
diverfì noftri paefì , però come i coloniali fono 
rari, la concorri nza di queili è tropo grande, ed 
i prezzi fono altrcfi aumentali. V'includo una 
nota de' prezzi correnti, acciochè fc vi faranno 
convenevoli, poffiate darmene gli ordini per 
povedervene. 



LXI. 

SIGNR. MIO. 



La fearfezza dell' indigo. obbliga a diverfì tin-. 
tori di tingere in torchino blu alcune ftoffe col 
paltcllo Guède per cui vien molto ricreato, 
come la buflerola in piazza della noce galla. Se 
potrete provedermi di quelli due articoli, ne 
comprerete cinque o fei centinaja di ciafeuno. 
Vi prego di riguadar i mici intcreffi colla più 



eco- 



\ 
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economia poffibilc c di fpedirmcli col primo 
carretiere, Vi falutò, 

■ 

LX[f, 



STGIl. MIO. 



Scbene il paftcllo o la Curde fi a un articolo 
noftralc, perche fi tira in quantità dalla Trancia, 
e la b n (Taro la dall' Ungheria in piazza della noce 
galla, che ci viene dal levante, non perc iò il di 
loro prezzo è fi baffo come pel pallaio. Ogni Ù no 
appro' tfa delle circoli anze , e la mancanza de' 
primi, fa ebe la concorrenza de* fecondi f' ac- 
crefee. IV J i e rinfeifo pertanto di comprali a un 
prezzo moderato in quefie congicnture come of- 
ferverete dall' inchiufa nota. Veli rimetterò col 
primo carretierc, e frattanto vi ri\erifco. 





LXIII. 

\ . 
In quelli tempi, ove le merci eli ere fono 

d* un prezzo enorme, ciafenno f ingegna di fer- 
yirfi d'altre, che polfano in qualche modo fup- 
plire allo fi elfo effetto. Or la noce galla poten- 
doci follituire ili alcune tinture e fpecialmcntc 
nelT acconciamcnio delle pelli dette mar r oc b i- 

n « 
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n e col fummacco mulinato, mi vien ordinato una 
commiffione di due mila libbre. Vi prego di 
farne la compra, badando bene che non fia mefco- 
lato con altre erbe. Non mi dilungo di raccoman- 
darvi i miei intereffi, effendomi cognito il voflra 
selo adoperato in ogni mia occorrenza, ondo 
fenz' altro vi faluto. 



LXIV. 

SIGR. 

Il prezzo del Zuccaro aumenta ogni giorno: 
effondo di prima neceflìtà e fpecialmenle pelle- 
fpccicrie. Sin' addetto non P è trovato un' altro 
articolo per foflituirJo in piazza. Si fono fatti 
'alcuni fperimenti , e fpecialmente colle carote 
o rave per eftrarne il fucco per rimpiazzarlo, 
ma tutte quefle prove fono fiate fin adeffo in- 
frultuofc, forz' f è dunque di comprarlo a qualun- 
que colto. Mene abbifognano alcune centinaia 
perche la mia bottega n' è fprovifta, e temo che 
pella di lui mancanza i miei avventori f indi- 
rizzino altrove vi prego di farne la compra al 
più meglio poffibile ingegnandovi d' avvanlagi- 
armi ne' prezzi. Sulla fiducia delle voflre cure 
non vi fuggerifeo altro, Hate fano. 

hXY, 
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JLXV. ■ ' 

» < 

Awkinandofi te feftc di pafcqua, vi prege 
fcon ogni diligenza di proved rmi de' buoni e 
perfetti cedri, di cui fi fervono gli ebrei in tal 
tempo, ma badate bene, che fìano ben fcielti> 
e fenza veruna macchia, altrimenti non fi può 
ìper re predo coiloro alcun cfito. Con quefl:' 
occafione potrete anche fpedirmi una partita di 
limoni, che fìano fani ne tropo maturi, ne tro- 
po verài. Rimettendo il tutto alla volìra difere- 1 
«ione V. B. L. M. 

4 

ii 

\ 

< 

Stante la fcarfezza della fcorfa china china ne 
domandate tfn prezzò enorme ed eforbitante, ma 
Voi non fapete che fenc può reftar fenza, e riin-* 
piazzarla con altre droghe noftrali, ch'hanno V 
rftefla virtù antifebrile ed anzi con più ficurez-- 
za, poiché da quella dopo che la febre fia tolta 
ne fovvengono de' mali maggiori, come il gon- 
fiore delle gamme ed altri peggiori. Parimenti 
delia caflìa fittola, e del tamarindi pretendete il 
20 per 100 del folito prezzo ma deve effervi 
noto che tali articoli purgativi fono adeflb rim- 
piazzati felicemente d'altre noftrali confezioni 

dai 
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dai medici. Non fono dnnque coli rari come 
credete, ed anzi che fi può ben paflarfene. Te- 
nete dunque tali articoli, e guardateli nel Voflro 
m agazino come prcziofi, perche io non ho In- 
fogno di tal robba nella mia farmacia. Quello è 
quanto pollo dirvi in rifpofta alla voftra eforbi? 
tante domanda. Vi faluto* 

P. S. Lo ftelfo vi dico del legno fanto Ga'ac 
a cui f' attribuife la virtù fudorifica come pari- 
menti della fai fa parigli a, che fi può fecondo le 
nuove ofTervazioni rimpiazzare colle radici di 
lupolo felvatico 



LXVIL 

5IGR.. MIO. 

Vi ordonai di rimettermi dell' oglio d' oliva 
puro e fenza mafcuglio, in foinma del fmeero 
oglio detto in Trancia oglio di proveìiza, ma 
invece di trovarlo tale mi fon accorto ch'egli 
fia mefcolato coli' oglio cftratto dalle femenze di 
faggio: per convincermi fc'l mio fofpetto folfe 
fondato oltre del gufto e dell' odorato n' ho fat- 
to F cfperienza feguente. Ho efpoflo al freddo 
due fiafehi uno riempito di eccellente oglio d' 
oliva e P altro del voflro inviatomi. Il primo 
fi congeli full? inflate, ed il fecondo più di mezza 

ora 
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ora doppo, marca certa della falfificazione del 
fecondo. E quantunque, al parere d'alcuni, tal 
mefcolanza non potette cfler df detrimento 'alle 
perfone, che fene fcrvircbbero , pe-rtantp come 
non avete adempito fattamente la mia commii^ 
nanfe reftera a' voftri ordini. \ Y tm ufo in fran- 
cia, e particolarmenle in Parigi di far ùmili 
falfita per cui il governo ne diflcfe V intrata ma 
ciò non ottante V abufo perfiite. Difponetene 
quindi, ed intanto V. B. L. j\J. 





LXVIJI. 



SIGR. 



\\\ < 4 TP • , 

Mi e trojDo difpiacevole che le robbe invia- 
tevi dal Sigr.'N. . . di Norimberga per inoltrar- 
mele non fiano ancor fra le volire mani, né 
farò quindi le doglianze col detto amico, e frat- 
tanto prrgovi, che all'arrivo del carrellerò fen- 
za indugio, quanto alto fotte il prezzo di vet- 
tura mele fpediate, avendone molto bifogno, e 
per non r citarne più a Jongo privo. Intanto Vi 
B. L. M. 



txix 
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LXIX. , 

SIGNOR MIO. 

> 

Non avendo riceuvto da voi , alcun awifo 
delle due balte di tela di filefia fpeditevi da tre 
mefi in circa pel rarrctiere N. . . ne temo 
qualche finiftro fucceflo, e perciò fe pur anche 
non foffero fra le voflrc mani, vi prego coli' or- 
dinario .proflìmo di raggualiarmeno per prender 
quindi le mie mifbre. Temo , the il carreticre 
fotte flato arrellato in camino dai foldati per 
fervirfi del carro, e dei cavalli per loro tras- 
porto, e che il carro ne farebbe renato colle mer- 
ci in qualche oli eri a*. 

Defiderate da me de' barracani d' inglitterra, 
come potete credere che io ne potefi effer pro- 
Vifto fe ì porti di mare fono da più anni chiù fi, 
una partita, che ne teneva è già un pezzo eh» 'è 
(lata venduta, e fpiacemi d» efferne reftato privo, 
poiché al prefente potrei con molto più vanta- 
lo ■ tentarli. ' Se v' occorre altro, comandatemi al 
Colilo, méntre falutandovi mi confermo. 



LXX. 



SIGR. 

Senza veruna difficoltà acconfentiamo al re- 
fpiro domandatoci di 3 mefi per adempire^ al 



paga- 
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pagamento delle ultime merci fpeditevi* non 
ignorando le vici ffj tud ini , in cui fietc efpofli, 
provando ancor da conto noftro ed a'noftre fpe- 
fe, che non fiate foli a lagnarvi del prefente^ri- 
tico flato; jneritre 1' europa intiera trovafi im- 
merfa fra travagli tropo duri ed afpri per dis- 
brigarfene. Vi preghiamo pertanto all' epoca 
fpirala di tre mefi di farci toccare il noftro ave- 
re, per indi ancor polliamo far faccia ai noftri 
impegni. 



sior. 

t : » 

Per ordine e conto del Sigr. N. . . di No- 
rimberga mi fon prefo la libertà di tirar fopra 
voi per una cambiale di f. 2000. a favore del 
Sigr. N. . . d' Augufta pagabile a due mefi villa. 
Credo ch'egli vene abbia dato avvifo, ma in 
mancanza ne reiterò io mallevadore; fe vaglio 
a fervirvi ìil quelle contrade con qualche voftro 
impegno comandatemi liberamente, ed in tanta 
vi rirerifco. 

/ 

t , ■ 
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SIGR. MIO, • 

Effondo la pofta in procìnto di partire ap 
pena mi refi a il Icmpo di farri avvifato, che 
in nueft'inilaiite è giunto qui il carretiere N. * 
colle merci fpedilcmi. Vene dirò il precifo col 
profilino ordinano, e ciò farà per 'voftra quiete. 
State fano. 



i— — — __M^4. 



LXXIII. 

151 GR. MIO RIVERÌ- 

Coli' arrivo del voftro fattore ho provato uri 
doppio piacere tanto per avermi fopra ogn' al- 
tro refo conto del voftro felice flato di falute, 
come pel falvo arrivo delle vollre mercanzie. 
Nelle faftidiofe prefcnti congiunture è un mira- 
ndo d'aver fcappato il carretiere dalle mani de' 
foldati o dà quei ladroni doganieri. Voglio fpe- 
arare • che le altre robbe , che fono per ili rada 
abbiano la ftelTa felice forte. Vi faluto con ogni 
ftima> ed affezione» 



LXXIV. 
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LXXIV. 

SIGR. MIO CARISSIMO, 

Mi reca molto faflidio e pena dovervi avvi- 
fare, che i col^i incaminati da voi per Visburgo 
hanno avuto Ja disgrazia dL cader fra le mani 
de' faldati, e mafnadrieri, che doppd averli aperti, 
e fcelio ciò che credevano effer loro convene- 
vole, ne hanno lafciato il reflo in llrada rovi- 
nato e guafto. Sin àdeflb non abbiamo potuto 
fcoprir gli attori d'una funile rubberia, malgra- 
do una rigidiffima pcrquifizioiie. Il carretiere 
ha Sofferto al par di voi, cflenclogli flati tolti i 
ravalfi, e manco male, che non gli hanno tolto 
la vita. Su tal disgraziato affare paffb a confo- 
larvi colia fperanza, che il cielo v' indendiferà 
con qualche altro vèrfo in premio della voftra 
probità, e raffegnazione. Vi falulo, ed abbracio 
cordialmente. 



LXXV. / 

La racolta di feta è fiata fcarfa, per cui i 
prezzi fono flati inalzati del io per 100 più del 
folito, ed aggiungendovi il caro prezzo dcir^ ma- 
terie coloranti pella fcarfezza degli articoli co- 
loniali, non è poffibile di concedervi le itoffe, 
Ha fazzoletti, fia taffetà* o tutt' altra fpccie a* 

I> 2 foli- 
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foliti prezzi. Vene prevengo prima di confe- 
rirmi i voltri ordini, con fiatandovi colla qui 
annetta li fba de' prezzi. Convenendovi, potete 
onorarmi co' voftri cenni. 



LXX Vt. 

Infaftidito, ed annojato pei voftri mali efeguitì 
fcrvizj. malgrado parecchie mie ammonizioni e 
lajuanze^ mi vedo corretto fignificarvi , che d' 
Qg^i innanzi il noftro cartegio fia finito. Lagna- 
tevi di voi fteffo per efferne fata la colpa. 
Se f\ vuol fervir gli amici, e che la corrifpondenza 
fi a di lunga durata , hi fogna fervirli con fior di 
xobba, ed a' prezzi onefti, e fcanzare ogni occa- 
fione di lagnanze* Vi ferva ciò di regola per 
non inquietarmi colle voflre lettere di feti fa, che 
non vi faranno d'alcun giovamento, o di cani-, 
b inmento di rifoluzione della mia parte. Star 
te fano. 



tXXVIL 

SIGR. MIO. 

Riceverete pel carretiere N. . , lina ca fletta 
di fpecchi, oflerveret© il necof&rio, fe vi farà 

con- 

.> ■ 
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ccnfegnata in buon ordine, per indi pagargli il 
trafporto in f. fi. a tenore del noltro accordo* 
Del rcfto efequirete la difpofizione fecondo Fav- 
vifo datovi. 







LXXVIIL 

SIGR. MIO. 



Gli fpecchi fono molto incariti, elTendo la 
(lagnuola foglie di llagno alzaie di prezzo co^ 
me parimenti l'argento vivo. V abbifogna del- 
lo llagno d'Inglitlrra, eli' è raro per incfeolarlo 
con altro d'altre mine per riufeire e formar 
una buona flagnuola, ed un ottimo fpecchi . Di- 
verfe fabbriche di fpecchi fono qui oziofe per 
tal cagione. Potete regolarvi del prezzo cor- 
rente qui inchiufo, fe bramate, eh 1 adempifea i) 
vofli comandi, non potendoti altrimenti 



LXX1X. 



SIGR. MIO. N y , : •.■'<« > 

Se non fi può far altrimenti, ilante la fcar- 
fezza dello llagno inglcfe d'ottenere gli fpecchi 
al prezzo marcatomi, potete farne la compra © 

fpedirmili al più tolto poffibile, balla che fiano 

di 
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di perfetta qualità, e di vetri Leu lultrati. Senza 
altro vi faluto. 



LXXX. _ 

I 

sigr ano. 

La comiffiòne conferitami pella voflra de* 
32 fcorfo fta di già in ordine fuor degli articoli 
d'ottone, cioè candelieri, bilancio, pefi, fpinettc. 
Il rame effondo tropo caro, ed altrefi, la mina 
di zinco o pietra calaminàre, con cni vién com- 
porto rottone, i fabbricanti non poffono più al 
folito prezzo fornito i loro lavori. Quindi è, 
che fenza il vollro confentiraento non ne ho vo- 
luto farne la compra per non riceverne dalla 
voflra parte delle lagnanze, ed intricarmi nelle 
difcuffioni. Vi prego dunque farmi palefe il 
▼olirò parere per mia norma. v 



SIGR. 



ton molto piacere avrei efequito i voflri or- 
imi pella compra di toccalapis, fc non m' avelie 
limitato i prezzi de'toccalapis di perfetta quatt- 
ri La, mina di piombo, con cui rendono com- 
polli, 
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pefti, fi ritira d' ingliterra , e non è poffibile ot- 
tenerla , come voi fapete, frante la guerra gene- 
rale, e quel poco che fi può confequire da' nego- 
zianti £ 4* un prezzo enorme ed ecceffivo, effen- 
do i fabbricanti obbligati di pagarla da io fin 
a 12 fiorini ]* libbra, talmente ch'una dozzina 
di toccalapis di tale qualità riviene a fior 12. 
La fletta ancor fcarfezza proviene pel legno di 
cedro , che ritirarfi pur anche dagli Inglefi. Si 
ritrovano però de' toccalapis compofti colla mina 
di piombo , che ci viene dalla fpagna, ma non è 
cofi perfetto. In tali circoftanze ho creduto, pri- 
ma d'or donarli, far vene a vvifato per denotarmi 
il voftro féntimento. Vi riverifeo con ogni 
ftima, > 

< .j ... i • 

\ < 

kXXXH,/ ' 

SIGB.. MIO. 

I 

Da un mercante de' miei amici ho offervata 

il fuo magazino ri pieno ( d' ogni forte e qualità 

di merci tanto in ciò, che riguarda alle maflerie 

* di cafa, come ad ufo de' fanciulli, ed avendo in- 

veftigàto da qual parte egli le riliralfe, ho faputo 

che provengano dalla voflra citta di Norimberga, 

ove efillono delle manufatture d' ogni genere. 

Or bramando ancor io <!' intraprendere nn tal 

negozio, ed effendomi fiata degnala la v olirà 

fc ■ cafa 
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cafa per indirizzarmi, vi prego per mia norma in- 
viarmi una nota efatta di tutti gli artico i delle 
voflre manufatture co' loro prezzi, perche con- 
venendomi pòfla conferirvi i miei ordini per 
farne la compra. Infine pregandovi indicarmi 
le condizioni, con cui fiete folito traficarc circa 
al rimborfo del voftro denaro , e delle fpefe che 
occorreranno, con ogni ilima ho l'onore di di- 
chiararmi, v 



LXXXIII. 

SIGR. MIO COLENDA 

* 

Per darvi un ragguaglio efatto e fpecificato 
di tutte le forti di merci, che fi fabbricano nel- 
le noftre manufatture farebbe ncccifario, d'inclu- 
dervi una lilla di più fogli; e vale meglio, cho 
vi ferviate del nuovo Ivizzionario dato l'anno 
feorfo alla luce in lingua tedefea, italiana, fran- 
cete, fpagnuola ed inglefe da Gaeiani contenente 
tutti gli articoli di manufatture co' loro numeri, 
e marche, che potrò fpedirvi con qualche oc- 
cafione per voflra norma. Trattanto per dar- 
vene un'idea, vi dico, che potrete ottenere ogni 
articolo, che vien fabbricato in rr.me, ottone, 
ferro, fiagno, piomb ), argento, ed oro tanto fi- 
no, che falfo, come galloni, fpizzi, frangie etc. 
fogli d' argento e d' oro battuto fini e falfi. Sca- 
tole 

i . . ' 
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tole o tabachiere di carta pifta Une, mezzane ed 
ordinarie con pitture d'ogni forte e fenza. Oc- 
chiali d' ogni forte. Molti lavori di latta verni- 
ciali o fenza, inoltre ogni forte di ftromenti mu- 
ficali, come all'ufo di chirurgi c matematici, 
Cammere ofcure, opticho, lanterne magiche, ed 
altre cofe firn ili. Inoltre corde di violini di 
clavicembalo ctc. Toccalapis di ogni forte e qua- 
lità, ' Infinita di cofe per giuoco e divertimento 
de' fanciulli, come carrozze, cavalli ed altri ani- 
mali che corronno e fi rimuovono. Tamburi 
trombette, violini, e cofe Amili. Pupe d'ogni 
qualità, che girano gli occhi. Soldati di piombo, 
di legno e cofe fimili. Machine elettriche, eie- 
ti ofpri, globi celefti e terrcftri, carte geografi- 
che. Porcellane, pipe di fpuma mare, di porcel- 
la, di legno olia radice, e tutto ciò che può ima- 
ginarfi fu. quelì' ogetto. Le folite convenzioni 
pel rimborfo fi reftringono d'affettuare il paga- 
mento al ricevimento delle merci colle provi- 
none d' ii per cento oltre le fpefe ch'occorono. 
Pronto a' voihi ordini, con ogni ltima mi raf- 
fermo. 



LXXXIV- 

SIGR. ' . 

Rifletteremo fopra la voftra offerta, con cui 
ci fate fperare di procurarci delle merci a più 

fcuon 
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buon patto, che portiamo ottenerlo da qualfivoglia 
altro commi Tionario, e trovandoci il noflro con- 
to, ci ri forveremo per darvene avvifo, commet- 
tendovi nello fteflb tempo qualche facenda per 
un fagio. State fano. 



LXXXV. 



SIGR. MIO, 



Vi diamo folamente avvifo eflerci capitato il 
barrile No. 12 per conio del Sigr. N. . . di No- 
rimberga, e che fìamo per inoltrarvelo. Offe- 
rendoci in tanto prontiffimi a' voflri cenni, con 
ogni fi ima ci confermiamo. 



LXXXVL 

* « 

SIGR, 

Dal Sigr. N. . . voftro amico ci vicn detto* 
cne fe mi voleffi prevalere della voflra perfona 
in provedermi degli articoli di manufatture, che 
farete in cafo di rendermi ben fervito più d* 
ogni altra perfona. A tal' effetto vi prego dar- 
ini una diftinla nota de' più riilretti prezzi per 
fervirmcne nel bifo'gno, e darvene qualche buono 
impiego. Frattanto mi refto addetto a'voilri voleri. 

LXXXVII. 
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LXXXVII. 
SIGR. , ' ' 

L Signori N. , . di Norimberga avendoci di- 
retta una cafla con alquante collane di perle fal- 
fe, agate di vetro etc. per inoltrervele, vela 
fpediama col carretiere N, . ..a cui rimborzerete 
f. 12 pelle noftre fpefe, e f. 4 pc! di lui trans 
porto. Darete alla recezione ragguaglio tanto 
a me, ctìe ai detti Signori; dell' efito, e frat- 
tanto WB. L. M. 

■■ ■ 

LXXXV1H. 

SIGR, v 

r | 

Per fecondar alla raccomandazione fattami 
a pr/> della vofira perfona, e per dar principio 
a^qualche negozio avrete la bontà di procurar- 
mi gli infraferitti articoli di manufatture di 
Norimberga della qualità e numero conforme 
alla fattura anneffa. Parati, che iliano, aggiun- 
gendovi la folita fede d'efler dette merci fab- 
bricate in Norimberga, mi manderete nello ilef- 
fo tempo il conto dell'ammontare per farvene 
fubito rimefla, Sono con perfetta fi ima. 

- 
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SIGNOR. 

Ho prefo nota della commiffione conferitami 
pella voftra ftimatisma de' 12 fcorfo circa le ma- 
nnfatture di Norimberga, e ne ho fu b ito data 
gli ordini opportuni ai fabbricanti per allenirli 
colla più grande efatezza, e perfezione per po- 
tere appieno rendervi fodÌ6fatto. Non trascu- 
rerò nulla per avvantagiarvi , fpronandovi in 
tal modo di continuar meco, peli' a-venire i 

voftri impegni. Intanto retto baciandovi le 

— v 1 

mani. 
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SIGR. 

Ci affrettiamo darvi ragguaglio èffer già fra 
le n offre mani le Ire balle di panno, e che, dopo 
ayerne efaminato alcune pezze, abbiamo trovata 
la loro qualità fufficienlcmcnte buona. Qui an- 
netta vi diamo una commiffione di due balle di; 
feta, che vi preghiamo comprarci al più riftret- 
to prezzo, ed inviarcele con preftezza. Siale ac- 
corto pero nello fcegliere robba buona ed eguale, 
aftinché i noftri avventori ne reftino Sodisfatti. 
Siamo con ftiina. ' 



XCL 
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XCI. m 

E' di già mi anno, che non vi ho fcritto 
mancanza d' occafione per ordinarvi qualche 
cofa , e tanto più eh' ettendo gli articoli colo- 
niali tropo cari , non n' avrei potuto fperarne P 
efito. E come addetto ni' abbi fognano -diverfe 
radici, ed erbe noftrali, de' quali fó che ne fiate 
proviflo , vi prego di inviarmene a tenore dell' 
incliiufa nota 4 barrili d'ogni forte. Vi com- 
.piacerete pur anche di fnediruii i5o -libbre fpi- 
rito di terebentina, come ancora dell' oglio di 
vitriolo ben concentrato e bianco delle fabbri- 
che di Northaufe. ^Vli fped irete il tutto al più 
lofio pofiìbile, ed intanto \i faluto. 

• " 

' ■ . ' ■■ . 

XCII. 

SIGR. 

M 5 abbifognano 200 libre di fuccino K arabe 
che fia bianco trasparente, fenza efler jnefcolato 
col giallo , perche ferve ai fabbricanti di tabac- 
chiere per verniciarle, come pur anche della gom- 
ma copale bianca diafona quali come il cri- 
ilallo per fervirfene pello fletto oggetto. E co- 
me fò la voflra delicatezza in fcegliere fimili 

droghe, non fa d'uopo, cfae vi raccomandandi 

• » 
pm 
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più olire l'efatezza della mia domanda. Pre- 
gandovi di fpedirrai ben tofio tali articoli, con 
biadarvi le mani mi refio* 



xeni. 



SIGNOR MIO. 

Sapendo, che nella voflre contrade vi frano 
de* Lavoranti, che formicolio con efatezza di- 
verfi prodotti chimici cflendo flati avvezzi ed 
ammaeflrati a tal' effetto ne' laboratorj degli fpe- 
ziali, vi prego di procurarmi libbre io di mer- 
curio dolce o panacea, libre io d'antimonio 
diaforetico, 5 libro d'antimonio marziale, libre 

10 di fpirito nitro dolce, ed in fine 4 libre di 
fosforo urinofo, averete cura di ben imballare \ 

11 tutto per non accadere qualche disgrazia in 
i Ir rada. All' arrivo delle merci, e della fattura 
vi rimetterò l'ammontare, ed intanto V.B.L.M. 
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SIGR. MIO. 



Il verde rame è molto incanto, dante che il 

rame h molto alzato di prezzo, e dalle fabbriche 

di 
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di Monpellier, Sonile fi ritira la magior parlo 
con tìento può ottenertene qualche mediocre 
partila. I fabbricanti, temendo pel (ropp,, alto 
prezzo di fmaltirlo, tr a fcfci ajl0 d'occuparne 
Per tal ragione ho tralafcialo di farne l'acqu- 
ilo, e lanto più che gli accorti tintori, come i 
cappellai Io rimpiazzano col Vitriolo blu dello 
vitiiolo di cipri, eh' è a buon conto. Pe' 'fab- 
bricanti di colori, e pittori è rimpiazzato anche 
pel vitriolo di cipri. Ala fe no avete ncceffa- 
riamewe bifogno, velo procurerò, fommettendo- 
Ti a» prezzò corrente nel tempo della compra. 
Datemi i ifpolt* della voitra iuteuaione, ed in- 
tanto fono. 



■i 

* 
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xcv. 



L' aloe fucenntrino fpeditomi è co f K fporco 
che non fi diflingue dal cavallino, « come non 
poffo in alcun modo farne ufo, perché dovrei 
impiegar molt' opera per fepararlo dalle immun- 
aizie e purificarlo, refterà alla vollra difpofi- 
«one. Per altro non vorrei darmi alcuna cura 
per renderlo fervibile, fe anche melo concedette 
t*r niente. Affettando 1» roìlra difoofizion. 



per 
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per ritornarvclo, o inoltrarlo altrove a vollro 
conto V. B. L. M. ^ 



XCVI. * 

AMICO RIV mo - 

Mi domandate configlio , fe foffe utile per 
voi ftabilire un negozio di droghe, e fpezierie, 
perche lo credete; lucrofo, e vantagiofo. Per ri- 
fpondervi fchictamente non v' è da fai* fortuna 
conducendovi da onefto uomo: diverfi materia- 
lini farrifebifeono pel mefcuglio inlecito, ché 
fanno nelle droghe, infame lucro, che reca dan- 
no ad inhnilà di perfone, che devono farne 
ufo. Un frobo materialifta deve avejr. cono- 
feenza delja chimica per non effer ingannato e 
di non ingannare nella vendita, deve effer un 
buon bottanico per diftingucr le erbe, e le ra- 
dici adnfo della medicina, ed infine deve effer 
informato della fforia per fapere il luogo da do- 
ve ritirar gli articoli per non fard ingannare 
dagli ebrei, che commerciano in umili affari. 
Or ficte voi nel cafo di foftenere funiT impeg- 
no? fe voi vi credete abile, ed affai inflrutto 
in tale conofeenze, potete rifehiar d'intrapren- 
dere un tal negozio, ma levatevi dal capo, cho 
diverrete ricco, offervando quanto vengo d' in- 
famarvi. Conofco bene diverfi materialifti, che 

fo- 
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fono ballante ricchi pel loro proprj fondi, ma 
effendo onefti e probi, non credo, che fiano o 
divengano milionari. Ecco il mio fui cero pa- 
rere, e Jafcio a voi il penfiero d 1 efaminarlo. 
Vi faluto frattanto cordialmente. 



XCVII. 

SJGR. MIO. 

Non fono iti vermi conto lodi sfa fto delle fete 
inviatemi, poiclie il taffetà non è abbattami ne- 
ro, e lira nel bruno «iallailro, ciò che non fa- 
rebbe accaduto, fe folle flato tinto da' tintori in 
Genova, come vene diedi «li ordini. La ilefla 
cofa vi dico de' fazzoleli, eh' a forza d' oglio 
comparifeono neri, e tanto è vero, che fe le 
cfponeile al freddo, l'odio fi congelerebbe, ed 
allora i fazzoletti comparifeono pieni di criital- 
li. Una tal mercanzia è di difficile efito, oltre- 
ché per una tale fovercheria il pefo dell' oglio 
equivale al quinto di più del pefo inu;infeco# 
della feta. E' badante credo, il profitto che ne 
ricavate nelle tinture nere pel pefo circa d'un 
quarto pegli ingredienti, che vi fi incrollano, o 
f lazialmente pel vitriolo , e cofi non evvi bi- 
fogno d'aumentarlo pur anche peli' oglio; un 
altra volta che m' invierete fimil robba vi farà 

E ri- 
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rimandata, e frattanto dovete diTalcarmi della 
fomma 5 per 100, altrimente reitera alla voflrd 
difpofìziojie. 



XCVIII. 

- 

t 

5IGR. MIO. 

i 

Vi ho commefib de' panni inglefi, che fond 
travagliati colle lane di fpagna, e che fono d'una 
gran finezza, ed unità nel manegiarje, oltreché le 
tinture fono fiffe, e che refiftono alle prove ufi- 
tate; ma voi invece d'adempire i miei ordini, 
mi fpedite, de' panni fabbricati in germania, 
la di cui teftura è ineguale, e la lana ruvida. Se 
m abbifognaflfero fimili panni, faprei dove com- 
metterli fcnza incommodar Voi palla compra, 
rifpai'raiando coti là doppia fpefa pella voftra 
provigione. Per non recarvi però del danno, 
ftante la rioftra amicizia rimettendo veli, farò in 
modo di darli corfo; ma ciò vi fia di regola fcr 
^tl ira volla, tralafciando più tolto .d'effettuar i 
miqi ordini, che 1 di disguitarmi. Sono cobi 
(timi* 



XCIX. 
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' XCIX. 

SiGNOR MIO. 

* . 

Ritrovo anncffo nella cala vofira de' 12 cor- 
rcnte il prezzo ftamincUi di Brettagna d'ogni 
forte e ninnerò, non facendomi nicnfione alcuna 
del difeonto dell' 8 per cento, elle ne godete nel 
ritirarli, credo giufto, di' un tal difeonto debba 
fcaricarfi al mio profitto, poiché Gete abballali- 
za fodisfatto colla prò visione pelle vofire pene, 
e tanto più clic fiele di^borfato del voftro avan- 
zo ali 7 arrivo delie merci. Vi raccomando la 
fcelta, e che fia corrifpoiidf ntc ai campioni al- 
tra volta direttimi. Infine fc farete contento 
dalla fola provigioue, come fon folito di nego- 
ziare con altri miei amici, vi darò i miei or- 
dini, fenzà di che traccerò d' inconimodarvi. 

V B. L, M. 

7 



C. 

1 

Sir>R. MIO. 1 1 "< . 

Mi rincrefee molto di non poter profittare 
della vofira cortefe offerta fatiaihi delle Jailre 
di latta, efiendone già ballantcmente provillo, 
avendone fatto una confiderabile incetta delle 
medefimà qualità, che m'offrite. Purnondime- 

fo fe ne avelie qualche fortimento delle più 
i E 2 fine, 
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fine, c bianche, voglio accettarle per intrapren- 
der fcco voi più fruttuofo cartegio, V. B. L. M. 



CI. 

♦ 

SIGNR. MIO. 

E' inutile di frequentar le fiere, poiché in 
fcambio di guadagnar qualche cofa, bifogna ri- 
metter al proprio conto le fpefe del viaggio e 
la nodridura. E come volete mai, mio amico 
che fi faccino degli affari , fe il demaro è fi ra- 
ro, e che le genti devono conservarlo per Sup- 
plire a' loro urgenti bifogni? Non é tempo di 
feguire le mode, ed impiegare il piccolo loro 
avanzo per goderne capriciofamente ne* momen- 
tanj piaceri, e di luflb. Son di ritorno da quel- 
la di Lipfia, e lanto io come gli altri mercanti 
non abbiamo efitato una pezza delle voftre in- 
diane: Sarebbe flato meglio di non difpaccare 
per aver minor faftidio. Finché le clrcoftanze 
attuali reitano fulla fteffo piede, noifevvi Spe- 
ranza alcuna di far negozj e cofi non è bifogno, 
che mi carichi d'altri impegni. Non e pruden- 
te di metter il carro avanti i bovi, e di far il 
conto fenza l'ofte, poiché ricevendo delle merci, 
f è corretto di pagarne V importo, v. fi carica di 
debiti fuor di jpropofito, oltre i faftidj e penfieri 

di 
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di cui fi vicn ingombrato per indagar il modo 
di far onore a' proprj affari. Quefto è ballante 
per concili udcre, che non ho bi fogno per ora <T 
allre mercanzie. Con ftima vi faluto. 

....*• - • vi. • vi-, s ■ * : 



SJGIt. 



CJI. , - 



Il mio principal negozio gira in parfumi, 
acque ordorifiehe, eflenze, pomade ad ufo delle 
tavolette pelle dame. Mi fon fervilo finora del 
celebre fondaco di Santa Maria novella de' P. P- 
Predicatori in Firenze per ottenerle, ma come 
mi vien indicato da un amico, che potrò con 
qualche rifparmio, ed a buon patto, e delle fteffa 
perfezione riceverle da voi, vi pre^o inviarmi 
una nota fpccificata di tutti gli artieoli, che po- 
trete prò vedermi, per indi dar vene i mici ordi- 
ni. Frattanto potete per un fagio fpedirmi una 
libra di Neroli, il prezzo di cui vi farà riuciTo 
o avanti l'invio, fe lo cbiedete, o alla recezione 



a voflro beneplacito. Mi refto con ogni ilima 



I 

i • ►i-fi»:; 



CHI. 



V» • i " \ » 



I 

» 

cui. 

SIGB. MIO RIVERÌ" 10 - 

► 

Bramerei di far un fagio, fe potetti ottenere 
a un /onto ragionevole una partita delle voftre 
i tele bianchegialc c gre<rgie,e tanto più che mi vien 
afficurato. d' altri amici, eh' clfe fiano di buon 
ufo, e^ mollo ricercate. Sebbene non abbia, V 
onore di conofcervi, pertanto mi prendo la li- 
bertà di pregarvi, e d' aver la compiacenza di 
fpedirmi un prezzo corrente d'ogni qualità, per 
indi fcegliere quel che mi compete. Circa al pa- 
gamento farà efequito al pari de'voftri alt i ami- 
ci, lanciandovi in libertà d'informarvi della mia 
caCa per poter carteggiare meco con più ficure^- 
za. Intanto vi riverifeo. / 



■ f 

* 

SIGR. 

Sebbene non abbia conofeenza della voftra 
perfona, come al par di voi rifpetfo alla mia, 
per tanto la buona o cattiva fama fi fpandono 
facilmente per metterfi in ficuro prima di cor- 
rifpondere con una perfona feonofeiuta; fon affì- 
curato da parecchie perfone, con cui da un pez- 
zo cartegiate della probità della voftra pregiatiffima 
perfona. M* è dunque tanto a card, ed onore- 
vole , 

- 
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vole d> intraprendere feco voi delle facente, che 
dal mio modo d'agire verfo la voftra perfona, 
potete ben fcorgerlo, come dall' ambizione pella 
continuazione .del nofìro recipro cartegio. V 
invio fenza voftro ordine alcune pezze di tela 
d'ogni qualità co' prezzi i più riftrelti, donde 
potete a voflro piacere farne ufo a mio rifchio, 
fe arriverà di cagionarvi del danno. Ne afpet- 
to il refultato, e frattanto con ogni ftima nù 
raffermo. 



CV. . 

SIGR. MIO COLENDIS™- 

Vedo dalla voftra maniera di penfare, invi-* 
andomi alcune pezze di tela alla mia difcrezione, 
che poffa ad occhi chiufi intraprendere feco voi 
degli affari di fommo rilievo : Potete dunque in- 
dirizzarmi a dirittura fenza veruna altra fpcci- 
ficazione quelle tante pezze, che giudicate poter 
recarmi vantagio, che afecnderanno al valore di 
f. 2000 incirca. Qui auneffa una cambiale di 
f. 3ooo fopra il Sigr. N. di Berlino, accioché pof- 
fiate fodisfarvi dell' importo, ed il refto per ri- 
tenerlo fra le voftrc mani fino ad un altro im* 
pegno. Con ogni perfetta ftima refto. 
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evi. 

SIGR. 

Con molto mio rammarico fento il fallimen- 
to del Sigr. N, . . uomo onorato ed efatto, in- 
corfo in quella disgrazia pei fallimenti altrui, 
donde non fi poteva fofpeltar la. radula. Con- 
tento con tutto il cuore d'accordarmi per quel 
che può, ed a tempo a lui convenevole per fo- 
disfarmi, e fpero, che gli altri creditori v'accon- 
fentiraruio parimenti, per non metter in difpcra- 
EÌonc un uomo, che fi vede fpogìialo de' fuoi 
beni fenza di lui colpa. Ciò in rifpofla dell* 
impegno pretori, fcrivendo agli amici per folle-, 
vario. State fano. 



CVII. 

SIGR. MIO RIVER mo - 

i 

Non mi maraviglio, che il Sigr. N. . . della 
Voftra citta abbia fallito, fofpctlavo da un pezzo 
una fimi le caduta il ante il di lui contegno ne' 
diporti, cavalli, carrozze, inviti, adunanze, pran- 
fì, e fontuofe cene. Egli non merita compaf- 
fione che ha voluto figurar il gran Signore co' 
denari e fondi degli altri; meriterebbe d' effer- 
ne ben punito per render circofpetti col loro, 

che 
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che vivono fallo ftcflb piede. In quanto a me 
non ho voluto mai ingerirmi in faccende feco 
lui, e ne fono ben contento; ma male a coloro, 
che lì fono fidati delle apparenze efleriori e non 
hanno prefo fofpetto da quefto ftcflb fplendorc, 
fapendo per altro che da poichi anni indietro 
era un uomo non mediocre, ma miferabilifllmo. 
S'ingegnerà però d'accordarti co' creditori, e fi 
rimetterà in piazza, poiché al dir il vero, non 
gli manca accortezza per rilevarfi co'fnoi in- 
trichi e mali manegi. Badate à non Jafcìarvi 
^nciamppare un' altra volta nelle di lui réti, e 
contentatevi della prefente perdita, fe non vo- 
lete foffrirne un maggior danno. 



SIGR. 

E' giùnta a Lindo la catTa indirizzata allo 
fpeditore per farmela pervenire al più toflo pof-' 
fibilo, ma egli non potrà indirizzarmela per man- 
canza del follto at tettato d' origine. Con ogni 
diligenza, e fretta fpeditcgliela, perche un tal 
ritardo mi cagionerebbe non poco danno, fe 
non mi farà confegnata a, tempo per fervirmi 
delle merci pella fiera di Bolfano. V. B. L. M. 

_ 

s 

CIX. 
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Cix. 



SIGR. 



Vi dó frvvifo per voftra quiete, che prima 
d'aver ricevuto la vollra, in cui domandale d* 
affrettare l'atteftato d'origine allo fpedizionicrc, 
V avevo di già fpedifo, per cui credo, che a 
quenVora la caffa fia fra le voftrc mani. Scufate 
T inavvertenza cagionata pei tropo affari, di cui 
fono flato occupato, in quel giorno della fpedi- 
zione. V. B, L. M. 



CX. 



Li 



SIGR. 




Potete con ficurezza prevalervi fopra di mq 
della fomma di f. ia5o a due mcfi data in fa- 
vore del Sigr. N. . . ne onorerò la voftra tratta 
fulla fperanza, che alla fcadenza mi farete paf- 
fare il valore. Vi fallito. 



•Vu..'v " 



— 
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CXI. 
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SIGR. MIO. 

Mi fervo dell' avvifo datomi dal Sigr. N. , , 
di fcrvinni della voftra cafa pella fpedizione 



uè 
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tfe 1 colli, che fò paflar« in gerinania affiorando- 
mi, che non potrò far meglior fceha pella p^on T 
ta ed efatla efecuzione; laonde fpcrando, che 
mi farele godere ogni vantagio poffibile, ho da- 
to ordine ai Signori N. N. di Ratisbona di fpe- 
dirvi fenza indugio una cafla di Stoffe di feta, 
vi prego di rinforzarli le fpefe, e nello fleffb 
tempo di rifpedirla al Sigr. N. . . di Norimber- 
ga, fpero fra poco indirizzarvi altri colli, ed 
intanto v. b. 1. m. 



t 

»■■»•# 



— ■ ■ - ■ \ * 

•• V-M " * '» ■ LÌ 

cxu. 

SIGR. MIO. 

Effendoci flato notificato, che il voftro nego- 
zio ^iri in ogni genere di merceria al pari del 
notilo, vi oflriaino la noti a fervila, afficuran- 
dovi che negli impegni vi faremo godere tanti, 
vantagi. che fperar non potrefte da ehi che fi a 
altra perfora. C/i lufmglnamo che aderirete al- 
la nollra dimanda, tanto più che fianio prò villi 
abbailanza tanto de' |)rodotti coloniali, che del!' 
ilalia, fiandra, fpagna, oltre di qiiei notlrali, co- 
me potete feorgere dall' inchiufa lilla. Afpettan- 
do una grata voflra rifpofta, vi falutiamo. 

... j . . . ____ iV . ^ /ìT v t i ^ 

CXIII, 
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CXIIL 

SIGR. 

k • * » 

Scorgo dal cortefe voftro fpglio, eh* il prezzo 
del pepe bianco, Indigo, cannella, rabarbaro, 
garofani ed altri articoli è molto in alto, e che 
a cagione della guerra non fi fpera, ci/e tali mer- 
ci pollano ottenerli a più buon conto, anzi con 
molto più fvantagio. Avendone bi fógno per 
provedere il mio magazino , avrete la compia- 
cenza di procuramene dieci balle per mio conto 
fecondo la nota qui ingunta. In quanto al dis- 
borfo, potete averlo per una tratta fopra me a 
quindici giorni villa , dopo però la ricevuta 
delle merci indicatevi. Spero, che mi farete 
godere ogui vantagio, che farà in voftro potere, 
per animarmi di conferirvi ulteriori ordini. Mi 
refto con ogni ftima. 

ri » « , i 
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ì ' ' 

SIGR. 

». 

Mi fignificate pella vollr* de' io corrente 
che fiano giunte fra le voftre mani le 3 botti 
di mandorle, come pur anche pochi giorni dopo 
i tre barrili di fucchero, e che li abbiate in- 
fieme inoltrati fecondo la mia difpofizionè al 
Sigr. N. Le 4 balle con diverfe merci, de 

trat- 
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trattene le voftre fpefe le rifpedirete al Sigr. 
N. . . di Norimberga, a cui ne ho dato avvifo. 
Nienl' altro per ora. Vi fallito. 



Ai 



cxv\ 

SJQR. MIO, 



Rifpondendo a$Ia cara voftra , con cui m 1 or- 
donate di fornirvi diverfe merci a tenore -della 
'lilla inchiufavi, vi dico rìncrefeermi molto, che 
il fabbricante di fetole marcauvafi ferve d* una 
fi fatta furberia, frani ìfchian do fra le fue carte 
quelle d'altre fabbriche colle inarche alterate e 
contrafatte. Mene fono già lagnato eoli' amico, 
ed in cafo, che noji potrefte finaltirle farà mol- 
to ragionevole, che P amico le riprenda, per 
poi fehtirfela col fabbricante per efler indendi- 
ziato dalle fpefe, che occorreranno. indiche- 
rete infine fe l'oro falfo, che defìderale per 
moftra, dovrà efTer battuto, piatto, rotondo, o 
pure fe vi piace d'averne di tutti i numeri, 
Afpettando il voltro volere. V. B. L. M. 



« . r - 
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cxvx 



SIGR. MIO. 



Ritrovandomi troppò occupato d'infinite fa- 
cende mi vedo aftretto di trafcurar il mio di- 
fegno di far un giro pclta fvizzera, come in' ero 
propòfto, ed abbi fognandomi divcrfi articoli, di 
cui annetta qui la nota, avrete la bontà di far- 
mene la fpedizionc col primo incontrò. E co- 
nte la tela d'indie, i fazzoleli di feta, le muf- 
fioline e fpizzi di Brabante fon deitinatc pella 
fiera di Sbaraglia, abbiate attenzione di ipeci- 
ficar fulla lettera di vittura, che le dette merci 
fianO per tran fi to nella dogana di Torino. Vi 
prego di badar con ogni attenzione, neJP imbal- 
lare, affinchè le robbe per iftrade cofi fcabrofe^ 
Hori deteriorino. Vi faluto cordialmente. 



CXVIL 

- 

SIGR. 

Ricevei poclii giorni fono dal Sigr. N. . . di 
quella città un' alTagio di tabacco d'Olanda, in- 
dicandomi, che r aveflc comprato da voi al prez- 
zo di f. 5o. il centinajo. Vi prego di provc- 
dermene un barrile, ed a fcanzo di f baglio, qui 
Inchiufó troverete un poco di détto affàgio, ac- 

cioche 
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cloche melo ivierete di quefta precifa qualità, 
melo fpedirete fcnz' indugio , affinché nd pofìa 
procurar un maggior fmaltimento in altri paefi, 
per dove fo\ conto di far" un giro, e per indi 
darvi ulteriori ordini di più rilievo; Sono cori 
perfetta ili ma. 



— 



CXVIIJ. - 

Abbiamo prèfo memoria degli articoli, che" 
ci commcttelle pella voltra de* 5 corrente, ma 
iìccome fon tutti di tai capi, che non fi pollo no 
all' iltante ottenerli dai tavolanti, vi fpediremo, 
fubito quelle, ch'abbiamo in uoftro ni agazi no, 
ed il rollante più toilo che ne farà pofubile* 
State fano. 



/ 



STGR. 
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Effondo un pezzo, che m' ingérifco nel nego- 
zio di lane, e fapcndo eh' ogni anno ne facciata 
provinone* vi prego di far un piccolo fagio 
meco, poiché m' ingegnerò di rendervi pago do* 
miti ferviaj, © motivo* di Cominciar uri cartegio 

eoa 
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con vicendevole fodisfazione» Le condizioni , 
con cui fon folito d'agire co' miei amici fono, 
che mi facciano rimeifa dell' ammontare giunte 
le mercanzie, o che m' aflegnino qualche perfo- 
na, da cui dovrò prevalermi. Afpettando la vo- 
itra grata rifpofta V. B. L. M. 



« cxx. 

S1GR. 

Effendo flato informato da'parechi miei ami- 
ci, v che tirate da qui molti panni d' inglitcrra ed 
Olanda, e trovandomi in flato di potervi fodis- 
farc, mi prendo la libertà di farvene V efibi- 
zione e nello Iteflb tempo di farne un fagio, che 
riufeirà certamente profittevole per entrambi. 
In oltre per aggev^>lar un tal'eartegio, fe lo cre- 
dete convenevole per voi, farò fempre difpoflo 
di far cambio con fetaria, purché i prezzi nano 
oaefti, come farò io in riguardo ai panni. Infi- 
ne pofTo afficurarvi, che troverete da me quei 
vantagi, che n«n potrete fperare altrove; ed in 
afpettazione d'una grata voftra rifpofla V. b. 
m. 
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CXXL 

SIGR. ' • 

*' La prefente fervira per dirvi, ch'avendo ri- 
cevuto dal Sigr. N. . . 4 pezze di tela, che fon 
fior di robba, ed a miglior conto delle vothe, 
avvenire tralafcicrò d' incommodarvi colle 
mie commiffioni, e m' indirizzerò all' anzi detto 
amico. Non è, Onefto di Ir al tarmi in tal giufa, 
quando confiderando il pronto pagamento fatto* 
vi all' arrivò delle merci, avrefte dovuto vantai 
giarmi in ogni modo. State bene. 



r CXXII, 

Stqh. 

Sento con giacere, ch'abbiale ricevuto a ciò-, 
vtjfc il conto delle merci fpediievi pella via di 
Lindo, e datomene credito. Sono a pregarvi efi 
rimettermi, fe vi farà poffibiìe l'ammontare per 
Augufta, altrimenti farà ben meftieri, che mi 
prevalga per Venezia in conformità de' voftri 
ordini fopra N. N. del refto in ogni qual volta 
v' occorrerà di provedervi d' altre mèrci, potete* 
far conto della mia efatezza e zelo in efesuirèl 
i voflri ordini in fior di robba, e co' quei av- 
rantagi, che mi permetteranno le congiunture* 
fono con ogni" il ima 



£ CXXHL 



8* - 

CXXIII. 

SI GB. 



Afpetto fecondo il voftro avvifo i denotati- 
mi colli per mezzo del òigr. N. di J.indò, ed 
arrivati che faranno, JL fpedirù prontamente a' 
quei Signori di Norimberga defignalitni, cot pre- 
valermi prefio la robba delle mie efe, dando- 
vene ragguaglio. Quando il paffagio pel 7 irolo 
farà Hi ero potrò conferirvi ancor, io delle im-' 
portauti cornili iffioni, e frattanto mi confermo* 



> r - , 

1 

CXX1V. 

STGR. STIMATIS m0 - 

Sono a pregarvi provedermi di diverfi arti- 
coli di marnil a li ure della voflra città fecondo la 
lifta qui giunta/ ma vi raccomando d'aver tura 
d'a\ antagiarini in ogni modo imaginabile per 
darmi animo di continuar fcco voi a dirittura 
le mie conuniffioni , che non faranno di poco 
momento, come Io feorgerete in effetto. Vi rac- 
comando inflan temente d'aver cura dell' irnbàl- 
lagio, per giungermi le robbe a dovere, e frnza 
danno. 
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SIGR. 



Non m' è poffibilc in ncffun confo, eli' ad em- 
pifea i vofhi ordini, c clic continui più oltre il 
210H10 cavtcgio. In uomo onorato non ama iti 
ogni invio ricevere dello lagnanze inginfte, ed 
elfer in/ailidilo convolili radili per ottenerne 
del ri baffo, frattanto con e falcava riguar- 
dando gi inlcrefn de' miei amici , come i miei 
proprj, non foilro de' rinij>ro\ eri mal' inlefi , e 
ricercali per feroce:; rne da jne (jualclie benefi- 
cio a mio danno. Non mi mancano amici, con 
Cui pollo francamente cartellar, évi a fronte 'a- 
pcrlu, e che fi fidano intieramente a me ne' loro 
impegni. Froctirafevene ancor voi degli altri, 
co' quali farei e forfè 'più felice, incontrando 
maggior utile e vantagio, clic v'auguro con tutto 
i l cuore. Addio lì ale bene. 

» — 

CXXVL 

SIGNOlt. 

. Cjafcuno f' ingegna, impiegando i fuoi averi 
al fervizio di quel che fi voglia, di ritirarne 
qualche profitto tanto in premio delle projirie 
fafigiie, come pegli intereffi del capitale impie- 
gato à pr© de ? fuoi amici. Ma fe invece di? 

p 2 ri- 
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fitirarne qualche utile, fi fpende il tempo invà- 
no, ed aziandio fi perde il frutto fperatone, farà 
meglio di rcftar oziofo, e colle mani alla cintola 
fenza inquietarti del commercio, e badare ai fat- 
ti altrui. Ciò m'accade negoziando colla voftia 
perfona, che non contento di far delle ricercate 
contenzioni per ottenere qualche ribaffb, trafcti- 
ratc d' adempire it voftro dovere nel pa$amenlo 
prefìtto, e di voftro proprio capriccio, ed autorità 
vi ufurpate un refpiro di piìi anni; di tal forte 
calcolando la perdita del mio tempo, quella degli 
intereffi del mio capitale fborfato in fervirvi, 
non folo è fvanito il piccolo guadagno della 
mia provinone, ma eziandio porzione del mio 
proprio fondo! Non mi curo quindi del voftro 
Cartesio , e fon contento d' aver fortito delle 
voftre mani ingorde, dopo aver fofferto pelle 
fpazio di 3 anni, per ottenere porzione de' miei 
fondi impiegati a fervirvi. Indrizzatcvi dun- 
que a voftro bel agio ad altre perfòne, ed aur* 
gurandovi ogni felicita, mi taccio. 



/ CXXVIL 

AMICO E SIG RIVERSO- 

V 

Trovandomi in una gran coftef nazione * 
cagione d* una tratta giuntami di f. 2000, ed 
eyendo la mia caffi* fprovifta ptr fodisfarla alla 

fca- 
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fcadenza, fapendo quanto voi fletè inclinato a 
rendermi favori, come ho parechie volte fperi- 
mcntato, vi prego agevolarmi in tal fcabrofo af- 
fare predandomi tal fomma per una cambiale, 
che vi dò in pegno fopra di me pagabile a due 
liiefi. Spero, che farete per obbligarmi, e ren- 
dendovi antecipatc grazie divotamento mi reftq. 



CXXVIIL 

s * . « 

■ 

SIGR. KD AMICO COLENDTS mo ' 

QuefT oggi fteflb riceverete i f. 2000, che mi 
domandate inpreftito per far onore alla voftra 
Iratta. Conofcendo abbaflanza la voilra pun- 
tualità, e fapendo che o«i\i negoziante potrà 
trovarfi nello itcrtb flato di voi, non avendo la 
fua caffa femprc piena, ciò eh' è impoffibile, fe 
vuol efeguire gli impeghi, che gli vengono com- 
jneffi, fenz' altra ricerca fon pronto a fodisfar- 
vi. Sempre pronto ad ulteriori voitri cenni, mi 
raffermo. \ 



SIGR. 

* 

Un tempo fa, pattando dalla voftra citta ebbi 
P onore di prefeùtarvi i miei rifpetti per rac- 



co- 
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comandazione del Sigr. N. . . di Milano. Con* 
vinto fin d'allora della voftra garbatezza e cor- 
tefe maniera d'agire, mi prendo la libertà d' 
oJ erirvi i mici fervizj e di pregarvi proveder- 
m' delle infrafcritle robbe di manufatture, che 
fi fabbricano nella volìra città e contorni. Ef- 
fendo flato convinto dalla gentil voltra maniera, 
con cui m' accogliere, fpero, che non manche- 
rete d' adempire la mia commiffione con quel 
zelo , che fif ricerca, fenzq che mi dilunghi più 
oltre di raccomandar velo, Molti complimenti 
del Sigr. N. . . comune amico, che fi raccoman- 
da pur anche alla voftra benevolenza, e fra,t-» 
tanto con 11 ima mi raffermo. 



SIGR, 



Sin dal tempo, ch'ebbi V onore di ricevervi 
in mia cafa pella raccomandaziojje fattami dal 
noflro comune amico di filano, bramavo ch'en- 
trar feco voi in corrifpondenza. e come voi mene 
aprite la flrata Con ogni piacere efeguirò i vo- 
flri ordini, ingegnandomi a tutto potere di ren- 
dervi fodiafatto, frattanto falutandovi col co* 
mime antico, con ogni flima mi raffermo. 



^ CXXXI. 
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CXXXI. 

Credete forfè di trattar con bambini o cogli 
flupidi? S() bene quel, ebe m'abbiate comraeffo 

ed ho adempito in ogni verfo la voftra volontà» 

■ 

Mi dite, elio mi fia fbagliato nella compra delle 
a^ii'fflie, avendomele nrdonale con buco rotondo, 
e non quadrato, ma fe tenete copia della voftra, 
Tederete, che vi ficte infarinalo, poiché m'avete 
annefìfa una prova e inarcato colla voftra mano 
il di fogno. ÌVH dite, ebe le fetole non fiano del- 
la vera marca uva, ma l'inclufo teftimonio del 
fabbricante è bailevole i er farvi couofcerc il 
voftro' fbaglio. Vi dolete infine, che gli ' frec- 
cili non averterò la requifila e Polita mifura, ma 
i numeri marcati vi convinceranno, che fiauo 
conformi al voftro ordine. In fomrna vi dolete 
di cia'fcun articolo pretendendo un ribafìo. Ri- 
tenelc il tutto alla mia difpofizione, e fra poco 
vi darò gli ordini d' inoltrarli ad' un altro ami- 
co, tlie lo prenderà fenia tanti ragiri. Il voftro 
feopo per inquietarmi fi è per venire a capo d' 
aver nn ribalfo, e comò conofeo bene i voftri 
futterfugj e mezzi illeciti per ufi rpare le altrui 
foitanze, non acco fon tirò mai alle voftre dim ali- 
de, ed anzi d'oggi innanzi vi configlio d' indiz- 
iarvi altrove pelle voiirc coinmiffioni, 

CXXXIL 
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CXXXII, 

SIGR. 

Il mio magazino è riempito d' ogni forte di 
jnanufatture, e da due anni in quà non ne ho 
fmaltito neppure j)er io fiorini. Il denaro è 
fcarfiffimo, ed ogniuno fi trova nel più grande 
imbarazzo. Paffegio continuo disfidati, impo- 
rti onerofi pella guerra oltre gli ordinar; ; com- 
mercio in ftagno per mare e per terra, produ- 
cono pefi trovo gravi e faflidipfi per ciafeuno. 
Non dubito' punto , che nella voftra citlà non 
regni la fleffa miferia, effendo un male generale. 
Ciò è baftante per conofeerc da voi ileflb, che 
non poflb profittare delle voftrc offerte, e che 
Infogna afpettarc altri tempi, (che credo non ve- 
dremo ne' noftri giorni) più felici per rinascerci 
il commercio. Vi faluto cori flima. 



CXXXIII. 

sigr; ■' ' 

M'è noto, che peli' Olanda fate un gran tra-r 
fico, e che cartoliate con diverfi amici. Or ab- 
bifognandomi una perfona, con cui poffa intra- 
prender degli affari pello fmaltimento di fale o 
fucchero di faturno della mia fabbrica,"* che © s 
neceffario nelle fabbriche d' indiane, fervendo- 
cene 
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Cene per mordente, vi prego d' indicarmi qual- 
che perfona, anzi di raccomandarmi, a cui potfa 
offrirgli i mici fervizi. Mi lufinco , che ftante 
la noihra amicizia, vi compiacerete d' accogliere 
graziofamente la mia domanda; mentre renden- 
dovi anticipatamente diitinte le grazie, mi rafr 
fermo. 



CXXXIW 

SIGR. MIO RIV mo - 1 

Mi lufingavo, che efTendo i porti di maro 
cliiuii, e che jjoji potendoti introdurre .delle 
merci efiere, doveffi ricevere molte ricerche 
pelle indiane della mia fabbrica, ma mi fon in- 
gannato, non nel penfiero, manell' efito; ho cal- 
culato fenza riflettere, cljo il denaro eficndo ra- 
riffìmo, ciafeuno paffa oltre per comprare dolle 
ftofle, e rimette ciò alle epoche più favorevoli. 
Ringrazio al cielo, che mi fon accorto ben tofto 
del mio errore, e che dopo aver fmaltito quel 
poco, che np tenevo, ho lafciato la mia fabbrica 
in ripofo. E come mài volete eh' abbia potuto 
penfare diverfamente, fc oltre le ragioni addot- 
tevi il cottone ita in gran valore, e le merci co- 
loniali per colorire fono care e rariffime? Qual 
profìtto averci potuto ricavarne? E fe gli affari 
all' improvifo mutaffero, che farci delle merci, 

che 
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che mi foffero coliate cofi care. Indirizzatevi 
al Sìgr. N. . . di Lipfia per adempire la voftra 
commi filone, poiché in Saflònia non avendo tan- 
to foCerlo che nelle noftre contrade pella guerra, 
le fabbriche fono recale in piedi. R ingraziai 
dovi pertanto della vollra rimembranza, che vi 
prego continuarmela peli' avvenire, vi faluto 
con ogni iìima. . . 

4 « 1 



cxxxv, . ' . 

AMICO STlMATlsmo. , ; • 

La perfona, donde mi domandate contezza 
circa allo flato de' di lui affari da 8 giorni in 
qua è fallilo. Se m' avelie avanti ciucilo il mio 
confmlio, forfè che non vi troverc.de, nelP im- 
barazzo,' potendo allora ritirar, fe non col- 
le buone almeno colle cative le merci inviategli, 
che renavano .tuttavia nel di lui magazino, ma 
adeffj è tropo tardi, effe fono inferii te in mafia 
totale appartenente a' creditori, per cui £ rza è, 
che vi contentiate di foffrirne la perdita al par 
d'ogni altro; a quel che fixìicc, non fi* potrà ot- 
tenere al più il io per cento, ma avrò cura, d* 
ingerirmi in tal' affare, e riguardar tanto, che mi 
farà poffible i voflri intercffi. Intanto V\B. L,M, 
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GXXXVL 

4 

S1GR. 

Sofpettavo, cjie gli affari del fallilo non fof- 
fero in ordjne, e perciò vi avevo pregato di ri- 
tirar dalle lue mani le merci inviategli, e poiché 
<? tropo tardi, bifogna, che mi conformi al fenli- 
mento degli altri creditori. Vi prego di pren- 
der a cuore i miei intercffi, ed a tal* effetto qui- 
anneffa lina procura per agire in mio nome fe- 
condo le circoftanze, approvando tutto ciò, che 

farete e crederete necceffario, come P io il e fio 

> 

vi aveffi confentito. Perdonerete Tincominodo, 
■ phe vi. reco, ed intanto vi .faluto, 



CXXXVII, 

Non fono nel cafo d' aderire alla voftra do-*, 
manda, adelto non è il tempo di caricarfi di fat- 
tori e fcrittorali, una fola perfona è fufficietite 
per tener la mia piccola corifpondcnza, ette mi 
rena fra quelli contorni. Non evvi nulla da 
fare co'paefi eli eri, , tutte le flradc pel commer- 
cio fono fermale. Abbiatemene quindi per ifeu- 
fato, fe non poffo come vorrei, dar piazza al 
voftro raccomandalo, rifervandomi a' migliori vi- 
cende compiacervi; V. B. L. M. 
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cxxxviii. 



SIGR. 



Tempo fa mi feri verte, che potrei ottener* 
ia voi con ogni rifparmio ogni forte di pen- 
ne a fcrivcre. Non v' ho rifpofto fin' ora per 
mancanza di bifogno, e corno adeflb mi trovo 
nel cafo di fmaltirlc, potrete indirizzarmene al- 
cuni mazzi d' o^ni forte co' rifpcttivi prezzi 
per un fagio. Vi' farà rimetto V ammontare alle* 
recezione, ed intanto. V. B. L. M. 



y CXXXIX, 



6IGR. 



Nello fletto giorno, in cui ricevei hi voftra del 
primo corrente, prevalendomi della occafione, 
che mi fi prefenta, vi ho fpedito le penne ricer- 
catemi d'ogni qualità co' loro refpettivi prezzi* 
Spero, che vi fiano prima che quefle mia fiavi 
giunta, fra le voftre mani. Peli' ammontare po- 
tete ritenerlo fin ad ulteriori voftri comandi per 
faldarne allora il conto dell' uno c l'altro in.vio« 
yi faluto 4 



CXL; 
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/ CXL. 

StGR. - g 

Avrei bifogno d'alcune dozzine d'ori voli per 
faccoccia d'argento colle calle dello fteflb metal- 
lo, e fapendo che nelle volile fabriche vene fof- 
fero d'ogni fùrie, ed alla moda, cioè per regolar fi 
ne' minuti e fecondi, come altrefi pei giorni del 
me/c, vi prego di fpedirinene una dozzina per 
forte per farne un fagio. Vi prcvalerclc del 
montante f opra il N. . . della voftra città , a cui 
digid ho dato gli opportuni ordini. V. li. L. M< 



- * 

CXLI. 

SIGR. 

/ 

1 

Spiacemi fommainente l'avvifo datomi della 
morte del noftro comune amico N. . . e come mi 
raccomandale in fua vece il di lui figlio, la di cui 
efàtezza evvi conofeiuta, non mancherò, da min 
canto d* accordargli la ftelTa amicizia, che col de- 
funto per varj anni è fiata reciprocamente conti- , 
nuata. Potete quindi in mio nome afficurarto, 
che con ogni cura m' ingegnerò di fervirlo. Queft' 
oggi gli ho fcritto per afficurarlo della mia indi* 
nazione, c per adempire alla voflxa raccoman* 
dazione» V. B. L. M. 
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' Dalla grata volìra rilievo, clic vogliate ag- 
grazziarnri colla continuazione degli affari, clie 
col defunto mio Padre con reciproco contento 
avete trattalo. Ne fono pur anche tenuto al 
Si^r. N. . . nella di lui raccomandazione, della 
quale non mi renderò indegno, ingegnandomi in 
ogni guifa ed in ogni occorenza di rendervi fo- 
disfatio, fequeudo in tutto c per tu to le orme 
del mio defunto padre; vene fono quindi temi- 
tiffimo, e mi rifervo co'fatti prefentandomcne 
l'occafione, convincervi delle mie promette. Cori 
ogni ltima mi raffermo. 



— • 



CXLIII. 



SIGR. 



Il ^negozio di fete va di giorno in giorno de- 
cadendo: La moda ha introdotto Y ufo delle in- 
diane tanto più che quelle poflono efifer lavale, 
ciò che non fi può colle ftoffe di feta. Tralafcio 
quindi di commettere fecondo il folito.del taffetà 
e del rafo, e foltanto inviatemi circa lo dozzine 
di fazzoletti rigati, e flrifciati , che poffono an- 
cora efitai'fi co* contadini ed altretante dozzine 
aeri pel collo. Vi prego i che non fiano tropo 

ogli- 
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ogliati, ciò che fà molto cattivo effetto, e diffi- 
coltà per cfitarli. Li fpedircle al più preflo pel- 
la folila via, éd intanto V. B. L. M. 

•• . \ / ( 



CXLIV. 

I 



SIGll. 



Vi dò avvifo d'aver fatto la compra del filo 
di lino nelle contrade di No* thatife, ove f ottie- 
nc a più buon conto, ben bianche agiato e di 
pei tetta qualità, e cerne alcuni rncfi fa' m'avete 
fcrillo di provedervenc con al juanfi centinai* 
di libre, potete? àdeffo cordonarmene la cp/antila, 
che ne dcfiderate. Affettando i voflri cenni 
V. B. L. M. 



CXLV. 



SI OH. 



I vini fono molto alzati in prezzo. La rac- 
colta delle uve eflendone ftala fcarfa per non dil- 
uitila, poiché la magior parte non cfTendo infittirà 
ed acerba non ha fervito che d'avere dell'aceto. 
E' e-^li vero, che non manchi del vino nelle can- 
tine per provederne per cofi dire l'europa in- 
tiera per di ver fx anni, ma ciafcuuo vuol prò fi t- 

tal' 
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tar dj&lle vicende per idendizzarn della perdita 
foflerta e rimpiazzar il guadagno, che potevano 
ricavarne, fc le vendemie follerò ilale abbon- 
danti. Qui inclinilo il prezzo corrente de' vini 
d' ogni qualità per decidervi, fe vi /ara conve- 
nevole di commetterne. V. B. L. M* 



CXLVL 

SIGR. » \ 

So ch'abbiate corri fponden za in Spègna, è 
che potrefte fenza gran incommodo provedeinii 
di 20 pctfze di iranno nero di favovia. Stante 
la tfoftra amicizia, fpero che farete per ordo- 
liarle, e dopo l'arrivo fpedirmelc colla prima 
occafione. Qui annefla una cambiale di f. 5oo. 
per effettuarfi la compra in contanti, e per ris-* 
parmiare ogni briga Y>él disborfo dell' ammonta- 
re. In cafo però ; che tal fomma non foffe fuf- 
iiciente, vi prego di fornirne il retto, clic vi 
farà rimetto fenza indugio. V. B< L. M. 



CXLVII. 

U cuojo inviatomi e tropo fpongiofo ed attirai 
molto l'umidita, mancanza d'efier flato mala- 
mente 
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mehtè acconciato. Se il cuojo non è abbaftanza 

-acconciato 'con materie aftringenti non può fcr- 
vire 'all'ufo delle fole pelle (arpe, perche di- 
vengono umide, ed attirano l'acqua iu tempo di 
pioggia; gli inglefi, che rifparmiano nula nello 
loro fabbriche per poter portar il vanto, fopra 
ogni altra fabbrica iiraniera , fi fervono della 
noce galla per acconciare ii cuojo, ma nella no*- n 
ftra, germani a fi fa> ufo delle feorfe di quercia, 
ed altre, conio "-della crifpina, offia fpina- vinet- 
ta, oiòchonon lo rende attui compatto, vi fono 
alouni, clic fi fervono del fummacco uni (aménto 
con atorefeorze, ciò che lo rende un poco miglior 
dei comune. Cercherò nulla di meno d'efitarlc* 
un poco la volta, ma badato beni all'avvenire di 
rimettermi robba ben condizionata curabile, ed 
fc' uli non ufo* State* bene. 
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CXLVIIL 
SIGR. 

Vi ho ordonato di prevedermi d'ottimo mar- 
rochino cioè lavorato con polle di capra, e non 
di caftrato o pecora. Il vero marrocbinó deve 
avere il grano da fe fteuo, c non rimpiazzato 
pìegli inllrumenti inventati per „c]ueilo effetto* 
I veri moiTochlni h tirano dal JPoi togaUo e dal 
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Levante, come anche d'alcune fabbriche inlra- 
prefe in francia ed in germani a un poco ili-; 
feriori de* primi. Gli inglefi imitano molto be- 
ne i marrochini colle pelli di caflrato, ma non 
fono durevoli, ed un poco d* acqua li rende molli 
e fuor d'ufo; fono flati gli inglefi, ch'hanno in- 
ventato tali ftromenti per fupplire al grano, ove 
confitte la bellezza del marrochino. E' egli vero 
pertanto, che tali marrochini falfi fuperano all' 
occhio in bellezza gli altri, perche le pelli di 
caihrato poflbno renderli più bianche di quelle 
di pecora, per cui il colore ne riefee, più vivo 
ed efaltato* Ali 9 imitazione degli inglefi pur an-» 
che nelle noflre parti Tene fabbricano, ma que- 
lli fono ottimi ali 1 ufo di luffa, come per co- 
prire i libri, gli flucci pegli ftromenti, e pei 
porta fogli, ed altre oofe fimili, che non fono 
fogetti ad effer inumiditi, come le fcarpe. Smal- 
tirò quelli, che m* avete fpedito, ma per un' al- 
travolta avrete la bontà provedermi di quelle 
fabbriche anzi dette. Sono con ftima. 
• 
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SIGR. 

Pella voftra de* 20 feorfo m'ordonafle de' 
marrochini fenza, fpecificarmi di qual forte, e 
«t» quali - fabbriche doveffero efler ritirati, in 
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tjucfH contradc> non fi . fa ufo fenon di quelli 
fpeditivi, e cofi non è fiala mia la. colpa d> 
avervi fervilo contro il voflro genio. Peral- 
tro io non fono conofcitore di tali robbe e non 
fó di quali pelli devono efier lavorali per dirli 
marrochini. Vi ringrazio della (piegatone fat- 
tami per mia regola. In altra occafione fcriverò 
a Lipfia, ove fi tra/Bea molto nelle fiere col le- 
vante o con Venezia, donde fi potranno facilmente 
©ttcuirli. " V, 13. L. M. 
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Sfótti »' •' *,^UÌ ■:>*;■>■ 

Vi lagnate clic il faìpelra, nitro raffinato fià 
molto caro, ma bifpgna Jagnarvene non meco, ma 
to' francefi, clic ne fono la colpa. Fate che le, 
oitiJilà, e che le continue guerre finifeano, ed 
allora il falpctra faià»a più buon conto. Voi 
fapete, che un tal fale, non è minerale, ma vien 
eftratlo dalle pietre e terre degli edi6cj demo- 
liti, o dalle mura delle vecchie Cantine, e da di- 
vora altri luoghi umidi, per cui evvi qualche 
diflicolta per ottenere una grande quantità, mal- 
grado una lpezic di miniera artificiale inventa- 
ta a' noftri tempi, per cui fi può in quajche nun 
do moltiplicare. Bramerei, che la feoperta na-i 
turale nell'America, come fi. dice, fpffe verifica^ 
-m , G à u, 
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ti, poiché in quello cafo fi poreb]>e Dtlerlete a 
buon conto, e fenza tanto lavoro. L'invenzione 
della polvere a fuoco non contribnifce poco a ren- 
derlo caro, ma che fare, bi fogna fecondare i tem- 
pi. Vi ho dato credito del montante direttomi, 
e- frattanto mi raffermo. 



CLI. 

Sion. 

i # 

Ho ricevuto in buon ordine , e fecondo la 
Toftra fattura le merci fpeditemi pella via del 
Sigr. N. . • di Lindó , vi ho dato credito dell' 
ammontare, e per faldarne il conto, qui incili u fa 
una aflegnazione fopra il Sigr. N. . . della voftra 
città. Procuratene il neceffario, e doppo V in- 
caffo mene darete avvifo per regolare il tutto in 
conformità. Frattanto vi faluto. 



CUI. 

SIGR. 



Son molto fatirfatto dell'invio fattomi, e vi 
ho dato credito del valore a norma della voftra 
fattura, e coir ordinario profilino non mancherò 
i inviarvi l'intiera fomma. Vi prego di prò- 
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vedermi di 24 dozzine di pettini d'unghie 12 
di corno, e 36 d' avorio della ftefia qualità, e 
numeri altre volte fpeditemi. Avrete cura di 
lai mele giungere al più tolto poffibilc; ed in- 
tanto. V. B. L. M. 

CLIIL 

SIGR. 

Mi rincrefee di non poter adempire la vóflra 
commiffione circa ai pettini d'avorio, eh' è d'un 
prezzo enorme, e fa che i pettini rivengano ad 
un prezzo qudrupl irato del folito, e per cui i ' 
fabbricanti tralafciano di farne ufo , temendo 
. di non poterli efitarc. Il retto della voftra cora- 
miffione : e in ordine, che vi fpedirò colla pri- 
ma occaiioné: V. J3. L. M. 
I 



_ 

CLIV. 



•SIGR. MIO. 



Defiderate, -che vi procuri 100 libre di Salo 
ammoniaco d'Egitto; una tal claufa mi fa fo- 
fpetlare, che non fappiate di quale materia foffo 
comporto. Quello fale è d'ufo lungo tempo a- 
vanti di faperfi da quel Juogo ritiravafi. come 

pur 
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pniTaifcfte i principi, cno Io coftituifcono. Fu 
*!el 1/19 che fi fcoperfe, che venga fabbricato 
in r airo ed in Egitto, difcoprendo cofì, che i 
Veneziani non ne fonerò i fabbricanti, donde 
fi ritirava; fi fcppe ancora che gli orientali non 
fabbricando tal fai e, ma che lo fcparano dagli 
efcremcnti degli animali. In quel paefe gli ani- 
mali fi pafcolano d'erbe, che crefeono in un 
fuolo pieno di falmarino. Eglino bruciano tali 
eferementi, e per fublimazione ne ritirano il fa-* 
1q ammaniaco* 

* 

Da quefta notizia fi rilevo, che il fale am- 
moniaco e comporto d'acido marino e. d'alcali 
volatile animale, .e fi fcoperfe poterlo ottenere 
mefcolando l'alcali volatile d'ogni partila ani- 
male, come fanguc, peli, corni, ed ur^a^-coll* 
e ci do marino. Si fono quindi intrqudofjte divers 
fe fabbriche in Europa per mezzo dell' urina 
umana più faci-Imente d'ottenerla, fubbliniando- 
ne il refiduo, unito all'acido marino. Tal' è la 
fabbrica in Bronsvica, in Francia ed in diverft 
luoghi della Germania. Un tal f«le fabbricalo in 
dette parti non folamente è in tutto eguale a 
quel , che. ritiravafi d'Egitto, ma, n' è migliore > 
poiché vieiv^urificalo da quella nera foligine, 
di cui quello d'EgiUo, e inviluppato. Potete 
guindi fervirvi di quello di Brancica per ado- 
prarlo* in ogui arte, e per ritirarne ancho il fale 

/ vo- 
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Volatile. Colla prima occafìone velo fpcdirò, 
«d intanto vi faluto caramente. 



W. 

CLV. 



SIGR. MIO. 
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Il borace tanto neceffario nelle arti è rarif- 
fimo a cagione della guerra generale, ed il prez' 
eo n' e molto eforbitante , ma bifogna fottomet- 
tcrfi alle circoilanze attuali, c comprarlo ad ogni 
cofìo offendo neceffario nelle aiti. 11 borace è 
una materia falina compofla di parti eguali d' 
alcali marino, e d' un fale particolare, clic 11 
conofee folto il nome di fale fe dativo. JX 
borace ci è ftato da lungo tempo cognito , ma la 
di lui floria c'è ancor feonofeiuta. Non fi fa, 
fe egli folTe un prodotto dell' arto o della natura 
Tutto ciò , che fi fa di pofitivo, che un tal fale 
ci viene da' diverfe parti delle Indie orientali* 
I Veneziani furono lungo tempo pofTèfori d'un 
tal commercio, i quali ritirando dall' oriente il 
borace brutto lo purificavano per fmaltirlo fotto 
il nome di borace di Venezia, ma imitando/! la 
navigazione, adeùo gli Olandefi ne fanno il com- 
mercio , e lo diftribuifcoho fotto il nome di bo- 
race purificato. Ho voluto farvi quella piccola 

deferizione per offeryarne adeffo il motivo, per 

• 



- 



Digitized by Google 



io4 



cui è A raro, ed il di lui prezzo cari Aimo. Vi 
faluto cordialmente» ... 



CLVI. 

SICrK MIO. 



Nella mia fabbrica di porcellana fon folito di 
fervirmi delia faffera per colorarla in torchino/ 
ma alcune volte non mi riefce un tal colore fe- 
condo la mia volontà, e credo che provenga dal 
mcfcuglio del eoballo coli' arena, che non è in 
quantità fufflcicnte. Vi prego di procurarmi 100 
libre dì puro cobalto per poter con più certezza 
farne la fritta a mio volere, e di ver fi fica» ne il 
colore in più qualità. Melo fpcd irete al più 
tofto poffibile, perche ne ho gran bifogno. 
Avrete pur anche la bontà di procurarmi 5o 
libre d'acqua forte doppia, come ancora libre 
5o di fpirito di falc fumante. Badate, che fiano 
di perfetta qualità, altrimenti non potici farne 
ufo. V. B, L. M. ! V r " V ™; ' ; 

SIG-R. , WiWfk , 

La voftj a oflTervazione fatta fnlla faffera è 
giuftiflima, ma non evvi nota, come credo, la 

.;. pvo- 



proibizione dell' effrazióne "del cobalto dalla Saf- 
fonia, dubitando, che le altre nazioni Pappli- 
caffero a far Pazzuro, che fi fpa,ccia nel com- 
mercio,, cK' è d'un ^ran prodótto c rendita del Ré 
di Saffonia. ' Evvi perà un mezzo d? ottenerli» 
dalla »S afferà . feparandola dall' arena , con cui è 
' mescolatola 'forza di lozioni. Jone ho fattoi' 
• efpdrienaa ritirandone quatro otìcie da una libra 
di faflfera, ma una tal fcparazion' è tropo laborio- 
'fa, e richiede molto tempo; mene fon fervito 
di quello -mezze»,* dovendo far V iucbioffro di 
fi in pai ia, eh' èeompofio dal cobalto diffolpto 
ncir acqua regia , e mefcolato con 4 parti d' ac- 
qua, per indi fcriver o finger fulla carta, che 
avvicinandola ad un calore moderato la fcriltu- 
ra o là pittura diverga d'un color verde celido- 
nio, e che facendola raffreddare, un tal colore 
difpnrifce, e quello tante volte, che fi vuol fare 
tal' esperienza,, bafta che la carta non fia troppo 
rifc.'idata poichc in q,uefto cafo le lettere reite- 
ranno verdi fenza poterli più feancellare. Mi 
darò nulla dimeno della pena per. procurarvene 
.gualche poco per coni rahaudo," ma vi confulto 
fra cuieito temj>o d'indirizzarvi in Spagna, per- 
ché ne'1>ircn#i fi trovano delle eccellenti, ed ab- 
bondanti mine (firn tal^nezzo- metallo. Vi fa- 
luto, e V. B. L. Al. 

: tti- CLVIII. 
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CLVIII. 
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D'un amico mi vien ordinato, che gli pro- 
veda 10 libre d' azzuro di Pruffia il più perfet- 
to, e fenza alcun mefcuglio fecondo l'ufo de' 
fabbricanti in fpedirlo. Volendo foddisfar l f 
amico, e fa pendo, che nella voilre contrade vi 
«fidino tali fabbriche, credo, che facilmente pof- 
fiate ottenerlo. Melo fpedirele all'indirizzo del 
Si»r N. . . di Lindo, che avrà cura di farmelo 
pervenire, V. B. L*. M. 

SIG-H. ED AMICO RIVERITI.*™. 

1 fabbricanti d'azzurro Pruffiano hanno ra- 
gione di mefcolarvi delle materie per accres- 
cerne il pefo, poiché de' materialità fi riceve a 
vii prezzo di 2 a 3 fiorini la libra, ciò eh' è 
impofiìble, offendo puro, e leggiero, come dove 
effere, c come voi lo bramate. L' azzuro ben 
fatto non fi può ottenere meno ài 10 a 12 fio- 
rini la libra, ricavando il fabbricante un pic- 
colo profitto pel di lui grave travaglio. Per 
convincervi della mia afierzione, fpero, che vi 
farà a caro farvi una fuccinta deferitone dell' 

4i- > 
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Invenzione dì tal coloro, e della di lui compo- 

fizione v 

& azzuro di Pruflìa fu fcorperto a r afo circa 
l'anno 1710, c P attribuifcc quella fcoperla a 
THppel. Si fmaltiva un tal colore fenza faper- 
ne la compofizzìone, ma coli' andar del tempo 
fu pubblicata dall' inglefe Woudward col prò- 
ceffo di farlo. Egli confitte di far precipitar 
F alcali fiflo faturato dal fìlogiftico animale per 
mezzo dell' alume, e del vilriolo marziale. 

Il metodo il più megliore fi è, che dopo aver 
calcinato una materia animale, come il fan«ue 
feccato al pefo di oncie quattro con un alcali 
• fi fio al pefo di 8 oncief fenc forma une leffivia 
con quantità fufljcicnte d' acqua calda, per indi 
aggiungendovi una dilToluzione di 12 oncie d* 
alume, e 2 oncie di vitriolo marziale farne Ja 
prt cipitazione del colore, che lavato, ed eleo- 
rato, fi fa fcccare, e fi diflribuifee nel com- 
mercio, 

Il celebre Maquer ha fatto un' analifi perfet- 
1a di quello azzurro, e potrete confultar la di 
lui deferizione per maggior intendimento. Egli 
fa vedere, che F azzuro prulfiano non deve effer 
mefcolato coll'aluine nel comporlo, perché non 
viene da lui prodotto ma dal folo vitriolo, e 
che l'addizione dell' alume ferve per renderlo 
/ più chiaro, ed abbondante. 

Or 
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Or è naturale , che prelcndendofi un tal co-; 
lore come deve eflor fenza alume, o altri ingre- 
dienti riviene il colore tropo caro. Se lo bra- 
mate di lai qualità, e fenza alumc, e puro, co- 
mandatemi , che avrò cura d* ottenerlo ma al 
prezzo anzi notatovi. Sono con ftima. 

'^'m t^r c« . .j!> uXxi'W. ...1 .Vi 



CLX. 

SIGR. 

Vi compiacerete d'inviarmi 4 barrili d'alu- 

< ' • » J a * 1*4.1 U MI, ^r^i \ ■ 

me al pefo di 5oo libre ciafruno. Avrete la 
bontà di fpedirli al noto amico d' Annulla, a 
cui ho dato gli ordini per rifpediili, difalcan- 
done le di lui fpefe. Vi prego d'affrettarne V. 
efecuzione, e darmene avvifo. V. B, L. M» 



1 »J 



CLXI. 



SIGR. 




La perfona, che mi aveva ordonato V alume 
inviatomi non è affatto contento delia qualità, 
perche eflendofene fervito per mordente ne' co- 
lori roffi n' è ri fui tato un colore violetto fpor- 
co. Jo non ne fò la cagione, e credo che J' alu- 
me fotte flato jnefcolalo con materie d'altro ge- 
nere, 

♦ 

L. 

f '* * 
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nere. .Mi rinerefee di dirvi, che fon coftretto 
di Jafciarlo alla voftra difpofizione, V. B. L. M. 



clxil 



SIGK. 



La voftra pretenzione è ingiufta di lafciar 
Ì' alume alla mia dilpofizione peli' accidente oc- 
«orlo nella tinlura rotta. La perfona, che dove- 
vafi fervire dell' aluine per mordente doveva 
allrrfi iapcre, che V alnrne noftrale tirato dalle 
pirctre marziali ritiene fempre qualche por- 
zione di ferro, per cui il color rotto ne viene 
alterato, e doveva commettervi dell'attinie ro- 
mano per non mancare d' ottenere il color rof- 
fo. Per altro avendomi domandato dell' alume 
fenza altra fpecifìcazioné, f' intende quello peli* 
alume di rocca* Eflendo quindi voftra la colpa, 
o del voftro amico di non aver bene fpecifica- 
ta la forte, fletè obbligalo di ritenerlo, e fmal- 
tirlo per tale, che conviene per altro al prezzo 
marcatovi, perché quel romano coita più d«l 
doppio. V, B. L. M. 



CLXIIL 
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CLXIII. 
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91GR. 

* 

■ 

Ricevei col carretiere N. . . le merci orcio- 

natevi. Oul inchiufa ritroverete un' aflc"na-" 
2Ìone di f. 53o. fopra il Sigr. N. . . della volti'* - 
citta per faldo dell'importo; ne procurerete il 
necelfario, e mene darete contezza dopo il paga- 
mento per paragonare d'accordo il conto. Avre- 
te la bontà di fpedirmi io - libre di vilriolo 
puro colla prima occafione, ed intanto vi bacio 
le mani. 

■ 

CLXIV. 

Per ifeanfo di queflioni non vi fpedifeo il 
vitriolo fin' alla vollra rifpofta. Il vitriolo ver- 
de comune delle nofh l e parti e mcfcolalo col 
rame, come anche quello torchino o di Cipri 
è mefcolato col ferro, onde dovevate fpccih- 
carmi cofa intendevate per vitriolo puro, e che 
forfè mi volcvale denotar il vilriolo d'Inglilerra. 
Quelli è più caro del noftro, e eolla il 20 per 
100 di più. Se lo bramale, velo fpediró colla 
prima occafione. V. B. L. M. 



CLXV. 
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SIGNOR. 

Non trafcurcrò di rimettervi i campioni de- 
fideiali di panni più fini di Francia, col più ri- 
iìrelto prezzo, ma come, voi ben fapetc, non H 
può decidere da' campioni la loro bontà effon- 
do diilVrente di veder i panni in pezze, fe n' 
avrete bifogno vene rimetlerò alcune pezze, al- 
ficurandovi che ne refterete foddisfallo. M' iu- 
vierefc fratlanlo venti dozzine di calzette di fe- 
ta, ciò che m'impegnerà a. conferirvi aJ Ire coni - 
miflìoni di più rilievo. All'arrivo della fattu- 
ra vi farà rimeffo V importo. Spedirete le rob- 
ìbe in una catta ben imballala, acciò non patifea 
alcuno danno nel viario al Sigr. N. . . di Norim- 
berga, a cui ho dato gli ordini per inoltrarle al 
fuo dettino. V. B. L. M. 



CLXVL 



SIGR. 

Qui incitili fa una copia della mia fcrittavi i 
12 del mefe feorfo, perche non avendo rice- 
vuto alcuna rifpofta, e dubitando, che fiafi 
fmarrita, vi fervira quella pello ftelTo effetto. 
Vi compiacerete quindi d'efeguire la commif- 
fione annelfavi. Vi rimetterà il valore fecondo 

i 1 
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il (olito alla recezzione delle robbe, e frattanto 
r. b. 1. m. 



GLXVJI. 



h 

, r <-, , >-*r.r. ^ 7". ili» •>', M- * ?'* 

SIGR. ■ . , A > , ■ : j;r .>jì«t 

Mi fon giurile nello fletto tempo le due vo- 
ftre lettere, una in data de' lapaflatn, e l'allra 
colla copia incili ufa della medcfima antcccdenle 
per effettuarne la commiffmne preferitami. Kon 
capifeo il ritardo della prima, ma fiafi come fi 
voglia ho nrefo nota del tutto, ed adempirò con 
ogni follecitudìne i voilri voleri. V. B. L. M. 

* > ' -: 
« ■ ■ < 

Sono a pregarvi di provedermi d'un barrile 
contendile óoo libre incirca di miele vergine, che 
fia di perfetta qualità, come pur anche jò C'en- 
tinaja di cera gialla, mi ri inetto alla vofìrà 
diferezione pel prezzo, che all' arrivo delle mer- 
•i vi farà fubilo rintanato. V. B. L. M. 

o uH.ULV -•••* .. - rVt'M 'v i : >Vj ; ' - r : \ *r>^!i/ 
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CLXIX. 

SIGIl. 



- f » ' 

E' affai difficile d'ottenere tanto la cera, che' 1 
miele, poiché tali articoli ci pervengono dalla 
polonia, ove tuttavia ctiflono delle turbolenze. 
Gli Ebrei, che fi fono impadroniti, per cofi dire* 
d'un tal commercio approfittano di tali circon- 
ftanzc, e pretendono mo to più di quello, che 
poffono domandare in qucfle occorenze. Per al- 
tro la ftagione non è favorevole pel trafporto 
per lerra non potendoli fpedir per mare a ca- 
gione, che gli inglefi attediano lutti i porli. Si 
2>uó ottenere del miele di perfetti ifima qualità 
da Narbona, come anchefi della cera: ma come 
mai dalla Spagna potrà ottenerti? Del retio fene 
folle contento m* ingegnerò di procm arvene quel- 
la quantità, che mi farà poffibile, dalle noftre 
contrade* Affettando la voftra rifpoaa V". 



B. L. M. 



SIGR. 
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Avrete la bontà di procurarmi due libre d* 
ollramarino di prima qualità, ed avrete cura di 
fpcdirmelo pella via folita del Sigr. N. . . di 

H Lia- 



a té 

4 _ 

Lindo. Ne riceverereté Y importo dal medefi- 
mo alla recczzione, à cui ho fcrilto à tal' effet- 
to. V. B. L. M. 



CLXXL 

Malgrado tutte le diligenze fatte per procu-* 
r*arvi l'azzurro oltramarino non m' è riufcito 
d'ottenerlo. Sene ritrova di quello fatto coli' 
argento, ma non del vero comporto colla pietra 
lapis lazzulo , fe fervitTe pella pittura all' oglio, 
il primo farebbe paflabilmente buono, ma pello 
f malto non vale nulla, non refifleiido al fuoco. 
Il lapislazzulo fi ritira per lo più dalla Sicilia, e 
come il paflagio n' è fermato è iinpoffibile d'ot- 
tenerlo. Pronto ad' ulteriori voftri comandi mi 
raffermo. 



CLXXII. 

♦ 

SIGR. MIO. 



Vi prego di fpedirmi colla £rima occaGona 
jiooo libre di Cernia d' Olanda, della prima qua- 
lità. Vi prevalente dell' ammontare fopra il 
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Sigr. N. ; . della voflra citta, a cui ho dato gli 
ordini per fborzarvelo. V. B. L. M. 



CLXXIII. 

SIGR. < 



Stante la guerra, il piombo è incarito, e non 
fi può ottenere la cerufa al prezzo acooftumato, 
fi perde il io per cento di più, non volendo com- 
prar a mia tantali a , e per ifcanfai e ogni que- 
flioné vene dò avvifo, ed afpetto i voflri coman- 
di per adempirne la compra. V. B. L. M. 
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SIGR. 



Fra gli altri articoli nella voftra nota in- 
viatami, ofTervo, che fi polTano ottenere dalla 
voflra città delle porcellane. Vorrei, eh* avelie 
]a bontà di fcegliermene un fervizio compito* 
ornato d'ottimo difegno con figure, fiori etc. 
col bordo dorato. P # elP ammontare potete pro- 
vedervi del Sigr. N. . . a cui ho dato ordine per 
fbor far velo antecipatamente della compra. Avre- 
te cura di ben imballarlo per evitare ogni ac- 



cidente di romperA nel camino. Sono eoa 
/lima» 



CLXXV. 
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SIGR. 

Tanto m* è grato di vedermi onoralo da' vo- 
ftri fiimatiffimi ordini, quanto mi rincrcfcc di 
non poter adempire fubilo la voflra commif- 
fìone, fe prima non mi fate una fpecificazìone 
di qual porcellana bramate avere il fervizio 
intiero. 

Evvi la porcellana delle indie, quella di Saf- 
fonia, quella di Seve in francia, ed infine vene 
fono diverfe altre in germania. -Ciafcuna di 
quelle differifee nelP effenza, o nella bellezza» 
Quella delle indie è la più perfetta inquanto 
alla qualità intrinfcca, ma il difegno ed il colo* 
rito non fono perfetti* Quella di fa (Toni a P 
avvicina a quella delle indie pella compofrzione 
e qualità intrinfeca, ed è miglior circa al di- 
fegno e colorito. Quella poi di francia è la più 
bella di tutte peli' ornamento, difegno, e colori- 
to, ma inferiore delle anzi dette nella malfa di 
compoiìzione. * 

Si fono fatte molte ricerche in europa per 
ritrovar la ftefia mafia, e febbene f* abbia feo- 
perto, che la porcellana del vecchio Giappone 

w. , fona 

1 
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fotte compalla di Petunfé fpecic cP argilla 
o Kaulin, fpecic di fpato fofile, non P è pa- 
tata pertanto farne un* egual confronto. . 

La buona porcellana non devefli eonofceré 
dall' eftcriore, ma dall' interifeca mafia, ave con-; 
fifte il vero fuo pregio. La porcellana non de- 
ve in alcun modo raffbmigliar ad un vetro, la 
fua teftura deve efler compatta, e deve refiftera 
al più ardente fuoco fcnza fonderli o ammol- 
lirli. Tal è quella del Giappone, in cui fi può 
fbndre a guifa d'un cruciolo la porcellana di 
fafìbnìa fenza provare alcun detrimento. Quella 
di faflonia renile anche al fuoco, in cui fi fondo 
la porcellana di frauda fenza combiamento al- 
cuno o alterazione. Le altre porcellane di ger- 
mania fono frittate, e Ravvicinano alla vitrifi- 
Cazione. Tocca adeflb a voi, da quefto fucòinto 
ragguaglio di decidervi pella feeita, ed allora non 
mancherò di rendervi pago a tenore de' voftri 
voleri. Frattanto. V. p. 



CLXXVI. 




Da uri fabbricante di cera di fpagna m* è fta«* 
to ordonato di procuragli 100 libre di gomma 
biacca in tabuli^ 100 libre di cinabiio e aoq 

libra 
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libre di terbentina veneta, e come voi fate tra- 
fico in quelli articoli, vi prego di fped irmeli 
fenza indugio poicché il fabbricante ne ha mol- 
to bifogno. Riceverete il montante fecondo i\ 
folito. V. B. . . 

- • --' ■*- * - 

, ■ 
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CLXXVIL 

S1GR. 

• * 

La lacca in t abulia è molto incarita a cagione* 
della guerra, come tutte le altre droghe colo- 
niali. Quella lacca vien e (tratta d' un albero 
per incifione, e ferve nella compofizione d'al- 
cune vernici allo fpirito di vinq, come delia 
cera di fpagna. Sene ritrova della contrafatta, 
ma quella non fi fonde e non può mcfcolarlì 

bene col cinabrio, e colla terebentina. 

* " v * 

Circa al cinabrio pouq prevedervi , anche 
del minerale o nativo di pei fettiffima qualità, 
perché l'artificiale è mefcolato pegli ebrei col 
minio, piombo calcinato, e non riefee d'un 
buon ufo pella cera di fpagna. 

- 

Fella terebentina polTo. prò veder vi di quella, 
che fi fpaccia fotte il nome di terebentina di 
Venezia, eh' è le più pura, qui inchiufo trove- 
rete il prezzo corrente, che convenendo tanto 
a voi, ch'ai fabbricante v'inoltrerò il tutto 

al 

* 
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al più tofto poffibile. Afpettando i voftri or- 
dini. V. B. L. M. 



CLXXVIIL 

Sò che nella voflra citta vi fiano delle fab- 
briche di colori ad ufo de' pittori, vi prego di 
prevedermi degli articoli a baffo notati. Ho 
ricevuto le 3 balle di merci per fpedirle al Sigr. 
N. . . di Norimberga fecondo il voftro ordine, 
c non mancherò colla prima occafione d' inol- 
trale. Sono con ftima. 



CLXXIX. 

La voftra commiffionc pei colori fta in or^ 

dine fuor del carminio. Un tal colore vien com- 

• pollo pella coccioniglia, la quale effendo rarilfi- 

ma,. il prezzo è cariffimo , ed inconfequenza il 

carmino. V è del carminio falfificato pel fcr- 

nanbucco, ma allora non potrà fervir a buon 

ufo , perche non refifte agli acidi. Se fa ete 

contento quindi del prezzo notatovi, velo ri- 

piet- 
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metterò colle altro droghe, ed intanto. V- 
B. L. M. 



CLXXX. 



SIGR. 



Abbiamo già venduta la voflra balla No. S 
e ci farebbe rinfeito di far efiio detì' al I ra , che 
ci refta a qualche cofa di più, 1 Mediante il re- 
fpiro di tre mefi pel pagamento, il che non ci è 
parfo dover fare fenza dar vene avvifo. Qui in- 
chiufo riceverete il conto di vendita afeendente 
a a35o,' di cui v'abbiamo dato credito per far- 
vene rimeffa colle prime noltre. Come il va- 
lore ricavato è affai vantaggioso per quelli tem- 
pi; abbiamo motivo di fperaré, che remerete 
contenti di quello primo fagio, e che ci on ora- 
rete in avvenire co* voftri comandi/ a' quali 
fempre pronti V # B. L. M. 



4 ■ 
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CLXXXI. 



In fequcla de' voftri ordini conferitici colla 
voftra de' 3 corrente abbiamo venduto l'altra 
balla à f. i535. pagabile ne' profumi pagamenti 
di Pafcqua, e quanto prima vene rimetteremo il 
conto, intanto qui annette riceverete due lettere 

di 
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di cambio una di f. 128 l'altra di f. i45o afcen- 
denti alla fomma di f. 2730. pagabili a dieci 
giorni villa col cambio a — fopra i Sigi. N. N. 
avrete la bontà ragguagliarci del fucceflb per dar- 
cene credito per faldo del valore della prima 
balla. Pronti a' vollri nuovi impiegbi, come ci 
fate fperare, V. B. L. M, 

CLXxxir. 

■ 

STGR. 

La prefente ferve per darvi avvifo, clic il 
Sigr N. . . fopra cui avete tirato la fomma di 
f. 3óoo, ne abbia accettato la cambiale, ed alla 
feadenza ne procurerò il valore, dondovene av- 
vifo. Frattanto vi prego di rimettermi il retto 
del mio avanzo a tenore del conto qui anncfTo 
per faldarne intieramente il voflro conto. Nien- 
te altro per ora , fe non che il profetarmi 
per femprc. 



CLXXXUf. 

ì >Jin / , ".fa ; 

SIGR. 

Non potendo venir a capo nè colle buone 
ne colle niinaccie di ricevere il pagamento del- 



■ 
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le merci inviate dà tre anni al Sigr. N. . « 
della voftra città, mi vedo aftrclto pregarvi di 
prellarnii la voftra affili enza, reflando perfuafo, 

che per voflro mezzo farò per riufeirne. Tutta 
la fonun a afeende a f. ufo. fenza però compu- 
tar gli iulerreffi, come feorgercte dal conto cjui 
annetto. Vi prego di prender a cuore un lai' 
affare, e procurar di ridurlo a pagare qualche 
porzione, ed il retto col rcfpiro di fei mefi. In 
founna farete al meglio, che fi può per ricavar- 
ne qualche Comma , poiché non amo de' litigj 
da cui non fi fpcra altro, che delle pene, e fa- 
llici j, oltre le fpefe, che attor bono qualche volta 
il proprio avere. Affiorandovi reftar fodis- 
fatlo di tutto ciò, che farete, e (limerete a pro- 
ponto, vene farò infinitamente tenuto. V. B. —, 

CLXXXIV. 

SIGR. 

Per effettuare il mio penfiere di negoziare 
cogli articoli di maiuifatttirc , che fi fabbricano 
nella voftra città, ho fcclto dalla voftra nota al- 
cuni arti doli, di cui fembrami poterne avere 
dello fin al li mento, e fe l'effetto riefee a feconda 
delle mie fperanze, dopo quefto fagio di pochi 
articoli, vi darò maggiori imeombenze. Tralas- 
cio di raccomandarvi il mio vanlagio, rimet- 
ter 




lendomi alle yoftre promefle fattemi colla voflra 
fio' 22 feorfo, offerendomi i voitri feryizj. Circa 
al pagamento lo riceverete all' arrivo delle mer- 
ci, o fe voi non rettale ancor certo della mia 
perfona, v' affegnerò una perfona in Lindo, che 
vi pagherà l'importo, eficndo coftà giunle le 
mercanzie, a cui dovrete dirigerle. Sono con 

Nola 

Acciarini ovali No. 1 a 6. 

])etti ordinarj No. 4. 5. G. 8. marca gallo. 

ìooo Aghi per calzolaj. 

ìoooo Detti per cucire con buco rotondo No. ì a io. 

ìooo > - con buco quadrato. 

io dozzine Agnroli d'offo. 

5 - - A caroli ovali d'avorio. 

25 - - Agaroli di legno lavorati, pinti, e <T 

ogni forte per prova. : ,?\ 

20 dozzine anelli d'ottone alla moda per donna 

ed uomo No. ì fino a 17. 
10 dozzine anelli bandinelle per cortine. 
4o pachetti d'anelli d'ottone in lettera di 13. 

a 2 4 dozzine, 
a dozzine anelli di pecorajo, o orologi a fole. 
0000 Ami neri No. 1 a 10. 
20 libretti d'argento battuto p libretti in fogli 

cV. argento. 
a5 libre Azzuro di berlina. 

2 doz- 
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a dozzine di barili d'offo in oalamaj. 
a - - beneditticre d'ottone No. 2 a 5. 
1 Dozzina berrette di marrochino verde. 
1 - bilancie d'ottone No. 1 a 20. 

* 

1 - bilancette peli' oro. 

20 dozzine bottoni d'ottone con ftclla. 

20 - - bottoni d' ogni forte per prora. 

6 - - cacca penfieri o caccia penfieri. 

30 pezze cai ama j di compofizione No. 1, 2. 3. 4. 

3 dozzine campanelle d'ottone. 

2 candelieri <P ottone. 
10 paja di ftagno No. 1. 2. 3. 4. 

1 dozzina cantarella, richiamo d'uccelli 

3 dozzine cannellato fpine d'ottone per caflbt* 

ticre e te. 

20 libre cannellcte d' ottone per fontane. 
Dette 9 12 dozzine di legno. 

4 connoccliiali per prova. 

No, 10 cartelle, memorie, portafogli di marro r 
chino rofFo. 
10 libre di cera di fpagna rolTa di 4 baftoni. 
No. 20 collane p vezzi fili di porle falfe. 
L 12 eompaffi di diverfe forti. 

60 pezze di crilfalli per fpecchi di più qua- 
lità per prova. 
Dadi da giuocarc d'oflb dozzine 10 dal No», 
3. 4. 5. 

jo dozzine ditali per uomini e donne d'ogni 
qualità per prova. 

No.- 
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No. io dozzine fibbie d'ogni qualità per prova. 
3 flauti a cinque pezze guarniti in argento. 

3 calTctte d' inchioilro della cina d'ogni 
colore. 

a mila lefine, fubic da calzolaio A B. 

■ 

i dozzina microfeopj in fìafchetti ed in caf- 

fette. }*y 
1 dozzina molinello da caffè No. i. 2. 3. 4. 

Occhiali d'ogni forte una dozzina. 

palle d'avorio pel trucco 4 paja. 

io libre pettini di denti d'elefante d'ogni nu- 
mero. . 

pettini di corno, d' offo a yoftro piacere per 
prova. 

Rofarj corone, d'ogni forte per prova. 

libr. q5. fetole per calzalajo d'ogni numero. 

Specchi una dozzina per prova d'ogni forte. 

Temperini una dozzina d'ogni forte. 

Toccalapis d'ogni forte e d'ogni numero fino al- 
la fomma di f. 3o a 6o. 

Traftulli, giuochi per fanciulli, pupe ed altre 
cofe limili a tenore della voflra nota fino 
alla fomma di f. 5oo. , . 

i 

. ... . k . 

Voi olTerverete da quella nota, che fono an- 
cora allo feuro circa alle conofeenze di quelli 
articoli, e perciò avrete cura di provedermi di 
ciò credete fia più vantagiofo per fmaltirli, tan- 
to più che fleto affucto di fpedirne ad altri 
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amici, che ne fanno commercio. Senz* altro fa- 
lutandovi caramente mi reflo. 
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Mi fon rifolto, come v'avvifai pella mìa cir- 
colare di ftabilire un negozio a mio nome e" 
conio di droghe, e fpezierie, e volendo prove- 
dermi de* più necefiarj articoli , e fapendo per 
altro, che dal voftro magazino fi poflbno otte- 
nere d'ottima qualità, ed ai prezzi ragionevoli, 
fono a pregarvi di fpedirmi le infrafcritte 
droghe, e raccomandarvi di più l'efattezzà ed 
efecuzione. Pel pagamento qui inchiufa ùria 
cambiale di f. 2600. fopra il Sigr. N. ; ; della 
Voftra città, che pur anche farà rcfponfabile, 
fe l'ammontare cccedefTe là fomma della cam- 
biale. 

A Iurte di rocca 10 centinaja. Arfenico bian- • 
co 100 libre, roffo e giallo 25 libre di ciafcuno. 
Blu di pruflia 10 libro. Cremor tartari 25 libre. 
Lacca di vienna 10 libre. Lacca in globulia 25 
libre. Verderame 25 libre. Verde di Bronsvica 
u5 libre. Magnefia alba 12 libre. Fòsforo una 
libra. Sale di Glaubero 25 libre. Sai p e tre 25 
libr. SaleamOniaco 25 libre. Aloe epatico 12 
libre. Ambra, faccino libre a5. AiTaietida 12 

libre. 
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t libre- Àzwiro di faffonia 100 libre. Balfamo del 
perù, del brafile di Geliad di ciafcnna forte una 
libra. Belzoino libr. io. Bianco di balena Jibre 
io. Cerufa libre 200. Legno fernaubuco, di 
campece, roffb, e giallo d'ogni forte» 100 libre. 
Borace libre 10. Caccao libre 25. (bànfora libr, 
10. Cannella libre 10. Cantaride libre 4. Car- 
damonimo libre 10. Carminio oncie due. Cafca- 
rilla libre 25. Caffia carjofilata, fiilula lignea di 

' cìafcùha forte libre io* Calloso libra una, Cina- 
brio in polvere libre 10. Colofonio libre 100; 
Còccioniglia libr. tre. Colla connine libre -5o. 
Colla dì pefcé libr. 10. Garofani libr; 12. Vi- 
triòlo Verde libr. 100. di Cipri Jibre 100. Cre- 
ihor di tartaro in polvere libre 26. Cui e<nia ili 
polvere libr. 12. Foglie di fenna libr. 10. Legno 
fanto libre 20., Rubia tinloria libr. j 00. Gomma 
ammoniaca, arabica di ciafcnna forte due libre 
Baleoino libre 10. Gomma copale libra una. Lae- ^ 
ca ili tabulis libre i5. in grania libro 4. Mafli- 
ce libre 4; Sandàracca libr. 1. Indico d'osmi 
forte libra una. Ipecucuana del BrafiJe 20. JrU 
fiorentino libre n5i Gialappa foloho óv\ mèfuco 
libre io; Cbina cbina libre i5. Laudano opni 
libre 10. Manna libre 10. Minio Jibre ìcch 
Mirra librè 10. Noce mofeada libi e 2. Noce 
galla nera libr* 25. Terra oriaiia libr. Rea- 
barbaro libre 10. SafFarano' gatti ueO Jibre 4* 
«alfa pariglia libr* 4. Storaci libi « lo . Sucvlie.* 

Digitized by Google 



128 



ro o falc di faturno libre io. Tamarindi libre 
io. Terebentina libre 100. Zinco libre io. 

Una tal commiffione in piccolo mi fervirà 
di prova per offervar Io fmaJiimento. e per fa- 
perne i prezzi per mia regola. Circa alle erbe 
c radici noftrali, donde fi fa ufo degli fpezi»Ii, 
avrete Ja bontà di fpedirmene qualche crnlinnjo 
d'ogni forte, ma di quelli, che crudele < (Ter più 
in ufo; fe quefta prova corrif; onderà a' miei 
voleri, v'incaricherò fempre delle mie incom- 
benze. Senz'altro vi rivcrifeo, e fono. 



CLXXXVT. 

' S1GR. 

Non evvi alcuna difficoltà d' inviare dell© 
merci in italiaj il paflagio pel tirolo è già libero. 
Potete quindi rimettermi fenza alcun rifehio e 
pericolo quei colli, che dovevate fpedirmi per 
inoltrarli al Sigr. N. . . di Bolzano. Avrò, cura 
d'inviargleli fenza indugio, perché, come egli 
mi ferivo, devono fegrvirgli pel la proffima fiera 
di Sinigaglia, e che rollandone privo gli cagione- 
rebbe molto danno* V. JB* L. M. 



CLXXXVII. 
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CLXXXVIt 



SIGR. 



Col carrettiere N. . . . riceverete le balle 
desinale pel Sigr. N. . . di Holzano. Avrete a 
cuore di fargliele fenza indù: io pervenire per 
poterne far ufo, come ho fcritlo a voi, che a 
me, pclla fiera, di Sinigaglia. Pacherete a coji- 
to del fonradetto amico f. 32 — al {carrettiere 
pel irafporlo accordato feco lui, come eziandio 
pallerete al di lui conto le voilre fpefe. Qui 
inchiufa la fede d'origine per poter fenza alcu-» 
Ha d illiceità inoltrarle. Vi fallito. 



CLXXXVIIL 



SIGR. _ * ' 

• 

M'abbi fognano quattro cento libre di minio 
e come mi fi dice, che da voi culle una tal fab- 
brica, cofi fperò, che poffiatc ottenerlo di buona 
cjualilà, ed a un prezzo convenevole. Jn cpiefti 
calamilofi tempi, bifogna {Indiare, tanto, che fi 
può d'ottenere qualche profitto dalle fcarfe coni- 
miffioni, che ci vengono inculcale. Le fpedirete 
fecondo il folito, ed ali 1 arrivo della fattura fa- 
rete rimborfalo dell' importo. Slate fano 



I CLXXXIX, 
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Egli è vero, che efifte qui una fabbrica dì 
minio, eh* è, fecondo i conofeitori di perfetliffi- 
ma qualità, e miglior di quello, che fi può ot- 
tenere di tutte altre fabbriche, ed eziandìo di 
quelle d'Inglitcrra. Ma il punto della difficoltà 
efifle nel rifparmio , che bramate ottenere fui 
prezzo. Il minio è del piombo riverberato, 
che fui principio dell' ignizione diviene giallo, 
che fi chiama, e fi fmaltifcc fptto il nome di 
Mafficot giallo, doppo diviene ancor più gi- 
allo, ed allora fi chiama, e il fmaltifce fotto il 
nome di Mafficot Arangio infine aumen- 
tando ardentemente il fuoco diviene rofTo, ed 
è ciò, che fi chiama minio. Bifogua aver mol- 
to accuratezza di ceffar il fuoco nel punto ftef- 
■ fo, eh' è roffo, altrimenti ritorna in colore gial- 
lo, e quali entra in fulione. Or come vedete, iìah- 
te la difficoltà addottavi, non è poffibile d' otte- 
nerlo à più buon conto del prezzo notatovi, oltre 
le concorrenze fu queft' articolo, poiché non fon e 
può ottenere di quello d'Ingliterra. Aggiungete 
a quelle circoftanze, la rarità del piombo a ca- 
gione della guerra, per cui vene abbifogna una 
quantità enorme. Se v'aggrada quindi di rimet- 
tervi al prezzo notatovi, ne farò la compra per 
rimetter ve lo a tenore de' voflri ordini. V. B.L.M. 



cxc. 
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CXC. ' ' 

SIGNOR. 

. -, • - Mi'' • * ■ ' . . 

lf è flato ordonato da un' amico di procu- 
rargli 100 libre di Giallo di Napoli, e come fò, 
che voi cartegiale per quella città, per fervile 
puntualmente all'amico, ed a fcanzo di faJfilìca- 
zione, vi prego di far in modo d' ottenerlo per 
via de' volil i amici di Napoli. Vene tetterò al 
v fomino obligato, poiché' mi preme di compiacer 
T amico, che mene ha dato V incarica. Sono 
concima. 

* • # 



cxci. %T 

SIGR. 

Dalla voflra feorgo, che tanto voi quanto'? 
amico, che vi ha dato la commifnone pella com- 
pra del giallo di Napoli, fide alla feuro della di 
lui c ompofizione, ed anzi che crediate, efler un 
prodotto dalla lava, che feorre dal monte \ cfu- 
vio, come diverfi autori l'hanno creduto, e pub- 
blicato. Non è vero, che fia una materia cilrat- 
ta dalla lava, quella rafFreddandofi diviene una 
pietra duriffima, che ferve per laftracare le ilra- 
dc, o per altro ufo mobiliare come tavolini etc. 
o delle tabachiere, quando fi trovano alcuni pez- 
zi colorati. Quella lava è duriffima ; e prende 

la il 



— < 



il polito comé le agaie etc. Il giallo di Na^ 
poli non è altra cofa, cbe del piombo calcinato 
con materie alcaline, e fi fabbrica in Venezia, fi 
può revifìcare in piombo fondendolo con mate- 
rie fìlogiftiche. E' inutile quindi, cbe feriva a' 
miei amici di Napoli per ottenerlo. Se \ aglio 
a fervirvi in ogni altro affare, comandatemi li- v 
beramente. 



9 CJXCII. 

■ 

SIGR. - 

Nella mia fabbrica di tele pinle, o indiane 
ho bifogno d'una gran quantità .d'arfenico bian- 
co, dell' orpigmento giallo, e d'oro in polvere 
per fervirmene per mordente, ma come mi fon 
accorto d'effer tali articoli mefcolati, per cui 
l'effetto, cbe fene dcfidera, è nullo , N ed anzi di 
danno e perdita delle. Il offe, vi prego di procu- 
rarmene 100 libre d'ogni forte, che fia di per- 
fetta qualità, e fenza mefcuglio di materie efte- 
re. Perfuafo della voftra efatteza, non mi di- 
lungo a raccomandarvene più oltre l' adempi- 
mento. Sono con flima. 



cxcin. 
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CXCIII. 

SIGR. 

Voi vi dolclc non fenza ragione della falfì- 
fìcazione dell' arfeni co bianco, e dell' orpigmen- 
to. Sò ciò, anch'io, ma e un male irremedia- 
bile comprandolo in polvere, qm?ft' articolo paf- 
fa fra divrrfe mani, ed ogniuno *per ac- 
crefecrne il |cfo, e fpczialmente nelP arfenico 
bianco vili aggiunge della creta, o ajtre cofe li- 
mili, lofi fai fi fi rato lo ricevono. i droghili i, e 
lo vendono tale quale lo ricevono fenza farne 
alcun' analifì. E' pertanto imperdonabile, che 
ima materia a cofi vii prezzo peli' ingordigia 
del guadagno fi permettono di falfificarla. , L' 
Arfenico bianco è abbondantiffimo, perche fi ri- 
lira! da quafi ini ti i minerali, e fenza altra fa- 
tica che di raccoglierlo dai camini, dove P attacca, 
fcparandofi in fumo dai minerali. L' orpigraen- 
to è lo fteffo arfrnico tinto in giallo o in rofTo 
pel folfore, che vifi trova mefcolato nel mine- 
rale. Vi configlio a fcanzo di falfità, comprar- 
lo in Jpezzi e macinarlo da voi. E'gli e vero, 
eh' è tropo fallidiofo, ed anzi pericolofo pelle 
efalaziòni nocive, ma macinandone un poco la. 
volta fecondo il bifogno, e con eircofpezzione 
fi può evitare il pericolo, ed in tal modo riusci- 
re nelle, compofizi »ni. Se dunque bramate aver 
quelli articoli in pezzi, ne farò la compra, ed 
intanto V. B. L. M, 

P. S, 
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P. S. Nel cafo, che avrefto dell' arfenico in 
polvere potete analizarlo di queflo modo: pren- 
dete una piccola porzione d' ai fenico, .mettetela 
in una lame di ferro fopra' il fuoco di carboni 
ardenti; l' arfenico è puro fi volai ilizzerà in 
intiero, ma fe fofle mefcolato, vi reitera nella 
lame di ferro la materia aggiuntavi, ebe per 1q 
più è della creta. Addio. * 



CXC1V. 

I ■ 

SIGR. 

Non dubito punto, dante il matrimonio con- 
chi ufo coli' Imperatore di francia colla figlia dell' 
Imperatore d' auftria. che gli affari politichi 
pri oderanno altro fiitema, e che inconfequenza 
quelli del negozio un'altro afpetto più favore- 

■ 

volc. Or come fi dice, che nel voflro porto 
iiano giunte diverfe navi Americane, cariche 
di merci coloniali, vi prego, fe vedette, che i 
loro prezzi farebbero moderati, e che in ogni 
cafo di pace gene ale potettero fmallirfi feuza 
perdita, di far la campra a mio conto degli arti- 
coli qui baffo notati. Badate bene, che i prezzi 
in qualche modo corrifpondano a' quei de' pattati 
tempi per non ' ritrovarli nel!' ipibarazzo d' efi- 
tarli cpn perdila. Vi falulo 

' > 

1 

CXCV. 
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cxcv. 

4IGR, 

Da non poiclri amici m" è fiala commendata 
la volìra perfona, donde reftano molto fodisfat- 
ti nelle efecuzioni delle fpedizioni conferitevi. 
Or febbene non ami di cambiar gli amici, però 
pella grande trafcuragine del mio fpedizionierc 
nel]' inoltramento delle merci, per cui ne rice-r 
vo continue lagnanze, mi vedo aftretto di tra- 
lasciarlo, e .di pregarvi dell'incarico delle mie 
Spedizioni. Non ricerco altro, che prontezza, 
efattezza e rifparmio per quanto farà poffibile 
peli' inoltramento, per render fodisfatti i miei 
amici. Vi ho fpedito quindi col carretiere N. . 
per dar principio alla noftra corrifpondenza 
dieci colli per inoltrar ciafeuno alla loro delti- 
nazione. Pagherete l'importo al carretiere a 
tenore della nota aggiuntavi, e lo metterete a 
conto degli amici, come altrefi le voftre fpefe. 
Pregandovi darmi avvifo del fùcceffo, con ogni 
{lima mi refto. 

^ ■ . . . . l 'I* 

CXCVI. 

SIGR. • ' 

E' dovere d'un Spedizioniere «Pefeguir gli 
ordini oommeffigli con efattezza, prontezza , e 

ri- 



i36 

rifparmio delle fpefc, eh' avranno hcll' inoltra- 
meuto de' colli, afinché il committente refli con- 
tento , e che venaja da' Cuoi amici purancn% av- 
vifato delia di loro fatisfazione, unico mezzo di 
trattener gli uni cogli altri un cartegio r di lunga 
durata. I di lui colli inviatimi pel carretiere 
N. . . fono flati di già rispediti alla loro delti- 
nazione col più rifparmio poffibile pel traf por- 
to, e per cui fpero, che riceverete dalla parte 
de*voftri amici l'avvifo d'effer flati ben fer- 
viti. Pronto ad ogni voftro altro cenno, vi fa-r 
luto cordialmente. 



CXCVII, 

SIGrR. 

Non fono più d'umore d' afcoltar le voflre- 
feufe. Sono già due anni che mi fate fperare 
il pagamento delle robbe fpeditevi , e donde m' 
avete dato avvifo d'efferne flato fodisfatto. In, 
quefto mentre fono di già fiate da voi fmallite, 
e ne godete il pagamento, come fc una tal f om- 
nia v'apparteneffe. Non ' bifbgna commettere, 
fe non fi è nel cafo di fodisfar l'importo alle 
recezione delle merci, ed è malamente agire di 
fervirvi dell'avere degli altri a proprio profitto 
e negozio. E come fon Muffo, ed annojato dal 
voftro cattivo, procedere, ho tirato oggi f opra voi 

la. 
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la fomma di f. 556 — u favore del Sigr. N. . . 
della voftra citlà per eflcr fodisf alto del mio 
avere a tenore della mia fattura per faldarnc il 
voftro conto. Pur nondimeno per non recarvi 
della j'ena al pronto efeguimento, la cambiale 

r 

ovvi diretta a due mefi villa , tempo Lattante 
per far onore .e pagarla alla feadenza. Mi lu^ 
fingo, che non mi darete più motivo di lagnar- 
mi fet o voi, o d J intraprendere altri mezzi per 
coilrrngervi all'adempimento del voilro dovere, 
V, L. M, 
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Kon poffo capire come fi poffa vivere in ri- 
pofo, penfare a diporti, e divertirli, quando fi 
ha il capo ripieno di fallidj, eflendo in procin- 
to di fallire, quell'oggi il Sigr. N. . . f è dichia- 
rato inabile ai pagamenti, ed ha ceffo i fuoi be- 
ni, fino a que^o momento feuza curarli d'una 
tal vergognofa caduta, P è divertito, e fcialla- 
quato fenza mi fura il denaro altrui. Credo, elio 
coftui n' abbia avuto ballante cuore per con- 
fervar.il fuo onore, e lafciar ai creditori il 
faftidio di foppòrtar la pena de' fuoi traviamen- 
ti, Bifognerebbe farli un' efempio e caligarlo 
icvcramejite per fcanfar all'avvenire finiilc rub- 

• berie, 
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Berie, ma qni fecondo il folito reflerà in piaz- 
za, e farà col tempo confidcrato un* altra- volta 
come un ricco ed onejìo negoziante. Vene dò 
avvifo, fapendo, che avole avuto degli affari feco* 
lui, per regolarvi nel concorfo, V. B. h* M K 
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SIGR. * ' 

Vi ringrazio dell' avvifo datomi pella^cef-r 
fìone de' beni del Sigr. N. . . Avevo ne' tempi 
pattati cartegiò fcco lui, ma come fofpellavo 
dalla di lui maniera di vivere, e ebe un giorno 
potrei foflrire ?a pena delle di lui follie, mi fon 
ritirato dalla troppola preparatami . Spiaccmi, 
che molte perfone di garbo dovevano perdere 
il loro bene, dopo averlo acqui flato con gran pe- 
na, e ftenlo. Avete ragione, che dovrebbe farft 
un efempio e caligarlo feveramente per evi- 
tare Amili furberie, ma vedrete, ch'egli accorde- 
rà, e che col tempo fi rimetterà in piazza con 
un doppio credito più di quello, che gli è flafo 
confidato. Per me ne ho ballante, ed in tal cafo. 
negozi ero con lui in denari contanti, prima che 
gli faranno rimelfo fra le fue mani le merci, che 
m' avrà ordouato. Vi faluto e V. B. L. M* 
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SIGR. MIO RIV 1 " 0 ' 

Sono affai infelice per aver perfo i miei be- 
ni, ma fono più afflitto della perdita, che cagio- 
nerà a' miei creditori, che m'hanno fidato il lo- 
ro avere alla, mia onoratezza ed efatezza. Ma 
chi può prevedere i colpi della ffortuna mal* 
grado ocni attenzione ed accuratezza per lehi* 
farli? Chi avrebbe potuto mai fofpettare che la 
celehre cafa del Sigr. N. . . di Vienna aveflc po- 
tuti» fallire, ('hi avrebbe potuto imagi navi! Io 
fleflo cafo verio la cafa del Sigr. N. . . di Tr ie- 
lle. E pure ltante le circoflanze prefenti della 
guerra hanno dovuto Soccombere. Jo fono an- 
cor vittima d un tale inafpettato avvenimento, 
colla di loro caduta vi perdo tutto il mio ave- 
re, e fon coli retto ricorrer agli amici d'aver 
pietà di me. di non abbondo nnarmi e di accor- 
darmi del refpiro per Sodisfarli. Colla mia in- 
duilria e folila economia, diligenza, lafcian-r 
domi in piedi col di loro credito, potrò infì T 
ne rilevarmi, e far in modo, che non fofliinq 
la perdita del loro avere. Spero quindi , eh' 
avranno commiferozione d'un povero disgra-» 
ziato fenza di lui colpa, e consentiranno ad 
accordarmi la preghiera ricercata, fe non vor- 
ranno vedermi colla mia famiglia ridotto allo 

{lato 
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flato il più miferabile fenza ricavarne alcun 
vantagio. 



SIGR. 



Tanto io, come tutti gli altri voftri creditori 
Tentiamo cou molto pena la voitra disgrazia, e 
come ci è nota la voftra puntualità, ed onora- 
tezza? 1,011 Piroettiamo di ridurvi alla difpcra- 
zJtnc, ed in uno ftato deplorabile e miferabile 
fonza voftra colpa. Ci fi amo rifolti d'accordare 
vi il refniro , che farete per domandarci , e 
quello fenza alcun intere (Te , eflendo certi, che 
coi tempo farete pelle folitc cure nel calo di 
fodisfarci. State dunque fatto, e penfate che gli 
uomini onefti non fono mai abbondonati, 



ccn. 



Non fono in alcun modo fodisfatto delle mer- 
ci fpeditemi: Le tabbachiere di carta fono ca- 
tivc, molto ordinarie la pittura non vale unifi- 
co, e non fi potranno fol fmaltire, che con gran 
pena ed a lungo, e con perdita» Le tefte dì 

pipe 
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pipe fono eli puro legno tinto, e non di radici. 
Una tal mercanzia non è da prefentarla, e non 
ne pollo far ufo. Potete a voftrò piacere difpo- 
ncrne , perché 'non amo tenere in magazino li- 
mili droghe» 



ceni. 

"Le voftre doglianze circà le t abbachi ere foil 
fuor di propofito. Volete avere delle robbe buo- 
ne a vii prezzo? M'avete ordinato tabbachicre 
ordinarie al prezzo di 48 quarantani la dozzina, 
€ credete -con tal denaro ricevere di perfetta qua- 
lità, credete forfè che gli artifti devono travag- 
liar per nulla ed a perdita? Appena guadagnano 
io Soldi, fe conlata il lavoro, la pittura, la ver- 
nice, e la perdita del tempo. Polle tefte di pipe, 
voi non m'avete ordinato, che fiano di radici, 
ma di legno. Per altro come volete per un f. 
la dozzina pretender, che fianf di radici, quando 
quelle con llento fi poffono ottener a f* i la pezza. 
Mi fpedircte quindi l'importo fenza altre que- 
ilioni, avendo adempito efattamente la commif- 
fione, ed in apprelfo potete fervirvi di tutt* altra 
perfona pelle volhe incombenze, 

CCIV. 
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SIGR; 

• • > 
Rifchio molto facendo la compra degli arti- 
coli, di cui mi fate offerta. II matrimonio di 
Napoleone colla figlia 'dell' Imperadone auitriaco 
farà un cambiamento notabile nel commercio. 
Ciafcuno raffretta di fmallire detti articoli, te- 
mendo, un ri baffo confiderevole , e di vran per- 
dila. Vi ringrazio pertanto de'voflri buoni uf- 
ficj, e non tralascerò in altri Cafi più convene- 
voli prevalermene. V. B. L. M* 
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Cbe modo d' agire è il voftro? Avendo di- 
fpaccato gli fpecebi alia campagna trovo, eli e 
la maggior parte contenga Solamente la cornice 
fenya luce in fpecebi. Non potete imagiharvi 
il mio ftupore, e flimmi a caro 07 effermene ac- 
corto prima di fpedirlc altrove ad un amico, 
Cbe devo farne? Lafcio a voi la dccifione. Non 
mi dilungo quindi in quefte querele, e potei* 
darli un altro dettino. Vi faluto 



CCVI. 



i43 

CCVI. 

« 

Potétp effer ben perfuafo, che un onefto ne-, 
goziaule non è capace di commetter fimile in- 
ganno, e che ciò dovefle derivare piutofto d'un 
altra, pcrfona. In effetto ho fcoperto, ch'il fab- 
bricante m'abbia ingannato, e fpero che dalla 
giuilizia ne farà punito come nierila. Non è 1* 
ufo di fpaccheilare tutti gli involti per efami- 
nate uno ad uno gli fpecchi, queflo richiedereb- 
be lin 1enij)o influito; balla folo offervare quel 
di' ò di fuori dell' involto, e bifogna preftar fede 
al fabbricante, ebe il tutto fia conforme al pri- 
mo, ìjulv.mi dunque una nota di tutto per co- 
nvincerlo a render il denaro, oltre le fpefe ca- 
gionate. Sono con ltima. - 

' ' • ••£•* •" •- . . s 

. •' • ;>. • ■ i' ',' ... . yfi. 
isiGR. : \f 

Sofpettavo, che fofle flato ingannato dal fab- 
briean-'e, non potendo imaginarmi, che una fìmi- 
le furberia aveffe potuto procedere dalla voflra 
parte. Ecco la nota de' luci mancanti, che ef- 
fendonc più della metà di quelli, che fono in 
ordine, è giufìo, che un tal furbo Ila uunito, • 

•on- 



s 

i4t 

condannato a reftituir il denaro c le fpefe cagio- 
natevi. Vi prego di farmi un altro invio per 
fodisfare al mio amico, che me li ha comuian* 
dato. Vi fallilo caramente* 
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Sarebbe mio dovere d'adempire ogni voftro 

cenno. La noflra flrclta e ledale amicizzia ri- 
vi 

chiede una reciproca condifeendenza in tutto 
ciò, che potrà ellcr utile,, e vantàgiofo per en- 
tranbi. Ma mio caro amico, è fuor della mia 
forza potervi aggevolarc nello flato prefente nel- 
la fomma di f. G5oo la mia cafra è Vouta, e Ito 
in confidenza di ritrovarmi in un cafo peggiore x 
del voitro, fe mi lo (fero prefentate delle tratte 
a mio carico. 11 più che potrà farfi in quello 
cafo, e per reftar voi con onore, fi è di tirar 
fopra me delta fomma a due mefi data, io l'ac-« 
cetterò, e frattanto potrà negoziarli per ottenere 
tal fomma, con cui poi rete adempire facilmente, 
e fodisfare il voftro impegno. Rifolvetevi, 0 
datemene avvifo. 

■ 

I 

CCIX. 
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Il mezzo propostomi per fodisfarc la tratta 
a mio carico, è certamente il piò fienro per 
fottrarmi delle inquieti Uid ini , e riconofeo, che 
nudrite nel voftro cuore i più /inceri fentimenti 
d'un intimo amico. Ma come qned' oj»gi mi 
fon pervenute diverfe cambiali a mio favore, 
potrò far onore a' miei aiiari 0 nza recarvi al- 
cun faitidio. Vene retto puriioiulimeno infìni- 
tameno obbligato, come fe il vottro confidio 
foife italo di«iù clieLiualo. Poi relè f.r ( apilaìo 
della mia perfona in ogni occafione , che potrò 
cilirvi giovevole. , Sono con «ima. 

■ > l l 
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Non mancherò d'aggevolare le Voftrc intre- 
prefe, e potele far capitale delia mia perfona 
pel dishorl'o di f. v:oooo. Vi prego però di ba- 
dar con attenzione all' efito delle voftrc fpecu- 
lazioni, e di rideUcr bene, avanti d'inoltrarli 
all' impiego de 7 fondi ncceflarj. Biformi calcia 
lare, e prevedere, per coli dire -li avvenimen- 
ti prima di decidcru. Ali è nota la voftra ac- 
cortezza, e fa^acicà : ma il mcglior fpeculatore ' 

K può 
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può ingannarfi in alcune circoflanze, del reftò 
fpero, che il fucccflb feconderà i volili difegni. 
.Vi faluto cordialmente. 

«< • • 

N 

CCXl. 

t 

SIGR, 

Pella fiera proflìma di San Michielc m'abbi- 
formano diverfe fi offe di fctà a tenore della qui 
baffo noia. Avrete Cura d'ordonarle in fior di 
robba, per avrrné un buon efito. Ben fapete, 
cbe i colori fono il maggior pregio nel com- 
mercio, o che la egualità delle pezze ne forma 
la bellezza. E' inutile quindi di raccomandarvi 
di \ celiare fu quei che le lavorano, come eziandio 
di welter in opera le fete più belle, per ani- 
marmi di ('arvi più frequenti impieghi- Dal mio 
cant non mancherò fecondo il folito, d' efTer 
puntuale, ed cHaUo in rimettervi l'importo, eh' è 
il mezzo di rende* durevole il noflro carlegio* 
y. B. L. M. v 

, ■> 
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SIGR. 

Ne' tempi critichi prefenti, in cui le disgra- 
zie fouvraflano fopra ogni negoziante il più 

* -, ae- 
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accorto, e fon za prevederle, hi fogna eflcr cauto 
nel dar credito, ed' alle perfone ftraniere. Or 
come imi domandate, che vi proveda di diverft 
articoli, il d* cui valore eccede la fomma di 

i\ 2000. fenza che lo prendiate a fi ni lira parie, 
mi feuferete, fe vi domando un aiFegno fopra 
mi negoziante di qui, donde potrò ritirarne 1' 
imporlo, toitochc le merci fai anno in ordine, e 
nel punto d' inoltrarvele. Per altro come non 
avete ancor fodislallo i f. 5oo. dovili imi , che 
erate in obbligo di j avari i al Sigr. N. . . di co- 
iti a mio conto; una tal impuntnalità i'.i una fi 
piccola fomma. m' allringe pregarvi dì far onore 
al detto pagamento in favore del Sì r \\ N. . . « 
di denotarmi il fopradeito aftegno pelle merci, 
che bramale farne la compra. Sono con ogni 
itima. v 1 ' 



- 
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Tropo tardi ho ricevuto il voflro ordine di 
ritirare le quattro balle di merci dalle mani del 
voflro debitore N. . . poiché fono alquanti gP 
orni, ch'egli ha fallito. Non evvi altro rime- 
dio, che rimettiate il voflro credito fra la mafia 
del concorfo. Per quel , che fi dice non evvi 
gran cofa da fperarc, poiché i di lui debiti fu- 
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pcrano molto più di quello fi può pretendere 
dal fuo fondo. Purnondimcno ho fatto inferire 
nel protocollo il voftro credito per non perder 
il tutto. Sono con ftima 
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Non avete fatto attenzione veruna nella com r 
pra del faflerano, e fiete flato incannato ffaccia- 
tanicnte. E' mefcolato con allri fiori, oltreché 
è imbibito d'oglio per accrefeerne il pefo. Mi 
rincrefc e dovere rimettervelo, perché nella mia 
Denega non fon folito di fmaltire della robba 
falfificata. Pott te quindi aver giuflamcnte ri- 
•coifo c-mtro colui, che v'ha ingannato per far- 
vi reftiluin il voftro denaro. Simili furberie 
non fono permelfe, e ne dovrebbe efler punito 
l'autore come ladro del pnblico. Baila: tocca 
a voi di prender quelle mifure, che .giudicate 
più opportune per eifer idendizzato tanto del 
voftro disborzo, che delle fpefe cagionatevi. 
$enz' altro con ogni affetto. V. B. L. M. 
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SIGR. MIO. 

Mi rincrefce al fommo di non poter far ufo 
del manofcrilto inviatomi. Trovandomi mollo 
fcarfo di denaro, avendolo impiegato per rifta- 
bilire la mia cafa , ch'era in procinto d'andar 
in pezzi, vi prego di difpenfarmi per quefta 
volta della ftampa d' eflò. Se non averte però 
premura di 'venderlo altrove, con molto piacere 
lo riceverò Tanno fequente prima della fiera di 
Lipfia. Offerendomi in ogni voftro cenno. V. 

b. l. m. ; 1 ,, ' , "° S ' 
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Dal voftro cortefe foglio dV [2 feorfo, m'ac- 
corgo, che il prezzo della cannella, indico, garo- 
fani ed altri articoli nel voftro accennati, crefee 
di giorno in giorno poiché non evvi f paranza 
di riceverne da^li inglcfi in quelli calamitofi. 
tempi di guerra. Vi prego quindi, non «flen- 
dovi alcuna apparenza di diminuizione, di com- 
prarne dieci balle' a tenore della nota qui gi- 
unta. Spedirete il tutto al folito indirizzo del 
Sigr, N. . . di Norimberga. Circa all'importo 
di detle balle, prenderete il voftro rimborfo fo- 



.- > 
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pra di me a quindici giorni di vifta, dopo però 
/ la ricevuta delle merci, da me notificativi. 
Frattanto con ogni fliin* mi redo. 
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In rispofta alla mia commi ffione, dite volerla 
effettuare con paltò, che all' «rivo delle m< rei 
a Lindo potrete ricevere il valore, fecondo la 
voftra fattura, e non. già al ricevo dpJle merci 
fra le mie mani. Se voi dubitate del pronto 
pagamento della mia parte, io poflb dubitare 
delia voftra efattezza d'avvimi fervito in fior 
di robba, come vi ho ordonato, e polcle a vo- 
flro capriccio notarmi i prezzi, che vi farebbe- 
ro più covenevoli, e vanla iofi. Ecco, ejiò fi amo 
di pari nella diffidenza tanto di voi verfo me, 
che all'incontro. Tralasciate quindi d'efe^uir- 
la, penhé mi prevalere) d'altra perfona, che 
non agifee con tanti fofpclti, come voi, V. 
II. L. M. 
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Rifpondo alla voftWnon già- per ifcufarmi 
né per pregarvi di conferirmi le voltrecom- 
miflìoni, ma per palefarvi cbiettamente il raio 
nuovo metodo, ed il motivo di procedere verfo 
ogni amico, che mi caricherà delle loro incom- 
benfe. Sono ftuflb del modo di procedere d'al- 
cune perfone d' italia , che avendo convenuto 
meco di far il rimhorfo all' arrivo k delle merci 
ira le loro mani, ed avendoli fervito con cfa- 
tczza, edyAi prezzi de' fabbricanti non folo n*. 
hanno adempito il loro dovere al tempo prefif- 
fo, ma ingiuflamcnte dolendofi delia qualità del- t 
U merci, e fervendoli di molli futterfugj, han- 
no pretefo un ribalto, e con quello mezzo di 
fcrivere, e referivere fono pattati più anni per 
riceverne il mio avere. Confiderate or voi , fe 
mi farà puffibile di. dar def credito a limili per- 
fone, con cui vi perdo non folo la piccola pro-( 
vinone della compra, il tempo inutilmente im- 
piegato per fervidi, ma eziandio gli interefli del 
mio capitale fborzato a tal' impegno. So che fra. 
quelle genti/ vene fono altri più nefli, ma non 
polendoli diflinguerè , mi fon fatta una legge 
generale d' agire < gualmcnte verfo ognii.no, che 
mi raccomanda i di lui fervizi, quello balla per 
farvi conofecre , che il mio dubio, e umore 
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non cade fopra la fola voflra pei fona, di cui 
non ho motivo di lagnarmi. Potete dunque in- 
dirizzarvi a chi vi piacerà, perché fofirirò ciò 
con indifferenza. Sono per allro con ogni 
ilima. 
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Egli è vero, che nel voflro porto vi fiano 
giunte alcune navi cariche di mercanzie, fra le 
quali vifi includono gli a titoli accennati nella 
voftra nota, e di cui ne defiderate, che ne fac- 
ceffi la compra, ma a quel, che 4i dice, un tal' 
incanto avrà luoqo nel mefe d'aprile, tempo, in 
cui il proprittario vi farà prefenle. Vene dó 
avvifo per non fofpettare, ch'io trafeuri d'adem- 
pire i voflri ordini. Se verrà in emeflo fra- 
1 e tu do qualch' altra nave carica de' capi comnicf- 
fimi, fuppofto, che i prezzi fiano vanlagiofi,* cfor 
guirò i voflri ordini, ed in cafo contrario 
afpetterò un'altra voflra per regolarmi Sono 
con ilima. 
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Per mancanza d'occafione Lo traìafciafo di 
rifpondere alla voiìra cortefe de' 22 Luglio dell' 
anno fcorfo, in cui m' cfibite i voftri fervizj 
circa le robbe da voi fabbricate. Or effendomi 
xifòlio di far una piccola prova, àvrelo la bon- 
tà di apparecchiar due caffè di bindelli, e paf- 
fainani d'ottima qualità fecondo la nota, e le 
inoltre qni giunte. Vi raccomando, che i colori 
fiano vivaci, ed i difegni dell'ultima moda, ciò 
che ne facilita lo finaltimento. Le fpodirete al 
più tolto poffibile, e fubito che le avrò ricevu- 
to, vi farò la rimeffa dell' importo. Non oc- 
core raccomandarvi d'agevolarmi ne' prezzi, e 
di rifparmiare tanto, che vi farà poffibile le 
j^pefc della vettura, ciò che mi darà animo alla 
continuazione de' mici impegni colla vofìra per- 

fona, di cui con ogni ftima mi dico. 

> 
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Dai malcontenti, ed invidiofì fi fparge voce 
qualche volta contro un' onefto uomo per de- 
nigrarlo; e fargli perder il credito. Ciò é ar- 
riva- 



rivato verfo il noftro commune amico, di cui 
avrete intefo il di lui fuppofto fallimento. Egli 
è occupato di far il bilancio del fuo negozio 
per venderlo al Sigr. N. . . di quefta città, ce- 
dendogli pur anche Ja liquidazione de' conti , al 
di cui folo nome girerà in appreffo il totale tra- 
fico, come oflerverete dalla circolare, che vi ri- 
metterò. Vetìe dò avvifo per voftra quiete, e 
per non elTer in pena per tal rumore, {apen- 
do, che voi fìete intereflato in un tal negozio. 
Egli vi fcriverà fepa rata mente per ragguagli- 
arvi di tutto ciò, ch'occorre in tal cambia- 
mento.. Nient , altro fe non, che con ogni affetto* 
come evvi noto, refto. 
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SIGR. 

Sta di già in ordine la voflra conferitami 
commi ffione de' 200 libre oflb di balena, che vi 
fpedirò fecondo il voftro ordine all' indirizzo 
del Sigr. N. . . d' Augufla. Mi fon affaticato di 
provedervfcne anche due altre cento libre ma 
inutilmente, non trovandofene più nella noflra 
citta. *Vi prego dar avvifo al detto Sigr. N. . . 
d' Augufla d'onorar la mia tratta all'arrivo della 
merce fecondo il noltro patto ; avendo bifogno del 

mio 
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mio denaro, che di giorno in giorno diviene più 
fcarfo. V. B. L. M. 
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Non ottante il tempo fatale della guerra fi 
continua pertanto il commercio della germania 
coli' italia, tanto più che le ftrate pel tirolo. fo- 
no già ficure. Lo fò per cfperienza, poiché lo 
fpedizioni, che fcnc fanno giornalmente, come 
prima della cucrra, non evvi alcun dubio, e pe- 
ricolo che polla accadervi del danno. Ciò vi 
ferva di regola per indirizzarmi ogni vofiro 
comando, donde con ogni efattezza, e prontezza 
avrò cura d'cfcguirlo. V. B. L. M. 



CCXXIV. 4 

SIGR. 



Non è da credere, ed anzi d'imaginar/ì come 
il denaro fi a raro nel commercio. Un ciafcuno 
per dir con, lo fepellifce per fervirfene a' futuri 
bi fogni, temendo che '1 flagello della guerra n> 
avrà mai line. Le contribuzioni, che devono 
pagarfi al nemico, gli impoili, le -dogane, il paf- 

fa§io * 
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fagio continuo delle frappé/ che fi devono no- 
drire malgrado, che nano amici ed allegati, col- 
la pretenzione di trattarci come nemici, pre- 
tendendo più di quello, che loro fi può fommi- 
niftrare, fono la cagione per cui ciafeuno è cauto 
per impiegar il fuo denaro in cofe, che non 
fono di prima necefità. Come volete dunque, 
che vi dia delle commiffioni per fodisfarne P 
importo? Va bene di ricever delle merci, ma 
fe V efito manca, come fodisfar il disborzo? Te- 
ner le merci nel magazino e fborzarne l'impor T 
lo, farebbe^ una fpecolazióne d r un infenfato.: 
Ciafeuno P ingegna di ricavarne qualche profit- 
to, o almeno gli intereffi de fuo capitale: Ma 
fe al contrario oltre la perdita degli intcreffi fi 
rifehia di perdervi il fuo denaro impiegatovi 
pel combiamento di moda, nella lunga dimora 
nel magazino, merita ogni biafmo colui, che P 
intrica in limili affari. Jo non, voglio eflcr fra, 
r numero di quelh infenzati, e vi ringrazio del-^ 
le voftre lufinghevoli offerte. Sono con llima. 



ccxxv\ 

I 

I 

Parlandofi ad e fio per ogni dove la lingua 
francefe, come ne' tempi de' Romani la lingua la- 
tina, effendo flati quelli conquiAatori allora defi- 
la 
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la maggior patte dell' univerfo, come i francefi 
Io fono dell'Europa, cagiona che i libri fran- 
cefi fiano più d'ogni altro idioma ricercati. , Ag- 
giungerete quindi alla nota de' libri iviaiami 
colla mia ultima i fequenti: Fables et con- 
tes de Ja Font a ine ; L'efpritdes croi fa- 
des, ou hiftoire politique et militaire. 
des gurres entreprifes par le Chrcti- 
ens contre les Ma ho in et ans pendant les 
il. 12 et i3 Siecles, par Mailles (Credo che 
ne' tempi prefenti un tal iibro, pofrà fcrvir di 
nonna) Dictionaire po;1atif de la langue fran- 

» 

coife par Gattel. Vi prego d'affrettarne la fpe- 
dizione, ed intanto vi riverifeo. 



CCXXVL 

SJGIL 



Non è da maravigliarfi , fe i Carrettieri fe- 
condo il folito non padano più pelta voltra ci;- 
tà per fcaricare, e caricare delle merci, che 
devono inoltrarfi altrove. Tanto io come i 
carrettieri non troviamo il noftro conto di fpe- 
dir le merci pella voftra citta, i dazzj della 
dogana fono molto gravi/ ed i committenti ci 
hanno dato ordine di cambiar di ftrata per 
non aggravar di troppo il valore delle merci, 

per 
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per cui non potranno fmaltirle, od i Caretlieri 
ffuggono di foUomenterfi al dazio del pefo, di- 
minuendo in tal modo il pagamento accordato 
pel loro trafporto, non ellendone idendizzati 
dagli fpedizionieri, e committenti. Mon è dun- 
que, come credete, ch'io abbia mutato di pen- 
dere, o che voglia fervirmi , d'altra perfona 
per effettuare le mie incombenze. Se catn- 
bieranno tali circoitanzze, mi prcvalerò Tem- 
pre della Voilra perfona, di cui farò per fem- 
pre mai. 



Let- 
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Lettere ad ufo delle Cambiali 

Formole de* cambj, aflegnazioni, polize, 
debitorie; quitanze, e di carico. 




Lettera I. 

inviale di ritorno la cambiale di f. 55( o. 
fopra il Sigr. N. ♦ . proteflata, defiderando di 
rimettcrvene un'altra colle fpefe del protetto 
per fa Ida rne il mio conto. Credo, che non Tap- 
piate, o volete ignorar il dovere, che offerv 
devefi nel rifcuotiinento del denaro ne' cambj. 
Ogni cambiale ha il fuo tempo prefitto per efier • 
onorata e pagata alla fcadenza, e dejce efler cu- 
ra del poffidento di rifcuolere il pagamento, o 

di farla pi oteflare fenz' indugio nello fletto pre- 

i r 
fcritto giorno, fe non vuol, che retti al fuo 

proprio rifehio e conto, e per indi aver ricor- 

fo contro il traente per eflerne rimborfato. La 

lettera dovevafi pagare ai 4 del corrente, e voi 

Faveto fatto proteltaro ai la dello fletto, coli 

x ohm 
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che 8 giorni dopo della {cadenza, in cui il Sùt. 
N. . . è fallilo. Non riguarda più al traente il 
fallimento, ma a voi, che n* ai cte trafeurafo, 
fecondo le regole, il protetto; o gli avete ac- 
cordato dilazione. V'olirò danno, e l'offrirete la. 
pena d' effer nel numerò de' creditori concor- 
renti, Saldandone il mio conto, come una fom- 

ma ricevuta. V. B. L. M. 

» ■ 



Lettera JI. 

t SIGR. 

Effondo informati, che il cambio fopra Vien- 
na alzerà di prezzo, ci conviene proJfittar di 
tutte le occationi, che fi presenteranno per com- 
prar cambiali. Quindi avrete la bontà di pro- 
curare tutte le cedole, che fi potranno ottenere 
nelle città mercantili di germania Norimberga, 
Monaco, Augnila, Francoforte eie. Tavelle bi- 
fogno di denaro, a tal* effetto v'invicremo la 
fomma bramala. Senz' altro avvifo ci confer- 
miamo. 

j 

■ « 



> 
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Lei- 
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Lettera III. 
SIGR. 4 

\ » 

Non fono coli pazzo di ricevere la voftra 
cambiale di £ 5345. in correnti di Vienna : nel 
tiorfo vi fi perde più del 3o prò cento} fe voi 
m' aboncrete il difeonto per paragonarlo col de- 
naro corrente <P Augafta va bene , altrimenti 
ve lo rimetterò in dietro. Jo ho pagato in de- 
naro contante che corrifponde al corfo d'Au- 
gufta, e pretendo il difborfo nella ftefTa zoo- 
«età. V. B« L. M. 



Cambiale. 

\ 

Prima Pr. fiorini 2000 moneta d'impero 

Norimberga i 3 Gennaro 1810. 

Al profumo pagamento della fiera Giubilate 
di Lipfia, pagherete per quella prima di cam- 
bio all' ordine f. P. del Sigr. N. . . fiorini due 
mila moneta d' impero, valuta ricevuta in con- 
tanti, che paflereto fecondo Pavvifo 

al Sigr. N. . . \ . > 

a 

Francoforte N. N. 



L , Prj,- 
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Prima Pr. fiorini 1249 correnti 

Augnila i 23 Febrajo 1810, 

Fra quattordici giorni vifla pagherete per 
quella prima di cambio all'ordine 8. P. del Sigr. 
N. . . fiorini correnti mille d 11 cento quaranta 
nove in ifpecie al corfo qui conofciiAo, valore 
ricevuto in contanti, che patterete come vi fi 
avvila 

al Sigr. N. . • 

/ 

a 

♦ 

Norimberg N. K* 

Seconda ÌPr. fiorini 1249 correnti 

Augnila i a3 Febrajo. 

Fra quattordici giorni di villa pagherete per 
quella feconda di cambio (la prima non eflendo 
fodisfatta) all' ordine S. P. del Sigr. N. . . fiorini 
correnti mille duecento quaranta nove in ifpe- 
eie al corfo qui conofeiuto, valore ricevuto in 
contanti, che patterete come vi fi avvifa. 

« 

al Sigr. N. . • 

Norimberga N. N. 

■ 

Pri- 



1 
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I 

.Prima . ^ , Per fiorini 1000 di banco 

Augufta a Gennajo 1810. 

Ad ufo pagherete per quella prima di cam- 
bio all' ordine S. P. de'Sigr. N. N. iioiini miU% 
di banco in ifpeoiei al corfo qui conosciuto, 
valuta in contanti, che pauserete fecondo Tavvifa 

al Sìgr. N> N. 

. N. N» 

Venezia • 



Norimberga 3o Deccmbre 18 io. 

Pr. Scudi 100 

Vaglia il prefente ordine a favore del Sigr. 
N. < . o al di lui ordine S< Pw per pagarli Scudi 
cento moneta voftra fuori banco, Poneteli co- 
ine la mia d'avvifo. Addio. 

Al Sigr. Ni N. 

k . N. N» , f 

Vienna ' vV '„ , >\. 

• 

Manaco 22 Febrajo 181Ò. 

Corone 100, o fua valuta, 
A piacere del Sigr. N. N. degnatevi di pa- 
garli Corone cento o fua valuta per quello fol 
ardine. -i , - , 

Norimberga ' 

La ttt- 
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Lettere di quittanza. 

ConfeO, e dichiaro pclla preferite d'aver 
ricevuto da' Signori N. N. negozianti di Norim- 
berga la fomma di qaatro cento Scudi , che mi 
dovevano dopo la fiera pallata per diverte mer- 
canzie. Lipfia 1 Maggio 18x0. . , 

N> N. 

Ho ricevuto dal Sigr. N. . . mille fiorini a 
conto di quanto mi deve per merci fornitegli 
nella fiera di Pafcqua. Lipfia 3o Aprile 1810. 

* N. N. 



■ 



« * 



Lettera <li carico per mare. 

Vi mando pclla Nave di Giovanni N. . . bar- 
caiuolo di quella città quattordici cafre di fuo- 
chero, marcate come in margine, ricevendole 
in buon ordine e ben condizionate gli paghere- 
te Torini due per ogni cafla , effendo rettati 
cofi d'accordo* 



Lettera di vettura. 

Pella condotta del Carretiere N. • , di Ratis- 
bona v'abbiamo fpedito balle 12 colla marca gi- 
unta qui in margine, contenenti panni, quali 
ricevendole intiere, e ben condizionate fra lo 
fpazio di duodeci giorni, gli pagherete la fua 

con- 
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condotta a ragione di f. 8. peT ciafcuna balla, 
parimenti i dazj, e le piccole fpefe della doga- 
na di Manaco, ma in difTetto d'cffa condotta in 
accennato tempo, di falcherete il terzo della fom- 
ma, effondo cofi convenuti. 



Lettere Familiari., 



ILI,™ 0 SIGNORE.. 

Augurando a V. S. Illmo nel corfo di quello 
«uòvo anno ogni bramata felicita, potrà com- 
prender effer effetto di quei tanti, ed infiniti 
obblighi, che le profitto. L' impoffibilà di fo- 
disfarli, e la fearfezza de' miei meriti mi re- 
ftringono fol.tanlo fervirmi di taPoccafipne fi 
per pregare al cielo, che la ricolmi d'infinite^ 
beneficenze, fì per moftrale l'affetto della mia 
doverofa offervanza, con cui rifpeKofementc 
mi dico 



II. 



SIGR. MILORD ZAMPONI. 

Non fono effetti del cerimoniale, o della mo- 
da le congratulazioni che vi fò nelP occafione del 

nuo- 
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nuovo anno, ma derivano da' quei fincrri Tenti- 
menti, che nutro nel mio animo verfo la voftra 
pregiatiffima perfoua per tanli, ed infiniti ob- 
blighi, che vi profeffo fin dal mio arrivo in 
quefta città e pella voftra cortefe tuttavia ac- 
cordatami amicizia. Non avendo altro mezzo 
per conteftarvene la mia tenufez/.a, mi fervo 
d'una tal' occafione in fogno del mio dovere, 
augurandovi ogni beneficenza nell'entrante «in- 
no, come una lunga ferie per convincervi della 
mia dovcrofa flima, con cui farò per fempre 
mai, 

Devotifmo ed obbligtifmo fervo 

G. 

■ ' ii 
III, 

SIGR. PADRE STIMATlS mo « 

Dopo tante follccitudini e cure, ch'egli f ha 
prefo, ed im iega pel mio bene, ed in vanlagio 
della mia educazione, non rifparmiando uè im- 
pegni né fpefe per produrmi con onore ,nel 
mondo, farebbe dal mio conto un' ingratitudine 
repreenfibile , fe trafcuraffi di conte Alargliene la 
mia filiale obbligazione, con augurargli dal cielo 
ogni beneficenze, ed una lunga ferie d'anni pol- 
la confervazione e vanlagio di tutta la noftra 
famiglia. Non mi renderò per lauto indegno del 
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di lui zelo, ingegnandomi di corrifpondere allo 
fue onorevoli iniezioni. Gradifca intanto quefi? 
atto d'offequio come doverofo, che deriva d'un 
cuore (incerò, ed obbligato di colui, che con 
ogni rifpctto fi dichiara per fempre mai. 

Divotifmo ed obbligatifmo figlio. 



IV. 

AMICO STIMATISI 

Vorrei dolermi fcco voi, e compiangervi, fe 
fapeffi di recarvi follie vo e confuolo, ma al con- 
trario rammentandovi la morte del caro voilro 
fratello riapro le piaghe del voftro fenfxbile 
cuore fenza alcun rimedio di rifanarle, va meglio . 
di tacermi, e predarvi d'uniformarvi alla vo^ 
lanlà del cielo, oltreché vi balli la conflagra- 
zione, che a ciafeuno di noi ci tocca la flefla 
forte. Confervalcmi il v olirò affetto, e rammen- 
datevi di colui, chp con ogni flima fi rafferma. ~ 

, , — - 

♦ » •. ■ » i ■ 

• - \ % . r . t , t : . • - • f : ;«*r- 

. . . , ' •! ' S ti i » )1. i? f- 1 H'ij l 

Non occorreva, che V. S.Jmi ringrasiaffe di 
ciò, eh' io ho fatto per lei, a cui fono obbligalo, 

e per 



i68 

e per merito Aio , e peli' affetto , eh* io porlo al 
Sigr. fuo fratello. Si vaglia fpeflb di me, che 
il darmi occafione d' impiegarmi in fuo fervi- 
gio, come devo e defidero, farà il vero modo di 
riconofeere la mia buona volontà verfo di lei, 
a cui m'ofierifeo, e raccomando di cuore. 



VI. 

. SIGR. MIO STIMATISI- 

Non pollo mutar* il penfiero , che ho avuto 
fempre di giovarle, perche egli merita, ed ib F 
amo. Mi ricorderò del defidcrio, che mi figni- 
fica colla fua lettera, quando ila tempo; ed in- 
canto l'auguro ogni bene. 



VII. 

•» 

SIGR. 

E x foverchia ogni briga, che V. S. prende di 
ricordarmi la pérfona fua, purché io abbia oc- 
cafione degna di lei, e del fno merito, le ino- 
ltrerò la memoria, che ne tengo. Non ha in- 
tanto egli da dubitare d' effermi importuno, 
poiché ogni officio, che eglj. patta meco, mi dà 
indizio della fua confidenza, che m' è cariffima. 

Au- 
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Augurandogli ogni felicita, di cuore mele rac- 
comajido. 



Vili. 

Ho fatto l'ufficio, che V. S. defidera, e con 
qnella circonfpezione, che conveniva al fuo fer- 
vizio, a cui avrò fempre mira particolare. Dal- 
le lettere del Sigr. N. . . intenderà tutto , e di 
me fi prometta tutti quei fegni d'affetto, eh' 
egli può attendere da qual fi voglia altro amico 
fuo, poiehé conofeo ed amo il fuo merito al pa- 
ri di chichefia. Con qual fine m' offerifeo a V* 
S. di cuore, e 1' auguro ogni profferita. 



IX. 

SIGR. 

Farò tutto quello, che farà in mia poferc per 
fodisfare V. S. nel particolare che mi fcrive, e 
può effer certo, che in tutte le fue occorrenze mi 
adoprerò in modo, ch'egli potrà compitamente 
appagarti di me in quclfa parte, che dipende dal- 
la volontà, e dall'animo. Mi offro intanto a V. 
S. di cuòre, e mi raccomando. 



»7° • 
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Non trafcurerò ufficio alcuno per fodi sfarla 
»el particolare, che m'addila, ed il Sigr. N. . . 
comune amico gliene potrà far fede, febben fi a 
forfè foverchia ogni teli ideazione altrui, po- 
tendo egli aver tanla certezza dell'affetto mio, 
quanto ne ho io della cortefia fua verfo di me. 
L'auguro ogni maggior profpcrità» 

« 

' t 

XI. 

AMICO STIMATIS"" 0 - 

Mi recò molto pena la disgrazia accadutavi 
per iftrada, e mi cagiona fommo piacere , che 
fiate nello flaio d' appieno riftabilirvi. Lodo 
fo tomamente il voftro pen fiere di volervi ap- 
plicare feriofanicnic al voiìro dovere, rincres- 
cendovi' di non aver peli' addietro apportato 
delle mie ammonizioni : ma è ancor tempo di 
rimediarvi, voi fiete ancor giovane, e potete 
fupplirc alla mancanza fatta , ingegnandovi a 
tutto potere di farvi onore, ciò che farà molto 
piacere al voftro caro padre, facendo di manie- 
ra che refli contento delle di lui brighe, e fpefe 
impiegate \ ella voftra educazione. Da mio can- 
to 



to per condì fcenderc alle voftrc brame , non 
mancherò di feri vervi fpefTo per ricrei larvi 
nello ftile epiftolare italiano, ed anzi v'invierò 
un libro di ledere da me compofle, che fono 
nella fiantpa, fubito elio farà in ordì ira. Non 
ferve raccomandarvi Ja condotta, che dovete 
tenere verfo i voli ri principali, ed il modo per 
regolarvi per efTer onorato e filmato come gio- 
vane di garbo e fenzato, poiché fò, ch'avete 
ballante fpirito e difcernimenlo di conofeere la 
ftrada per rendervi un' uomo onefio, e da bene. 
•Se pollo fervirvi in qualche cofa, comandatemi 
liberamente, mentre augurandovi ogni bene, vi 
fa luto cordialmente. 

. - 



XII. 

SIGH. ED AMICO KJV mo - 



> 1 



L' affidila applicazione fatica lo fpirito, e 
debilita l'economia del corpo- Infogna quah he 
volta procurarli qualche divertimento, per i'or- 
tiucar le forze abbattute peJla continua appli- 
caci juc agli aliali. Il tempo è propizio fiamo 
nella primavera, in c i tutto ^rinafee e germo- 
glia. Gli incili convitano col di loro canto a 
partecipar della loro gioja amorofa. L'amenità 
(Itila campagna, Taccilo ridente ornalo di verdi 
foglie, e fiori c'invitano a vifitarJa. in fonirna 
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gli alberi rivediti di vedi foglie, i rufeelli col 
loro dolce mormorio, ed il Saffiro foave, che 
refpira; tutti c'invitano a prender parte del 
loro piacere, di veder fi da quafì morti, efler 
rinati alla luce. Lafcialc dunque da banda ogni 
cura, venite a vifitarmi nella mia campagna, 
per gufi are i piaceri della vita campqftre. Ciò 
recherà alla voftra perfona non poco folazzo, ed 
a ine un piacere indicibile, e/Tendo feco voi per 
qualche tempo in compagnia. Spero, che gradi- 
rete le ofievle d'un intrinfeco amico, che vive 
anziofo del voftro ftarbene, e che cordialmente 
vi ftima 



XIII. 

CARO AMICO. 

Volete venir meco fi a fera al teatro? Udi- 
rete una voce che v'incanta, vedrete un'afpet- 
to, che v' innamora. E* una bella virtuofa ita- 
liana, ha fatezzc vaghe, una maniera cortefe, e 
galante, uno fpirito fublirae, in fomma e un 
compendio di tutte le perfezioni, ed anzi credo, 
eh' cfla fia la fletta venere circondata dalle gra- 
zie. Non perdete tal' occafione , perché temo, 
che non reitera gran pezzo qui. Affrettatevi 
dunque, fc non volete perder d'offervar, come 
la natura abbia potuto ornare del più bello e 

del 



del più vqgo un fol'ogetto, qual' è la famofa ita- 
liana. V'afpetto alle tre da me per ottenere 
una piazza in teatro più commoda, e vicina 
deila perfona decantatavi. Addio addio v'afpet- 

to fcnz' altro. . t • , ... , », 

w j- ' ' ■ ' ■ ' 
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AMICO MIO. , . ^ , f >; 

Occupato da varie facende non fammi pof- 
fibilc di venir da voi all'ora defogliatami, ma 
moflb, pel voftro incanto da curio/ita per ofler- 
var il gran miracolo 'della natura nella perfona 
della voflra decantatami italiana, vei*fo le qua- 
tro ore mi fon refo al teatro. Oflervai ch'ella 
abbia una voce fonerà, ma che fra fcarfa nella 
mufica; quei trilli fuor di propofìto ed a ca- 
priccio, non convengono alle mifure, e note mu- 
ficaii. Pell'afpetto è baftante acconcio ed im- 
bellettato per allettare, ed abbacinare gli fpet- 
tatori. Pelle maniere, e tuUo il refto di cui 
fate elogj non v' è nulla di ft'rardinario, effen- 
do conveniente al fuo mefliere di comediante. 
Badate bene, che pel canto d'una (Sirene non 
folte inghiottito nel pelago delle disgrazie. Cir- 
ca poi all'afpetto, ed ai vezzi mi fembra, che 
fiano quelli d'una Circe, che cerca trasformar- 
vi da uomo' in belva. Come mai potete per- 

fua- 



fuadervi, ch'una perfona avvezza a mentire e 
fingere' per procurarti il vitlo, poifa aver -quàl- 
che inclinazione veffo voi da pochi giorni co- 
nofeiuto? E v avvezza a fingere per proJelfione, 
e Ja finzione^non le colta niente, perchè "l'abi- 
tudine è una feconda^ natura. Oggi è aniorofa 
noi teatro, domani è fdegnala, osgi e pietofa, e 
domani crudele. Non evvi nu la da f perai* di 
bene da quelle furbe," fanno le il effe parli, elio 
fon folite far nel teatro con quei, che vi fi av- 
vicinano fenza averne alcun fcnlimcuto d'incli- 
nazione, fiMxr di quello di Spolparvi co'lcro falfi 
vezzi, e lutinghcyoli parole e fporanze, Badale 
bene di cader nelle fue reti, perché il premio, 
che ne riceverete farà di, rendervi vergognofo 
a voi fteffo, e di rollar colle, mani vuote. Addio 
mio amico> abbiale giudizio. 



MIA CARA, ED AMATA SI-OSA* 

Predo, che fei, mia cara, perfuafa, anzi con- 
vinta del mio legale amore, Come io del tuo 
fmeero , e cordiale affetto. La tua affenza mi 
crucia e tormenta, vorrei efferli fempre a can- 
to, è come due colombe amiche raggionar dei 
noftri amori calli, c finceri|, ed ogni pena mi 

farà 
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farà diletto a canto a te, ogni ìnogo ingrato, 
mi farà di confuolo a te vicino. Ma quando o 
]7io! farà quel felice giorno, che c'unirà per 
fempre mai? Aprile, oitnè, Aprile, in cui fi 
conchiuderanno le nozze, perchè avaro de' no- 
ftri piacccri, è pigro, ritardi ad apparire? Ba- 
lìa: ma fappj .anima mia, che (e dormo fon te- 
co, fe fpaflegio tu fei il mio compagno, fe mi 
(veglio, tu fei il folo c primo mio penfiero, Xt 
fogno tu fei ne' fogni miei l'oggetto. 

Sogna il guerrter te Jchiere , 
Le felve il cacci at or , 
Sogna ti pefeator* 
La rete, e Vamo\ 
tojlo in dolce oblio. 
Or fogno pur to cofi 
Colete che tutto il dì 
Sojpiro* e chiamo. 
Non mi dilungo in ulteriori efprefioni, e fol 
li bafli, feorger da' fequenti vera il mio fincc-* 
ro affetto. 

Tutti gli affitti mieti 
Voglio /piegarti o Cara, 
V idolo mio tu feti 
L'alma di quefio cor % 
Or fe mi ami ancora , 
Jo ti farò fedele* > . . 

Vivrem felici allora* 
Contenti in/teme ognot. 

Ai- 
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Addio mia carà addio. Il luo fedele fpo- 
fo. N. N. 



" * 

XVI. 

SIGR; MIO. 

Confetto la mia importunità, caricando V. S. 
non folo di preilar mano a'- miei pioprj aflari, 
ma eziandio d' aggevoJar col fuo patrocinio al- 
tre perfone. Ma ne accufi la di lei innata bon- 
tà, e quel piacere che nuire di poter effer gio- 
vevole ad ogniuno, che fele raccomanda. Il 
Sigr. N. molto mio amico, m'ha pregato di rac- 
comandarlo a qualche perfona, pattando per co- 
tefta citta per cflergli utile negli impegni, che 
fi trova altretto di foftencre contro un fuo pa- 
rente, che gli ha ufurpato la fu a credila. La 
prego d'additargli un bon prottetore ed avvo- 
cato per ihtereflarfi a prò di lui. "Tanto io, che 
l'amico cene dichiariamo^ tenuti , mentre con 
ogni rifpetto mi raffermo. 

» 

' M ' » • » ' . 
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I I . 
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XVII. 

MIO CARO. 

l'i lufinghi tu forfè, mio caro, cheje lodi, 
di cui é riempito il tuo foglio, io me le créda? 

Co- 



Conofco abbaftanza me lteffa, e fe quaìchecofa 
evvi di vero, fò, che non m'appari iene. In 
vano mi dici, ch'io fia bella, leggiadra, Vezzo- 
fa, e d'un beli' afpetto, ed altre cofe umili, per 
denotarmi, che tu m'ami, quelli motivi fono 
frivoli per amarmi Quetfe fono doti acciden- 
tali, che non m'appartengono, e che fvanifeono, 
come una rofa di (Toccata da' raggi del fole. ( ir r 
ca poi di cui fai gran conto, non è altrefi un 
vantagio, che d e vefi' ricercar nel feminile feflb, 
baila, che la condotta d'una donna (la onefta, 
prudente, faggia; tutt' altro, che tende per dirli 
fiìofofa, é fuor di propofito, poiché è contradit- 
torio alle cure domeftiche, di cui deve caricarti* 
In quanto al mio amore è badante di .dirti, che 
proviene, d'un certo non fò che, che m? 
alletta e piace. Poiché 

D'un gemo che m'accende 

Tu voi ragion da me. 

Se amor ragion intende 

Subito amor non h 
Ti làrlo fchiettamente, e lenza lufinghe, per- 
ché non è bello quel eh' è bello, ma è 
bello quel, che piace; ed è ballante fol 
ìapcre, ché io ti amo. Da tuo canto, confer- 
vati fédelc, amami, e lafcia poi egn' 
altra cura a me. Addio ben mio Addio beli 

* r 

ìdolo mio, addio. 

r é 

u xvui* 
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xvin. 

MIO AMICO. . , 

A % tenore della voftra i ichiella, e della mia 
prometta, non trafcuro per rammentarvi la vo- 
ftra prudente rifoluzione. Affaticatevi quindi, 
ed ingegnatevi con ogni potere per venir a 
capo de' volili defiderj. Approfittate del tempo, 
egli feorre fenza accorger fen e, ed una volta di 
già panato non farà più ritorno. Nell'età vi- 
rile fi conofeono le mancanze di non aver im- 
piegato il tempo à fuo profitto, ma fenza rime- 
dio; fà d'uopo allora dolerfi feco dell' apoca- 
£ ione ufata pel retto de' fuoi giórni. Abbiate 
cura dunque di render fodisfatti i voflri prin- 
cipali tanto nell* onoratezza, che nelP efeguimcn- 
to de'voftri impegni, e far fi, che vi amino. Ciò 
fari fempre in vottro vantagio ed utile, e vi 
procurerà un efiflenza onorevole preflb cadauno, 
che tratterà fecó voi* e recherà contento a' vo- 
ftri genitori, che non faranno loro di pefo le 
cure impiegate per ammaendarvi. Spero, che 
fiate di già riftabilito, mentre augurandovi Ogni 
felice fucccifo mi raffermo, 

■ 

■ 
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Lettere Istorico-fisic^o- filosofiche. 



SI OR. 



A voftra domanda circa alla nave, per cofi 
dire, aérollatica efeguita per Mougolfìer, fc per 
mezzo d'effa potrà farli do' viagi regolandola a 
piacere comò fai mare, vi irifpohdo, che fecon* 
do me farà impofììbile, che l' ingegno umano po- 
trà portarla a tal perfezione. Ma prima d' ad- 
dinovi le ragioni per cui ne fon perfuafo anzi 
convinto, bifogna farvi alcuni preliminari, ed 
incominciar dal principiò di tal feopcrta*. 

i ■ * 3 - . 

Non è vero che i Mangolfier fono flati gli 
inventori ma esecutori di ciò, che era flato de- 
fcritto. Il Padre gefuita. Lana da Brefcia ne 
dimoflró la poffibilità nel fuò libro Prodomo 
del' arte maestà in Brefcia 1670 nella 
ilamperia di Viazardi, ove nel capitolo fe- 
llo ne fà il progètto per mezzo d'una corru- 
zione d' una nave, che deve foftenerfi e viagiare 
bell'aria a vele e remi. I principali* agenti di 

M 2 que- 
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quella macbina confiftevàno in qualro globi, ire* 
quali dovevafi perfettamente produrre il vacuo 
per renderli più leggieri. 

Il P. Jofeph Galien Domenicano publicò in 
Avignone i/55. preflb il librajo Fez un piccolo 
..libro in 12 intitolalo: L'art de naviger 
„dans les airs quelt' opera è fiata riguardata 
„fin adeflb come un delirio imagiuario, ma do- 
? ,po l'ecuzione del àeroftatico di Montgolfier, 
j,bifogna efa min aria più feriofamtnte. 

•. 

„La noftra nave dice il Gallien per navigar 
f , nell'aria, e per trafporlar, fe vogliamo armate 

intere, più grande eli' ella farà, il fuo pefo ne 
,;farà anolutamente più grande, ma al contrario 
„ne farà meno refpettivaracnte^lja fua enorme 
„ grandezza, come fi può comprendet e da ciafeu- 
„no ch'ha qualche tiiiturara di geometria e che 
„fà, che più un corpo è grande ha meno a pro- 
porzione di fuperucie, febbene ne abbia aflb- 
,,lutamente da vantaggio. In oltre fegue il P. 
„ Gallien: La corruzione della noftra nave farà 
„ di tela incerata , ed affegnandole per efempio 
7> una figura cubica di 1000 piedi di diametro, 
di cui corpo independentemente della fpa 

carica pelerebbe 200 libre per piede quadrato) 
7} vediamo, fe potrebbe foften^rfi alla regione 
,,-della grandine, fupponendo, che il pefo deli' 
..aria di quella regione fia a quella dell'acqua, 
, i „ coinè 



i8i 

storne i, a K)00. e clic il pcfo dclP aria della 
„ regione immediatamente al di fopra non fia a 
„ quella dell'acqua, fe non come 1 a 200, 

> 

„Da quella fuppofizione difcende a ragionai 
„.re: il pefo dell' aria della^ regione fopra cni 
^determiniamo J a . npftra navigazione, eflendo 
„fuppo<fta a quelja dell' acqna come 1 a 1000, ed 
„U piede cubico dell' acqua pelando i5i5o libre, 
v ne fegue c\ic un piede cubico di quell'aria 
„ peferà incirca i5 libre e 2 oncie, e quella del- 
„la^ regione fuperiore effendone la metà più 
leggiera, il piede cubico ne peferà, che incir- 
ca 7 libre, e 9 oncie. Sarà quell'aria, che 

riempirà la capacità della noflra nave, e per-» 
„ciò la chiameremo l'aria interiore, che real- 
mente peferà fui fondo della nave a ragiona 

di 7 libre e 9 oncie per piede cubico, ma 1' 
„ aria inferiore le farà refiilenza con una doppia 
; , forza di modo che quella qui n n confumerà, 
„ che la metà della forza per controbilanciarlo» 
, ; e gliene refterà ancor Ja metà per conlrabilan- 
„ciar, e foflenere la nave con tutta k guarni- 
gione. ■ y K 

t 

Quello preliminare, credo, ebe fia badante 
Ohe una tal' invenzione non appartiene ai tóon- 
. golfìer, ma che hanno ufurpato la teoria d'anzi- 
detti fgrittori, e che P hanno polla in efecu- 
«ione,. 

Mi 
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Mi direte forfè, ma i Mongolfier, hanno ri- 
trovato Paria per riempir la nave, ma v'in- 
gannate ancora, poiché non è vero, che l'aria 

infiammabile è fotta confederata da' chimici foltan- 

j 

jto per pervenire alla perfetta cognizione della 
grandi teorie del fuoco, e\Jel flogiflico, e mai 
in riguardo alla legerezza d'un aria all'altra. 
Ciafcuno è flato pevfuafo prima dell'' aerostatico, 
globo, che per mezzo del calore del fuoco di- 

■ 

yien ratificata, e più leggiera dell'aria comune. 

Or-feqnendo i principi del P. Lana qual 
enorme grandezza v' abbifognei ebbe per f bi- 
lanciar l' aria intrinfeca della nave, ali' aria eflo- 
riore per refiflaerle? Qual' enorme quantità d'aria 
infiammabile per poterfene fervire nel viagio, 
qual enorme mafia di legno per trattenere il 
fuoco? Ecco la prima difficoltà per farne ufo. 

Circa, a regolar un tal mafia, e dirigerla al 
proprio volere, come volete che un fragile in- 
viluppo 'di feta, e di tela che folline la nave, 
ove fi fuppone dover lógiar i viagiatori, foffe 
diretto al di fotto fenza romperfi pclla reniten- 
za che gli verrebbe fatta? L'inviluppo effondo 
tra f por tato cori impeto dai venti, non è poffi- 
bile, che a forza di remi, o di tutt' altro mezzo 
fi polla opporre per impedirne il corfó. Per al- 
tro un vento, che feorre nella fuperficie della 
terra, che fà io miglia per minuto, ne fa 3o 
, ncIP 



nclP aria fuperiorc, e cofi la di lui forza P ac- 
crcfce per la di lui velocita, or come refiflero 
a una tal forza? . 

Tralafcio di dirvi che Faujas de Saint Fond 

ha avuto torto di attribuire tal difcoperta ai 
Montgolfier > © d'attribuir loro, che farebbero 
nello flato di diriger tal nave. Un tale enlu- 
fiafmo, ha potuto nafcer da lui, per non aver 
aVuto noliza degli anzi detti libri , o per con- 
.lifccndenza nazionale. 

Ecco il mio f( Inetto parere, fe voi avete 
prove contrarie, vi prego di communicarmele 
per difabufarmi del mio errore. Frattanto con 
ogni divozione mi raffermo. 
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SIGR. STJIMATIS 1 " 0 ' 

Vi ringrazio della voflra deferizione fatta- 
mi fnlla nave acrollatica, e ne retto convinto, 
per cui m' è paffuto il prurito di viagiar una 
volta nell'aria, temendo, che m' accadeffe lo 
fieno accidente d' Icaro. Ma come vedo che 
fiate conpiacevole per rifponder alle mie do- 
mande, vi prego non per curiofità ma per in- 
ttruirmi dire il vollro fentimcnto fii i condut- 
tori elettrici, perchè j)erfuafo dell' utilità, vor- 

rei 
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rei ancor io armarne la mia cafa. Perdoni fe 
lo fecco co' miei dobj, ma n' accufi la di lui 
bontà , con cui fi de ima condì feench re alle mie 
preghiere. La riverilco cordialmente. 



HI. 

f : 

SJGR. MIO, 

Quella queftione de' conduttori elettrici fup- 
pone quella dell' eletricità. Otlon Guericfce eb- 
be la prima idea dell' elettricità per mezzo de' 
globi di fplfore, fervendofene per far i fuoj. 
efperimenti. Dopo luiCuncus deLeidp nel 1746. 
ritrovò il fenomeno della commozione diottri- 
ca, e donde ne nacquero diverfe machine elet- 
triche, comcquella celebre del Dottor Martin de 
Mauram col difeo di gomma lacca, e diverfe, 
altre. 

Or da- quella invenzione, d' elettricità fi pafTò 
dal celebre Franklin a ritrovar in effa il prin- 
cipio del terribile meteora del fulmine, ed ha 
faputo dar nelle mani dell'uomo un mezzo po- 
tente per diriggcrlo , e prefervarfi dal di lui 
flagello. 

E' indubitato fecondo gli infiniti, e diverfi 
efperimenti fatti fù tal propofito, che tutti j 
corpi naturali indili ultamente coi tengano in 
ogni tempo una certa quantità di fluido elettrico, 

e che 
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e che un corpo farà meno, o negative elettri- 
zato, fe per qualche mezzo farà privato d' una 
parte della fua elettricità, e che lo fteffo corpo 
al contrario farà più, o pofitivamentc elettriza- 
to, quando con qualche mezzo gli farà comuni- 
cata una quantità d'elettricità più grande di 
quella, che gli conviene naturalmente. 

E x altrefì certo, che i diverto* effetti prodotti 
per mezzo delle machine elettriche fù l'elettri- 
cità polla in movimento, fono perfettamente 
identici a quelli, che ci prefentano i lampi, ed 
i fulmini, per cui fi può dire, che il fuoco del 
fulmine nqn fia altra cofa, che il fluido elettri- 
co pollo in movimento da qualche caufa, e cho 
tende alf equilibrio fra le nuvole, la terra, ed i 
corpi che le appartengono, e ciò, o perché le 
nuvole fi trovano cariche di quello fluido o ele- 
trizzate pofitivamentc in riguardo alla terra 
elettrizzata in quello tempo negativamente, 
o pel contrario, cioè che la terra li trova pofi- 
tivamentc elettrica, e le nuvole nello (ledo teni- 
pò negati vam tnt e elettriche.' 

L' oflevazione fatta con attenzione del feno- 
meno del fulmine, o del di lui cammino, ci dl- 
inoltra, che efattamente egli fegua la flelfa trac- 
cia dell' elettricità prodotta per mezzo delle no- 
flre machine elettriche , giacché i conduttori di 
quella, come i Metalli, l'acqua, i vapori umidi, 

i legn^ 
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i legni verdi , fervono pello più alla materia 
del fulmine. 

E' naturale dunque d'applicar una tal'ofTcr- 
vazione al fulmine, e da ciò n' è derivata V in- 
venzione <Jellc barre elettriche, eh' è fiata fe- 
dita da quella de' conduttori. L' efpcrienza iia 
refo immortale l'ufo, e l'utilità di tai condutto- 
ri, ed ha fatto, che quafi in tutti i paefi fene ' 
Jiano gli edificj di magior importanza ornati. 
Nient' altro fe non che fempre pronto ad ubbi- 
dirvi mi raffermo. 



IV. 

SIGR. MIO. 



Non dubito punto al par di voi, che tutti 
gli animali d'ogni genere, e fpezie fiano dotati 
d'un raziocinio convenevole alla loro induflria, 
neceffità, bifogno, e foftegno. Invano gli uomini 
fi credono portar il vanto fopia gli altri ani- 
mali pel loro intendimento; Ciò non è un pre- 
gio, o una prera:a:iva vanfagiofa. Confideran- 
do il gran bifogno per- foftcncrfi e. di, cercarne 
i mezzi per provederfi dei iieceflario, forza è, 
che foriero ilati potati più d'intendimento degli 
altri. L'uomo è cofi Cupido di pavoneggiar^ 
. del fuo raziocinio, quando lui è necefTario per 

ed anzi lui è di cariea e dipcfo.de 
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yendoh indufhiar più d'ogni altro animale per 
metterli a coperto di tutlc le neceflìtà, donde 
è efpofto. 

4 * 

E' inutile pei bruti un maggior intendimen- 
to, fe fono provici dalia natura del bifognevo- 
le; Ogni animale dunque è dotalo d'un razio- 
cinio ballante pclla fna fuffiftcnzft, utile, e com- 
mndo, e quel, che ne ha di più, ciò fi è per 
averne più 'infogno, e non per portar il vanto 
fopra quello, che ne ha di meno. 

L'intendimento per altro proviene dalla flrut- 
tura degli organi d'ogni animale. Ce il ni , che 
ha b- fogno, più d'intendimento, e dolalo d'or- 
gani più perfetti. Ciò negar non fi può, poiché 
vediamo fra gli uomini, che non tulli fono do- 
tali d'uno fteflb intendimento, giaché non tutti, 
pofibno adoprar la fletta fagatilà nelle loro azio- 
ni. Qual n' è dunque la cagione? Proviene fo- 
lamenic dalla maggior o minore perfezione de- 
gli organi. E' un errore dunque di dire quefi? 
uomo ha molto fpirilo, perché fe gli organi fo- 
no difettofi o difordinati, c deboli diviene fei- 
munito, ftupido, o pazzo. 

Gli organi quindi più perfetti, che fono, ri- 
cevono più d' impresone dagli ogetti , che feli 
prcfenUno, e procurano all' uomo più, di faci- 
lità, ed ingegno pen foftentarfi. «Ed ecco dunque 

che dal bifogno, e neceffità ne deriva la più 

per-. 
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perfezione degli organi, ed il più o minore in-; 
tendimcnto, c non d'una prerogativa per dilli n~ 
gucrfi l'uomo d'ogni allro animale, o d'un' ani- 
ma, o d' uno fpirito crealo a bella polla per a,ver 
il primato fra tufli gli altri animali. 

* * 

L'uomo è coli pazzo ed abbacinato da quel, 
fplendorc, che crede circondarlo, e che batti ef- 
fer uomo per dirfi una creatura fublime fenza 
eccezione, appropriandoli ogni fouvrauità, e. 
dignità {in' a credere, che tutto il creato fia a 
lui fogctlo, fia flato per lui folo formato, e eh' a. 
lui folo appartenga. JVla qual è mai la grandez- 
za dell' uomo in riguardo al tutto. Tutti i po-' 
poli intieri cofa fono in riguardo all' univerfo 
intiero? Perdo allor di villa la terra, e dove 
mai ritrovo V uomo? Se abbandoniamo la terra, 
e c'inalzeremo fino a Giove/ ove mai ritrovar 
la terra? Quella, che ci fembrava più grande 
di tutte le fi elle unite inficine,' riguardondola, 
dal nollro Globo, acUfib abbiamo pena per di- 
ilingucrla, ci fembra un piccolo lume fcintil- 
lante fenza più riconofccrla. Ma fe la vogliamo 
riguardar da Saturno, dov' è allora la terra, dov'o 
la luna, dov' è venere. L' abbiamo tutte in- 
fiemc perfe di villa. Lo llelTo fole, oh come è> 
divenuto piccolo, oh come è il di lui groc fuo* 
co, e fplendore, non è altro, che un piccolo lu- 
me fcintillante. Riguardiamo adeflb la illimir-. 

tata. 



i8g 

lata efl dizione del cielo-, oh "come il lì fieni a fo- 
lare ci fembra limitato! Ecco nuovi foli, ecco 
nuovi mondi. Il voler penfar di tutto ciò eh* 
abbracia, e circonda il (Ulema mondano è tropo 
vallo, è Tufferà i limiti delle umane cognizioni. 

Se l'uomo impiccile il fuo raziocinio pre- 
Scrutando V rmmenfità doli' univerfo, lafcicrebbe 
di vanag'oriarfi , e di crederfi il centro della 
creazioìre, ebe per lui folo efifle, e che per luì 
folo è fiata formata. 

Ritornando ai bruii, qtiefti peli* illazioni > 
clic deducono ci rendono certi del loro ragiona* 
re. I bruti diflinguono una cofe dall' altra, par- 
lano fra loro con un linguagio a noi feonofeiu- 
to, e fono induflriofi. Il cane diflingue e co* 
nofee fra una folla di gente il proprio padro- 
ne, in qiiefta diflinzione ben ci dimoflra gli at- 
ti della fua riconofeenza, ed inconfequenza un 
raziocinio. Diflinguono i bruti il bene, che lifi 
arreca, e lo ditnoftrano con fogni di gioia, di- 
flinguono, il male, che fc le li prepara o con 
ffuggire, o con vendicarfene fe pofTono. Or 
tutto queflo non può procedere, fe non d' una 
forza di conofeenza, oflìa di raziocinio* v 

Ghe i bruti abbiano fra loro un linguaggio ben 
fi può dedurre, fe noi parlando giornalmente 
cou loro, c'intendono perfettamente bene, anzi 
diflinguono dal noflro tuono di voce la diver* 
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fità delle cofe, che vogliamo farci conofcere, ed 
cfeguire. Se Y c con, quanto più fi devono far 
intendere loro ftefli da* loro Amili ? 

E' egli vero, che la loro favella è limitata, e 
che non poflbno efpi imcre fuor delle loro bra- 
me. E ficcorne i loro defidcrj fono infinita- 
mente riflrctti, cofi fono infinitamente limitati 
al loro folo Jnfogno. Una tale ftcrilità di favel- 
lare fdmbra in vero dìfettofa, ma bifogna ri- 
guardare, che vien rimpiazzata qualche volta 
pei gefli, pella ciera, o pei movimenti, che fo- 
no una fpezie di favella intelligibile, ed un' ad- 
dizione alla favella vocale. In cane per e em- 
pio non ha efpreffioni vocali per chieder per- 
dono > ma P umilia, 11 profterne a' voflri piedi 
nella poftura d'un fupplicante. Non ha frafe 
per dirvi: apritemi la porta, ma vi gratta; 
vi pai e fa per quello il defiderio eh' ha d'entra- 
re, o d' ufeire. Nòli fono quelle azioni par- 
latiti? I Bruti iion fono pure Automata, ma- 
chine, come vuole Cartefìo, la pura matèria non 
diftirigùe, non P ingegna, non deduce delle con- 
fequenze per confervarfi, e provedere al bifogno, 
acciochè non fi {componga: 

L' uomo difettofo nell' organizzazione della 
lingua non parla, è muto, ma non parla egli co* 
gefti per fai fi intendere? Un uomo d'una na- 
zione; xhe non ha cognizione della favella d'ùn 

al- 



1 



altro uomo di diverfa nazione, non comunica i 
fuoi penfieri pei getti ? Con quelli getti hon 
converfano eglino forfè infieme? 

ì Bruti fono indnftriofi. Riguardiamo i ca- 
lieri nella corruzione delle loro cafe. Dellé 
formiche, delle api, delle rondini, e di moltiffi- 
me qualità d' animali molto a noi familiari non 
voglio difcorrerne. Degli inganni delle volpi, 
de* lupi per venir à capo delle loro intraprefe 
tralafcio di farne menfiòne. Delle feimie, c'è 
abballane conosciuta la loró indullria, malizia^ 
e fagacilù. 

.. 

Da tutto ciò eh* ho addotto circa le azioni 
de' bruti, potete beh dedurre, che colloro for- 
mino delle conclufioni; Quelle elTcndo azioni 
della ragione bifogha conchiudere, che «ano 
dotali d' una ragione attiva. Dico dunque che 
i brutti fono dodati di fenzi come gli uomini, 
dico, che i bruiti hanno di comune cogli uomi- 
ni tutta la facoltà fpecolativa, ed anzi poffedono 
tutta la Scolta appetitiva che fi dottrinimi pel- 
la corìofeenza fcnfitiva. Or fo le unirne de' 
brtitli poffedono tutte le qualità clic competono 
alle anime degli uomini, perché negarle la prò- 
prielà d' cfler ragione Vóli; 

Là facoltà dell' ani irta noftra, ò di produrre 
le idee, fi chiama infatti facoltà di cuùofcenza, 

cìié 
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che dicefi fenzitiva, o inferiore, quando è cari fa, 
c forgente d'idee ofeure ed indiftiute. e dicefi 
fuperiorc, offia intendimento, quando ci dimo- 
erà e partorifce delle idee chiare, e diflinte, 
L' intendimento quindi confitte , di formarne 
propofizioni generali, e discenderne al partico- 
lare, e formarne infine le cònclufioni. La ra- 
gione è dunque la facoltà di conofeere diftinta- 
mcnte le conneffiorti delle cofe, addattarle al 
tempo, e fervirfene al bifogno. Or tulio ciò 
facendofi da' bruti come vien dimoflrato, fegue, 
che fiauo ancor loro / dotati d'un anima ragio- 
nevole. 

Tralàfcio di più dilungarmi con ulteriori 
argomenti, e difenderne ai fatti particolari, è 
ciò baila per dimoftrarvi, che fia del voftrd 
fteifo parere. State fano. v 
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Potrei in qualche modo Sodisfarvi circa la 
voftra dimanda fe ricercarle fapere l'ordine, «he 
fi ferve la natura dopo d' effer fiata effa ftefla 
creata nella produzione de' mifti d'ogni generò 
nel noftro globo, perché ben fcorgcrfi coll'ajuto» 

del- 



della chimica, ma . è fuor del mio potere di no- 
tarvi : T epoca della creazione. 

Come mai volete, .Signor mio, che vi dica 
l'epoca della creazipne del mondo, una Creatu- 
ra, che non conofce altro che il tempo non può 
Affare alcun termine, fe non quel che deriva 
dal tempo. 

Or dalla fcrittura fi raccoglie, che la crea- 
zione è fiata nello, e collo flefib creatore, e co- 
me a quelli non fi può affegna'r un principio, 
noi non poffiamo parimenti fìflar l' epoca, ed il 
teìnpo della creazione. 

In principio Deus creavi! eoelum 
et terram. Potete voi determinar un tempo 
al principio, come quell'altro tetto: In prin- 
cipio era t Verbum, et Verhum erat a- 
pud Deum, et Deus erat Verhum? E co- 
me Dio non ha avuto principio, hifogna inter- 
pretar in principio per fenza aver avuto 
mai principiò. E* dunque più ragionevole di 
non aflegnar alcuna epoca fina/ e dire, che la 
creazione di tulto è Hata nello ftefTÓ Creatore- 
c non fenza ragione.,' polche egli eli cauf* 
canfarum, et omnia introfpicit in nro- 
priis caufis. V * " 



Di tutte le ipotefi, che h«nho deferi tto di- 
vori! filofofi per fpiegar Ja erezione quella del- 

N ]a 



la genefi per Moife,' fembrami la più convene- 
vole peli' intendimento umano. 



Egli fapendo come filofofo, che non potetti* 
fpiegar fe non a pofteriorì la creazione, 
poiché non conoscendo egli fteffb fe non il tem- 
po, ed anzi eflendogli impoffibile di fpiegar a 
priori le cofe create, fi fervi dall' effetto per 
deferiverne il principio; ed in fatti offervand© 
a pofteriori che 1' nomo foife mortale, e che 
fi riduce in terra dopo la morte o difeompofi- 
aione, ne ha inferito, che Dio fiali fervito della 
terra nella formazione dell' uomo, come fe avef- 
fe analizato a guifa de* chimici la compofizione 
dell' «omo, e ne avelfe detratto pef analifi la 

terra, , 

Una tal deferizione poetica na tutto 11 Duon 
fenfo per far comprender cofa fia P uomo in 
effetto, ed in foflanzà, perché è detratta dall' 
efperienza nella di lui decompojìzione. Quello 
fieffo fi verifica nella decompofizione d'ogni 
genere di mifli, che fi riducono ancor loro pel- 
la decompofizione in terra elementare uno de* 
principj confluenti d' ogni corpo. 

Or vedete da ciò che non può darfi un idea 
chiara e diftinta della creazione in fe ilefla, e 
tanto meno del tempo della creazione, ma fola- 
mente a guifa diMoife fi può dar qualche no- 
ti- 



tizia delle cole create teiriftrt anali fendo peli* 
chimica i corpi per if coprirne i principj co«* 
ftituenti. ■ .i - [ i / 

A mio parere le acque, e k terra elementare 
hanno dovuto precedere ogni altra creazione: 
Terra autem erat inanis et vacua et 
fperitusDomini ferebatur fuper aquai. 
Il globo quindi doveva efler una terra elemen- 
tare pura, è pertutto uniforme, efla doveva ef- 
fer una terra vitrificabije, che è quella rico- 
nofeiuta in chimia, che è la più femplice di 
tutti lo materie terrofe, e quella che poflede la 
proprietà di vero elemento. La terra in quello 
irato non era propria di ritener le acque, ed 
ha dovuto lanciarli penetrar uno nel centro, e 
le aeque parimenti coprire intieramente la di 
lui fuperficie, e la terra lafciarG trafportar fino, 
a che i vegetabili, e gli animali, che furono 
creati nel fequito, eflèndo ftati numero fi, ne ab- 
bia refnltato dalla loro dell razione badante di 
terra calcaria per Mare il letto, o i limiti del- 
le acque, o per dir meglio la terra vitrificabfle 
per mezzo di quella deitouzione ne. fia de v cau- 
ta terra calcar ia. „ ) 

Quanti feaoli hanno dovuta feorrere prima 
che la natura aveffe potuto» divider il globo- in 
continente fecco, ed in continente liquido, ohe" 

N a for- * 
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forma £1 mare. La creazione dcgK animali, co- 
me fi deduce dalla fcrittuaa è fiata pnfteriore 
alle acque ed alla terra vitrificabile, e da quefla 
creazione devonlì attribuir tutti i cambiamenti, 
e produzioni della natura* 

i 

j£ quelli due clementi mancava il terzo per 
formarne le combinazioni, e quello dovevafi 
ottener da un prodotto degli animali, e vegeta- 
bili che fono flati nello fteffo tempo per fer- 
vir di nodridura agli animali. In quello in- 
menfo lago del mare la natura ha formato il 
fuo laboratorio. 



Quelle grandi , e maravigliofe operazioni 
della natura fono il prodotto di far nafeere e 
perire una moltitudine infinita di corpi orga- 
nizzati; quelli fono, che fornirono in quello 
laboratorio la materia combuflibi\e , eh' efTa ha 
bifogno. Effa prepara a fuo piacere, e riduce il 
principio infiammabile' nello flato convenevole 
per farlo entrare nelle compolmoni de' fali, e 

materie faline, onde il mare è ripieno. 

i .... » 

E' fuor di dubio pella difcompofizione de» 
corpi mifli, che pella chimia fi fenno, privando 
la terra dall' acqua, dall' aria, e, dal filogiflico o 
principio infiammabile, che gli animali le ave- 
vano, combinato , effa reviene nello flato 
primiero di terra vitrificabile. E 1 dunque in 

/ que- 
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qucflo laboratajo, e pel travaglio d'una molti- 
tudine infinita <T animali d' ogni fpecie, che la 
terra elementare combinata nelle proporzioni ne- 
eeflarie, f è cambiata in terra calcaria. E' in 
queflo dunque, che fi fono formate quelle ricche 
combinazioni abbondanti in principio infiam- 
mabile. V . v * 
: , ; • ; . - v • ... 

La terra elementare effendo cambiata in tci> 
ra calcare pel travaglio degli animali marini è 
una della più magnifiche operazioni della natu- 
ra, e che* Parte non ha potuto imitare, ch'effa 
difpone di quello principio infiammabile d'una 
maniera a noi feonofeiuta, e ne forma de' 
del folfo, delle mine, e delle piretro. 



La terra calcaria poi imbibita d' acido vi- 
triolico fi trasmuta in argilla, in geffo che non 
fono che materie faline unite alla terra vitrifi- 
cabile, che coli* andar del tempo formano diver- 
fe altre pietre-, che pofeia avendo perfo il prin- 
cipio falino £ fono ridotte alla prima terra ele- 
mentare, come i criflalli etc. 

* i 

La materia infiammabile é affolutaraente nc- 
cefiaria pelle metalizazione fenza quella 1' in- 
tiero globo farebbe in tal riguardo, ciò che fu 
nel principo della fua creazione, e prima eh* efi- 
ftelTero i vegetabili, e gli animali. E come que- 
lli 



fli corpi combatti bili foltanto pofiono fornir 
quella follanza, è evidente, che ove vi fono del- 
le materie metaliche, vi fofle fiata una foilanza, 
che appartiene ai corpi organizati* 

La terra calcaria, di cui fono compofle le 
montagne, fi fono cambiate, fecondo le circon- 
flanze , tanto noli' acqua che fuori , le une in 
pietre molari, in pietre foca) e, in rocca viva, in 
pietre agate bianche e colorate all' infinito; che 
tulle tendono ad elTer ridotte nel principio di 
terra vilrificabile. 

V 

I 

La materia argillofa, e di geflb hanno pari- 
menti fubìto delle alterazioni, e fi fono induri- 
te d y un infinità di maniere, ed hanno formato 
il talco, la mica', gli ammianti ed alaballri. 

Ma per darvi un ragguaglio fpecificato delle 
Operazioni della natura* non è un' aftare di de- 
feri ve rio in una lettera, bifogna the voi fofle 
prattico della chimia per convincervi della Ve- 
rità delle mie o nervazioni, poiché per mezzo 
di quefla feienza ed arte fi può colla difeom po- 
rzione de' corpi meglio offervare il vero primo 
principio, donde fono ufeiti i mifti, Separandoli e 
rendendoli al primo eflerc. 

Poflo dunque per conchiudere dirvi, cne 1* 
organizazione che regna tanto nelP interiore 

del- 
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delia terra, che niella fuperficic, fia il lavoro del- 
le acque, e de' corpi organizati, che nafeono e 
peri (cono gli 'unì nel mare, e gli altri nella parte 
feeca del globo* 

Quelli due agenti le acque ed i corpi orga- 
nizzati hanno fatto più d'una volta le loro. rivo- 
luzioni intorno al globo, ed hanno dato alla ter- 
ra elementare tutte le modificazioni, eh' effa è 
capace di ricevere per farla entrare in una in- 
finità di combinazioni. Quelli fono la cagione, 
che hanno fparfo i fondi immenfi di foftanza 
fertilizzante ne' terreni, che le acque hanno ab- 
bandonato, che fi. coltivano, da noi,. 

> 

■ » ■ /. • ^ • 

Parimenti la parte fece* deli globo qofi fèrti- 
le^ diverrà col decorfo, del tempo coli Iterile 
come al principio della, ♦creazione,, e diverrà 
fommerfa nelle acque dei mare.. Quelle acque 
non potendo, effer più foflenute pel combi amento 
dclJa terra cai caria, in forra primitiva fi ripan- 
dono, e per mezzo, de? corpi organizzati ferti- 
lizzano di bei nuovo Ja terra pelle future ge- 
nerazioni. 

- 

i 

. Fra qnefto tempo, che quelli travagliano all' 
esecuzione dettavi; l.afcianò a feoperto altre tet- 
re, che hanno refe fertili e proprie alla germi- 
nazione de' vegitar /ili j e per un tal giro conti- 
nuo, 
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nno 9 ed ammirabile i corpi organizzati trovano 
nella parte fecca del globo la loro fufliftenza. 

Infine come i corpi organizzati, che abitano 
la parte fecca del globo e {Tendo di poco nomerò, 
noli fono affai fuffìcienli per ottenérne y e for- 
nire la fertilità ncceflaria ; e la natura, che tra- 
vaglia a ricondurre quelli continenti feccbi alla 
prima di loro origine, fa, che la rivoluzione 
delle acque ne fia neceflaria. Non v' abbi fogna 
che del tempo per produrre tali cambiamenti, 
effì hanno luogo ogni giorno , ma mille genera- 
zioni rucceffive d'uomini che hanno riflette co- 
nofcenze, non. fene accorgeranno, perché tali 
effetti fono più infenfibili di quelli che può pro- 
durre un'ora di più fopra la collituaionc d*un 
uomo vigorofo e robufto ael fior della fua età. - 

Ecco tutto ciò, che poife dirvi circa le ope- 
razioni della natura nel noitro globo pelle analifi 
che fi fanno continuai mente pella cbimia ne' cor- 
pi d'ogni genere, e per quel, che f offerva nel 
noflro globo fecco nella produzione > e ripro- 
duzione. 

A 

Circa gli altri infiniti gl#bi, che efiftono, ed 
alle (Ielle filTe, e Soli, non elìVndo flato in quel- 
le regioni non poflb dirvi altro, che Co eli 
enarfaat gloriamDei et opera manuum 
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eius annunciat firmamentnm, la Telandovi 
allo fcùro come fon* io. Addio 
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vi. 



Rifpondendo circa la fpiegazione, che do- 
mandato del Fenomeno ofTervato, jeri da voi in 
un vafo di vetro riempito d' acqua efpoflo nel- 
la voftra fine/Ira al fole, e donde oflervafle, che' 
i raggi trapaflTando il vetro erano tutti colorati, 
vi dico, che un tal fenomeno è lo fteflb, che 
f ammira nelP arco baleno , e che non è più 
afcrilto fra '1 numero de' miracoli come peli'* 
addietro» Ciò ebbe luogo fino al tempo d'An- 
tonio de Domini 8. Quello filofofo indovi- 
nò, che ciò accadefle per un' effetto naturale 
della pioggia, e del fole. 



Cartefio refe il fuo nome immortale a 7 fnoi 
tempi pella fpiegazione d'un tal fenomeno fi 
naturale. Calculò egli le rifleffioni, e refrazioni 
della luce nelle goccie della pioggia; ma ingan- 
nofii nella natura della luce, ed in tutto il lefto 
del fuo fiftema. * " 1J? '/ \ ^ 

Ncutwno col mezzo del prifma ha dimortra- 
to apertamente; che la luce non fia altro che un 

V 1 cu- 
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cumula di rai colorati» che uniti infierne dati- 
no il coJor bianco. Un tal raggio è divifo, fe- 
condo lui, in fette raggi, che vengono tutti a 
fituarfi fopra una linea, e fopra una carta bi- 
anca nel loro ordine l'uno al difopra dell'altro 
ed a ineguali dillanzo* Il primo è il color di 
fuoco, il fecondo di cedro, il terzo giallo, il 
quarto verde, il quinto azzurQ, il fello indigo, 
il fettimo violetto» 

La canfa dunque de* colori non e altra cola* 
che la dif proporzione de' corpi a riflettere i 
raggi d' un certo ordine, e d' aflbrbire gli altri» 
Quai* è dunque quella fecreta difpoftzione. E* 
folamenle la grofiezza delle picciolo parti, di 
cui un corpo è compofto. Ma come li fà que- 
lla rilleffione ; I corpi non fono opachi per ca- 
gione, che i loro pori fono larghi* che il lume 
fi trafmclte a' noltri occhi dal feno di* quelli, 
fleffi pori, che più che i pori fono piccoli, pia 
i corpi fono trafparenti, coli la carta, che ri- 
flette il lume quando è fesca, lo trasmette qnand' 
è ogliata, perché l' olio riempiendo i pori della 
carta, li rende più piccoli. 

Or per quello, che efaminando V eftrema 
porofità de' corpi, ciafeuna parte, che li com- 
pone avendo i fuoi pori, come ciafeuna par- 
te delle parti , ci dimoftra che non fiamo certi, 
che vi fia un police cubico di materia folida 

nel!» 
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»eir univerfo, finto il noftro fpirito è dittante 
di comprender ciò, che fi a la materia. 

Avendo Neutuno fcompofta la luce, ed 
avendo condotto hi fagacità della fua fcoperta 
a fcgno di dimoili are i colori compofti pei co- 
lori primitivi, ci dimoilra, che quelli raggi 
elementari feparati per mezzo del prifma non 
fono difpofti nel loro ordine, e ciò è quella 
proprietà feonofeiuta fin' a lui, di romperli in 
quella 'proporzione, ciò è quella refraziono 
ineguale de' raggi, quello potere di refranger il 
rollo meno del colore d'aranci, ch'egli chiama 
refrangibiltà. I raggi i più rifletti bili fono i 
più refrangibili, e da quello dimoilra egli, che 
lo fteffo potere cagiona le riflciìoni, e le refra-i 
zioni della luce. 

Per convincervi di ciò Infognerebbe farve- 
ne gli efperimenti pel prifma, che potete a vo- 
ftro commodo efequirli; e quello baila per com- 
prendere il fenomeno da voi oiTervato nel vafo 
di vetro pieno di acqua. 

Aggiungo Solamente, che Cartello fperava 
pel di lui filloma veder negli aflri per mezzo 
de' connochiali gli oggetti coli piccoli, come 
quelli che fi difeernono fbpra la terra; ma Nen- 
tuno, che ha ben conosciuto la lnce, ci ha di- 
inoltrato, che una tal' arte d'aumentar ed ajutar 
i noftri occhi pei^ connocchiali deve effer limi- 
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tata. Ciò fa vedere, che non fi pofiano perfez> 
zionare i cannocchiali a cagione di quella re- 
frazione, o di quefta ftefla refrangibilità, che 
avvicinando*! gli oge'tti per rifleflione,, fi onta- 
nano tropo i raggi elementari. Per quello egli 
inventa un connocchiale di refleffione di cinque- 
piedi, che come fi dice fa lo fi elfo effetto d' un 
cannochiale coni nume di 100 piedi. Bada fu, 
quefta materia: Se in altro poffb fervirvi, CQf 
mandatemi liberamente. Stale fano. 
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Spiegazione delle Frasi italiane nel? idioma 

francefe e tedcfco. 

^ «. __ 

1 

I 

Lettera 1. Spirato part: da fpirare inet: finito, 
termini, geendigct, vollbracht, PrcfhTo part: 
da prefiggere, pff/ùr, determini, feftgefetzt. La 
liquidazione, computo, il liquidare, liquidano», 
Abrcchmwg, Schlieflimg einer Recimung. Im- 
pegni, affari, affaire*, engagement) Gcfcliaft. Fi- 
ducia, conpance , das Zutrauen, die Zuverficht, 
Parimente, ^areillement^ gleichfalls. 

. • i ' K T , ,, .1 » . ■ « , I 

2. Circolare, circolair, t?in Circuì arfchrei ben. 
Difciolta part: da difeiogliere, diffouder, auigè- 
loft. Contorno, environs , die umliegende Ge- 
gcnd. Pezzo un buon pezzo, long- temps ^ eine 
latige Weile. Compagno, Affocii, Mìtgenoffe. 
Lufinghevole, da lufìngare, flatter enjoler, fchmei- 
cheln. Baila, è baflante, ajjez, genug. 



3. Dar ragguaglio, da ragguagliare, avrifare, 
informar mander , Nacbrictt geben toh etwaa. 

Com- 



206 

Compiangermi, da compiangere, plaindre, be- 
dauren. compianger uno, einen wegen etwas 
bedaucrn. Sullo fteffo piede, de mime, auf die 
nàmliche Art. Ragione, dr0it 9 prétention, Recht, 
Anfprach, Ragione, còmpte, pirite de dette ou 
de credit Recluiung. W ingegnerò, da ingegnar- 
ci, fforzarfi, affaticarfi, tàzher t iich Mùuc geben, 
trachten, lìch bemiikem - 



4. Condoglianza, condottante* das Beyleid. 
Dolerli con uno di qualcbe disgrazia, partecipar 
ì la douleur di quelqu y u* 9 Einen wegen feines 
Ungliicks fein Beyleid bezeugen , fein Mitleid 
bczeugeij, condoliren. Legale, légal, gefetzlicb, 
recbUicli. Orine, feguitare le pedate, orme, 
tracce de* fuoi antenati, traces, marcher fur le; 
traces de Jet ancttres , in die FuMapfen feiner 
Voreltern treten. I mezzi, les moyens, die 
Mitlel. 



5. Canuta età, vecchiezza, la vieìHeJfe, das 
hohe AUen Secondo il f olilo, al, folito, à V or- 
dinane, gewòhnlicher Weife, Compartire, con- 
cedere, accordare, conceder , accorderà zulaflen, 
crlauben. Legale , legai f gefetzlicb, recbllicb. 
Inculcato part: da inculcare, inculquer, cinfchSr-» 
fen. Malie va dorè, U garant, der Bùi gè- chi en- 
tra 

S / 
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tra mallevatbre, «ntra pagatore: dra Bui-gea 
mai» man wiirgen. 



6. Non trafcurerò da trafcurare , negliger, 

vcrnaclilafsigen. Facende, all'ari, affaire! > Gc- 
fchafte. Brame da bramare, defirer ardement^ 
verlangen, begeliren. Tracce, orme, traces, fe- 
guitar le tracce, orme de' fuoi antenati: in die 
FufsftapFcn feiner Voreltern trelen. Acconfen- 
tire, confentir, Zuftimmung, Eiirwilligung. 



7. Prefiffb part: da prefiggere, prefix, deter* 
miné, feiìgefetzt. Palio lotto filenzio, tacerti, fe 
taire, fchweigen. Silenzio, filence, ftill, fchwei- 
gen. Ragguaglio da raggualiare, avvifare, avi* 
fcv informer, einen von etvras beuachrichtig-en. 
Sagio, prova, ejfai, eùie Probe. 



8. Lo ftagno del commercio, fig : il commer^ 
ciò arreftato, in ripofo, en repos, avrete, aufho- 
ren, ltille. Ragguaglio, da raggaugliare, avijer y 
informer, eìneli von etwas berachrichtigen. Ram- 
mentare, ricordare, riiouvenire , Jatre rejfòuve- 
nir. «riimern. 



9. Potete fcorgerlo, da foriere, Vedere, «per- 
xevoir, dUouvrir^ fehen, erblicken. Acouiflo da 
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acquiflarc, ncquifition de acquirir, die Erlangung, 
Erwerb. Non è cV uopo, non fa di nieftieri, non 
è neceflario, il n'eft pas nheffaire, cs ift nicht 
nòthig. Indicargli, da indicare, indiqver, an- 
deuten, anzelgcn. Sollecitudine, cura, foin, Be- 
kummernifs, Sorgfalt. 



io. Rendo grazie, vi ringrazio' da ringra- 
ziare, remercier, danken. Cortefemenle , poli- 
incnt, auf eine verbiadliebe Art, hoflieb. Re- 
ciproche convenzioni, convention, gegenicitiger 
Vergleich. Di rilievo, importante, chofe de con- 
fequence, etwas wichtiges. Impiegherò da im- 
piegare, cmplojrer, anwciiden.* 



li. Prefumere, credere, fperare, prevedere, 
congetturare, conjecturer, verinuthen. Purnon- 
dimeno, nìanmoins, dodi, dennocb, nicbts deito- 
weniger. Inabilità, inftabilité* dite Uiibefian- 
digkeit. Smaltimento, debit % Verkauf. 



12, Cafo a cafo, au hafard, accident, der Fall, 
zufàlliger Weife. Meteore metaf, metèore, èine 
Lufterfchcinung. Orizonte, metaf, horizon, der 
Horizont. Allegati, confiderati, confédéres, Haua- 
gcnoffen, Verbiindele. 



- 
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i3. Sianp fiate fofpefe, da fofpendere, dffirer 
remettre, verfchieben, fufpencNrcn. DifcoJpar- 
mi, da difcolparc, far le fue difcolpe, difculper, 
jufttfication, V action de fe juftifier, rechtfertigen, 
di* Rechtfertigung. 



i4. Caduto ih 'penderò, non ho penfato, da 
penfare, penfer> bedenken. Ingegnarfi, fforzarfi, 
ftfiaticariì,, tàcher, fich Miihe geben, trachten, fich 
bemiihcn. Induftria, indu/èrie, Kiinft, Fleifs. A 
carico, charge, Biirde, Ladung. 



i5. In uno flato cofi deplorabile, coattivo, mi-; 
ferabiie, deplorarle, mfférable , facheux , bedau- 
rungswiirdig. Efifendofi rovefciato, da ro^efciare,' 
renverfer, umwerfen. Rifchio, rifque y Gefahr. 
Carico, charge, qucfte merci fono a carico voflro, 
fiir die Waaren mùffet ilir flehen, niiiffet ihr 
Rechenfchaft geben. 



16* Ch' io foccomba , da foccombere, futtom- 
ter, unlerliegen. Al pari, fareillement , gleich- 
falls. A rifchio a carico Voftro, à charge, fiir di» 
VYaaren mùffet ihr iìehen. 



17. Efatezza , exactitude t foin , die Genauig- 
ieil. EfatUmenle, exactement % pùnktlich. In- 

O Ai- 
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dicazione eia indicare, far fapere, indiqutT, an- 
deuten, anzeigen. 



18. Rileviamo, da rilevare, dedurre, relevtr, 
per quanto ho potuto rilevare, fo viel icb aus 
Ihren Schreiben erfehen habe. 



19. Sono proteftate, da proteftare, prore/ter, 
proteftirn. Affrettiamo, da affrettare, hater, 
frefftr, eilen , f òrdern. Evitare, éviter, ver- 
meiden. 



20. Ringraziandovi da ringraziare, remerà 
cUr, danken. Mi partecipate, dar parte, fignifì- 
care, avvifare, mandare, tnattder, melden, be- 
richten. Efilati, fmaltiti, venduti, da efitare, 
vendre, debker, verkaufen» Occorenza, b$foiu> 
Nothfall. 



ai. Con fenza pena, vale con pena, mi di \ 
fpiace, mi rincrefee, dé{laire y Mifsf alien. Es i/t 
mir leid, parimente, pur anche, de mème, auch, 
gleichfalls. Circa, ttuthant au fujet, herum, be- 
treffend. / 



^2. Richiedami, da richiedere , domandare, 
rickiefta, dmande, Nachfrage. Invigilai; aver 

cu- 
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cura, veiUer, avoir V oeil y uber etwas wachen. 
Lo Tpaccio* lo fmaltimentò , le dtbit , der Ver- 
kauf. 



' 23. Bramerei, da bramare, ' defiderare, déjìret 
ardementy verlangen, begehren. Annefla lifla, 
incliiufa nota, inclufe, jointe annexe, Inlag, An- 
hang. Inoltre, en àutre de plus, ferner. Amico 
di buon conto> flcnro, oneftó, di cui fi può far 
Capitale, comfter fur> qu. u. auf jemand fich ver^ 
laffem Onefto> hónnet, erbar. 

» • ' 

24. Tralafciato part, da tralafciare, quitter, 
laiffer, laffrn, nnterlaiTen. Sollitiiito part. da fo- 
intuire, rimpiazzare, remplacer , die Stelle er- 
fetzeu. Avvezzi, atTueti, accoftumati part, da 
avvezzare, accoutiìmer > gewòhuen. 

■ ■ i ' ... 

* », 

» * * i' *■ 

25* Enorme, cariflìmo, trh cher 9 fehr tlietier. 
Comprar caro, theuer kaufen. Softituito part. 
foftiluire, remplacer 9 die Stelle erfelzen. Ernllo- 
lita part da bruftolirc, rorir, braun, brà'unen, 
brciien. Le ghiande, gland, dieEichel* Leiìivia, 
/é^fve, die Laugc. ' 

26. Colla, en ce lìeu là, dort. A caufa a ca- 
gione; a caufe, raifon, die Urfache. Convinto da 

O 2 «on T 
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convincere, conv altiere, uberzengen. Neil' avve- 
nire, avenir le te ms futur % die Zukunft. 

/ 

t » * 

*, 

27. Notizia, novella, avvifo, avis, die Nach- 
richt Animo, cuore, coeur, courage, die Herz- 
haftigkèit. Ciò vi darà" animo di continuare, die 
Gefchàfte noch ferner fortfetzen. Mentre, tan- 
dis, mittlerweile. 



5i8. Afta publica, all' incanto, empire , die 
Auction, Verfteigenuig. Vendere o comprare 
all' incanto, in Auction verkaufen. Borfa, Bour- 
fe 9 dieBorfe, oder das Haus, wo die Kauflente 
zufammen kommen. Attribuireile, da attribuirò 
refirer 9 beimefTen, 



ag. Che annunziano, da annunziare, predir e % 
fairefavoir, ankiinden, voraiufagen. Recente, 
recent, nouveau, /rais, neu, neuerlicb. Mi luiìn- 
go da lufingare, fperare, credere, efpércr, croire, 
hoffen, glauben. Poftoché, quando, fe, en cut 
que, wann wofern. 



3o. Donde, de qvoi, dont, woriiber, weshalb. 
Imbarcaraento , embarquement 9 die Einfcbiffung. 
Al più meglio per noi, al noftro' vanlagio, avan- 

tage, 



a 
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lége, za unferm Vortheil. Utile, profitto, frofit, 
gain, Profit, Gewinn, der Nutzen. 



3i. Fra le vollrc mani, dati!, entre^ inzwifchen, 
binncn. Prevalermi, fervirmi, ptevaloir, an 
YVertk ùbertreflen. Ciò che, ce que, das , al». 
Intanto, frattanto, en attendante indetteli. 



r 



32. Impegni, altari, affaires, Gefchgftc. 
lettera di cambio, cambiale, lettre de change, 
em Weclifclbrief. Girato da girare, girer , gi- 
rare i denari ad tino, einem Gcldcr amveifen, 
giriren. Sebbene, quoique , oh "svolli. Traente, 
tireur, der AuttelJer. 



33. Quantunque, febbene, quoique , obwohl, 
obfehon. Rammentarvi, ricordare, rifov venire, 
fouvemr, fieli vvieder erinnern. La continuazio- 

ne, connnuation, die Fortfetzung. 

- * ■ 

34. Opio, Opium. Papavero bianco, 
f/iuof, der Atohn. Avrete cura, da curare, avoir 
fotn^ forgen, fieli es angelegcn feyn laffen. Ter- 
ra Oriana, rocur 9 Orleans. Aver a cuore, bada- 
re, prendre fotti, AcUt babeli. 



.3*4 

I 

■ « 

35. Opio, cph A Opium. Circa, touchant, be- 
treffend. Terra Oriana, rocur* Orleans. Siamo, 
privi, da privare, friver, beraaben. 



36* Noh capifeo, da capire, camprendre con^ 
cevoir, verftehen, einfehen. Lagnate, da lagnarti, 
fe plaindn, fich beklagen. Agonia fìg. agonie* 
Todesangft. Sepolta, enfevelie, begraben. Tra- 
scurate, da traforare, negliger, vernachlafsigen. 

37. In contracambio, con tre échange, der Ge-. 
gentaufeb. Circa, touchant , ber imi, betreifend. 
^ome anche, parimente, auffi, auch. 

38. £ome anche, aujfi 9 aucb. Bcllettarfi, lis- 
ciarti* e conciari! i capelli, fe /arder, fich febmin- 
kcn. Tavoletta, toilette^ kleiner Tifch zìi fchmin- 
ken und die Haare fritiren.. 

39. Importunaci da importunare moleftare, 
importunerà bcfchweren, belafligen. Seccai mi, 
tediarmi, flnfaftidirmi , ennujer, fatiguer, be- 
fchwerlich fallen. Allettamento, attraiti appàs % 
Lockung, Reitzung. 



4o. Setole, foie de porc, die Borfle. A torto, 
fenza ragione, inju/le, déraifonable, unrecht, un- 

bil- 
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Lillicb. Attedio, W^«x> - Bclagcrung, ?lo- 
kade. 

41. Noi} ervi bifogno, non fa eli meflieri, 
non è duopo non è neceffario, il «' eft pas nécef- 
faire, cs ift niebt nòtbig. Donde, de quoi, dont, 
woriibcr, wesbalb. Quindi à caufe de cela, des- 
av egen. 

42. Campioni, prove, epreuve, Cchantillon, ein 
Mailer, ein Probcben. Confegnare, covf&er, 
.ciiib^ndigen. Circa, tonchant, an frtjet de binine 

belreffend. Refpiro, tempo, rcpos, favfe, Um<, 
dar refpiro ni debitore, udì Scbuldner Zcit oder 
Nacbficbt geben. 

? T ' ■ 

„ . ■ '<■.. J i l i'-"/ . I ■* 

k\*-/" > . ' , . i . - 

43. Campioni, prove, (chantillon, ein Muli or. 
Sa««io, <7fai, Verfucb, far faggio d'alcuna cofa, 
eincn ctwas zu wilTcn tliun. Capitar©, giunge- 
re, arriver, irgendwo eiulreflcn, aiikouuuen, ^ i 
Infingo, da hifmgarc, fpcrarc, efpcrer, creire, hof- 
Ini, glauben. , 

44. Scegliere, cAor/Sr, w.'iblen. A fua ferita, 
nacb feiner, ibrer WabL liceo, voilìi , fu: bc, la 
Cambiale, /ef/r* * chavge , Weclifeibrief. His- 

par- 
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parmiare, ìpargner, minager, fparen. Offerire, 
efebire, offrir, darbieten. 

45. Vergognofo, honteux, fchSndlich, fcham- 
haft ; roflbre, fante. Scham, aver roflbre di qual- 
che cofa, fich einer Sache fchamen. Smaltimen- 
to, debit, Verkauf, - 



46. Non v'affannate, affannar fi, J* inquìeter, 
fich kiimniern, fich forge», beunruhigen. Sofie- 
nerfi, ajutarfi, aìder, affìficr, belfen. Aggevolare, 
faciliter, erleichtern. 



47. Andati tempi, peli' addietro, paffati tem- 
pi, un tempo, autre/ois, chedeflen. Famofa, ce- 
lebre, renomée, bcrùhint. Per ogni parte, de tout 
còte, in der ganzen Welt. Emporio, place, mar- 
chi, ehi òflentlicher Markt. Ingegno, génie, Ge- 
nie. Induftria, indù fine, Kunftfleifa. 

- 

48. Lodo, da lodare, Uuer, loben. Efito, 
fpaccio, debit, Verkaùf. Cartegio, corrcffon dan- 
ce, der Briefwcchfel. State fano, addio, portesi 
vous bien, lebet wohl. 



4g. Raccolta, recoìte, die Erndte. Da rac- 
cogliere, ramajjtr, Sajnmeln. Provisioni, provi- 

Jion 

■ 

- • . < 
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Jton, der Vorratb, far le provigioni, fich mit dem 
Nòthigen verfeben. Abbondante, abondant, iibcr- 
fluffig. 



5o. Conofco, da conofcere, fapere, covnottre^ 
kcmien. Conofcere una cofa dall' altra, eine 
Sacbe von der andern nnfcrfehcidcn. Eziandio, 
pur anche, auflt , auch, fogar auch. Colpa, er- 
rore, faute, chi Fcbler, cine Schuld. Immaturo, 
metaf. qui ri e/è pas mur, umeif, unzeitig. Efa- 
me, examen, die Unterfuchung, das Exainen. 



5i. Dirittura, droiture, das Recht. Contefta- 
zione, litigio, difpute, Strcit. Sullcrfiigj ? /«^/«r. 
fuge, detour^ Ausflucht, Ausrede. 



52. Scelta, eheix, die Wahl, far fcelta, die 
•Wahl trefl'en. Richieilo, part. da richiedere, 
denander, Geiuch. Or come, àprefent , camme, 
dicfe.smal. Apra un credito, ereditare, donner 
du creda, Waarcn auf Kredit geben, feoo lui, 
avec luì, mit ihm. 



53 Efatez2?a, exactitude, die Génanigkeit, 
iRichtigkeit. Economo; tconomc, ein Oekonome. 

Per- 



2l8 
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Perfpicacità , perfpieaciti , die Scharffinnigieit. 
Alanegiar, dirigere, lir/gl, richten, fiihren. 



\ 



54. Richiede, da richiedere, demander, reque- 
tir, hre nèceffaire, eribrdern, crheifclien. Efa- 
tozza, exaaùude, Sorgfalt. RagguagJiarmi, av- 
vifarc, ivfornier, eiiien davou l>enachrichtigen. 



55. Schiettamente, puramente avec wgtnuiti, 
freimtithig, oflcnlierftig. Paragonarli, comparerà 
vcrgleichen. Diporti, dìvertiffemtnt , die Belu- 
fìigung. Ciarle, babil , ein eillcs Gefchwà'tze. 
Pavoneggiarti, fi panader f iìch feriiften* 



- 



56. Sciocco, foty thòricht. Scimunito, f*t 9 
fat 9 viais, albcrn, dumm. Ingannare, tromper, 
betrìigen. Garofani, clous de giroflej, eine Gc- 
wiirtz-Nelke. Terra merita, curcuma, curcume, 
die Curcume. Concioniglia, Coccionille , Kon- 
cenillc, Infect in Perù. Rumore, hruit, dcr 
Lari», Gelarm, Palcfi, da palcfarc, réviler, ent- 
decken. 



57, Rimproveri, reproche, cinVorwurf. Vio 
lento, fuocofo, violante gcwallig, feurich. An 
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dacia, ardire, hardieffie, Kuhnheit. Furbo, four» 
he 9 frifon, ein Schelm, Retriigcr. 

58. Rifchievole, dangereux, gefahrlich. Smal- 
timento, dtbit 9 Verkauf. Rimpiazzate, da rim- 
piazzare, remplacer, die Stelle, erfetzen. 

- . « ■ ... . . . , » 

59. Premure, cure, firn 9 empreffement r di* 
pringlichkeit. Rimbarbcro, Rhukarbe, Rhab*u> 
ber. Rubia, garance 9 Krap. Legnogiallo, fuftel, 
Gelbholz. Indagare, rechtreher uvee foin 9 cr- 
forfehen. 

60. Raubarbero, rhukarbre, Rba^arber. Legno 
giallo, fuftel, Gelbholz. Rubia tintoria, garance t 
Krap, * \ 

Gì. Scarfczza, matique 3 defaut, Mangel. In- 
digo, In (Ugo , Indigq. Failcllo, Gaudc , Waid. 
Noce galle, «ri* jp/fc, Gallila. Butterola, 2>V#- 
volle i BulTerol. 

— — — , Ai.iùUl'i 

62. Sebene, quoique, obwohl. Concorrenza, 
concurenc* , das Mitwerbcn. (Jongiettma , cy»- 
jccttire 9 die Mulhinafiung, 
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63. Enorme, grandi Aimo, én$rme 9 demefurf, 
abfcheulich, grofs: Supplire, folliluire, rim- 
piazzare, Juppler, Jubftituer, ergànzen, an di© 
Stelle fetzen. Summacco, fumach, Sumack. 



64. Carote, carotte, choti, navet, eine Mùhre, 
gelbe Riibe. Forza, è neceffario, é d'uopo, il 
f*ìit 9 esili nothig. Collo, prix, dei * Preis. Av- 
ventori, chaland % ein Kunde, Kundsmann. Sog-i 
gerifco, da foggerire, Juggérer, eingeben. 



65. Pafcqua, paque , (Mera. Cedri, eédre^ 
atronier, der» Zitronenbaum. Ebrei, hebteu % ein 
Jude. Partita , portisn , der Tlicil, eine Parlie* 
Limoni, limon, eine Cifronyt». 



— 



66. Scarfezza, manque, defaut, Mangei. Chi- 
Machina, quinquina, China-Rinde. Efòrbitante, 
exorbhant, tibermSfsig. Caffia fittola, caffè fiftu- 
le, Purgier caffie. Tamarindi, tamarint, Tama- 4 
rinden. Legno fanto, gajac, Franzofenholz. 



67. Oglio, huiUy daa Oel. Infomma, dans un . 
mot, ùberhaupt. Mefcuglio, mefcolanza, melange, 
Cemifch. Semenza, femcnce, grains, der Saame. 

Fag- 
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Faggio, hhre % eine Buche. Detrimento, detri- 
menti der S eh ade. 



68. 3VP è tropo difpiacevole, mi difpiace, da 
difpiacere, déplaire, ftiifsfallen. Difpiacevole, 
deplaifant, unangcnchm. Doglianze, platnte , 
Wchklagen. 



69. Temo da temere, craindre, furchten. Mi- 
itne, prender le oiifure, regolarli, reglcr diriger, 
reguliren. 



70. Perirò, tempo, rep os 9 paufe tems, Nach- 
ficht, dar refpiro al debitore: den Schuldnet 
Zeit eeben. Accomplire, adempire, accomplir, 
ausftihren. Vicifitudine , cambiamenti, le chan- 
gementy alternative, vicijjìtude^ Abwechslung. 
Disbrigar (Tene, débarrqffer , fe demtler, heraus- 
heJfen, fich aua eiucr Verlegenheit heraus- 
ziehen. 



71. In mancanza, manque, defaut, Mangel. 
Mallevadore, refponfabile, repondant } Burge. 



72. In protinto, in punto, point, injtant^ 

' Punkt, 
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Punkt, Augenblick. Precifo, precis ex net jufte, 
concis, genau, beili min L 



73. Failidiofc, facheux, befcliwerh'cb. Con- 
giunture, circonftanze , tir confi ance , Uiiiiland. 
Scappato part. da frappare* èchapfer, entwiichen. 



7 4. Masnadriere, brigano 1 , voleur de grand 
nin, oin Straflenrauper. Al par di voi* 

OJijfii auch. Iu premio, rkompenfer^ der 

Lolm. 



75. Scarfa, manquant* diirflig^ Concedervi* 
concéder, accorder % znlaflen. Fazzoletti; mouchoir j 
das Scbnupftuch* 



76*. Infailidito part, dà infaftidiré, degoti ter + 
tnnujer, befcbwerlich fallcn. Malgrado* malgrì 
en depit, Unluft. Colpa, faute à ScbinU lnquie-* 
tarmi> inquiéter, bcuuruhigetì. 



77. Speccbi, miroit, der Spiegel. ConfegnaU 
part. da con/egnare, cònjtgnen einbà'ndigen. w 

. \ 

78; ; Specchi, fnkpitj Spiegel Argento vivo, 
» wer- 
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mercure 9 Quecifilber. Stagno, ìtnin % Zinn» Me- 
fcòlarlo, mefcolare, meler, vermcngem 



79. Stagno, Itti* j Zinn* Specchi, miroir y 
der Spiegel, Bafta, /7^z, genug. Luflrati, pe- 
lili, da luflrare, lujèrer, folir, giatlen. 



80» Fuor excepte, hors, hotmis, auflcr, ans- 
genommen* litico, Zitte 9 Zink. Candeliere, 
chandelitrs 9 Leuchter, Bilancie, bilances % Waag* 
Pefi, poids, Gewichlcr. Spine cannellete, robt~ 
*ets % Kannen mit Hahnlein* 



ÒU Tocca lapis, crajonr, Bleiflifte. Legno di 
cedro, cedre % Zilronenholz. Talmente che, de 
fitte que % fo da£s» „ 



92. Matterie, meubles, uttvfiUs > Hausralli, 
Getathe. Conferire, covfirtr 9 communtquer, bc-' 
rathCthlagcn. Indicarmi, indiqutr , andeuten. 
Trafìcarc, trafiquer, handeln* , » 



83* Rame, cuivre 9 das Kupfer. Ottone, lai- 
derMcffing. Ferro, fer 9 dasEifen. Stagno, 
Itaitiy Zinn. Piombo, plomb, das Bley. Argen- 
to, argenta Silbcr, Oro, or, Gold» Galloni, gal* 
Um , Treffen. Scatole, tabacchiere di carta pe- 

ila, 
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fta, tùbatierest Tobackdofen. Latta, fer blatte, 
Blech. Tocca lapis, crayons, Bleiftifie. Tambu- 
ri, tambur > Troniincln. Pupe, poupées, Dotkcn, 
Kinderdocken. 



84. Offerta, offre , das Anerbietcn. Buon 
patto, buon conto, buon mercato, à boti marchi* 
wohlfeil. Facenda, affaire, Befchàftigung. 



85, Capitato, capitare, giungere, arriver 9% ve- 
nir, irgendwo einlrcflen, ankommen. Inoltrare, 
avapcer, vorrucken. Cenni, ordini, ordres, com- 
maruiements, die Befeble. 



86. Prevalere, fervile, prévaloìr % an Werth • 
iibertrenen. Diftinta, fpecificata, da fpeeifìcare, 
ffécifier 9 fpezifìziren. 

* 

87. Diretta, part. da dirigere, diriger 5 ad- 
dreflìren. Collane , collier de perles , Halsband 
von Perlen. Agate, agate % Agat Vetro, verre, 
Glas. " 

88. Secondare, feconder, helfen. Parati, or- 
ionati, ffif, bereit. Aggiungendovi) da aggiun- 
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gere, inchiudere, ajoute r, joindre % irinzuf iigen, 
bey f iigen. , 



Opportuni, njeccfiarj, néceffaire, nothwen- 
dig. Allefliti, preparer , zuberiten. Spranan* 
dovi, da fpronare, èperonner, poujfer, anfpornea^ 



90. Panno, drap, Tucli. Preftezza, célérité, 
dieXiefchwindigkeit. Scegliere, choifir, wàhlen, 
auslcfen, • 



91. Spirito, di terebentina, efprit de tereben* 
. fine, Tcrperilin-Spiritus. Oglio. di vitriolo con- 
centrato, /frs'/f vitriol, Vitriol-Oel. 



92. Succino karabc^ karabe ambre, Agtfteùu 
Copale, gumme copale, Gummi copal. 



93. Avvezzi, part. d'avvezzare, accoutumer, 
gewohnen. Mercurio dolce, mercure 9 dulcifié , 
vcrfùfstes Quefckfilber. Antimonio diaforetico, 
antimoine diaphoretique , diaphorcticum Antimo- 
nium, Spiefsglas* Fosforo, fosphore 9 Phos- 

■ ■ 

phorus. 



1 l 



p 94. 



■ 
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94. Verde rame, Fertgris, Grunfpait. Vi- 
feiolo di cipri, Vitriol dt Cypri f blau Vitrioì. 



95. Aloè f uccuntrino, Aloe fuunntri* , Aloe* 
faccuntrina. Cavallino, àloè c*baliu à Aloe* ca- 
bali in. 



96. Schiettamente, con fincerità, èvec ingè- 
nuitéy freymiithig , offenheraig. Ingannato part» 
da ingannare, tromper, bctriigen. Ebreo, htbr<U % 
ein Jude. 



mk 1 ti l'I 



97. Fazzoletti, mouchoir, Schnupftuch. Oglio, 
huile, Oel. Congelar ebbe da congelare, congelerà 
figer, gefrieren. Cryftalli, cryJUt, der Kriital* 
daria tromperie, Betrugerey. 



98. Panno, ^r*p, Tucn* Lana, laine, dieWoì- 
le. Ruvida, groffier, rudi, unhottich, rauh. ■ 



99. Non facendo menzione, da menzionare, 
tnentionntr, erwShnen. Godete da godere, jùuir $ 
goniefien. Diaborfato part. dilborfare, debour* 
fcr r dibQurJmtnt 9 die Auslage. 



100. 



< 

100. Mi rincresce, ini dispiace, da rincrefce* 
re, fiéplaire, mifsfallen. Cortefe, po/i, civile hóf- 
licli, artig, verbindlich. Latta, fer blanc. Bieche 
Incetta, compra, échat, der Kauf« 

— — — 

101. Nudridura, n ourriture, die Nahrting. Ur- 
genti, preffant, dringend, dringlich. Efìtato, da 
efitare, vendVe, debiter, verkaufen, abfetzen. Fa- 
flidio, ennui, Ueberdrufa, Verdrufs. Ingombra- 
to, part, da ingombrare, emphher % verhindern. 
Imbarazzare, embarrajjer , verbindern, cinen 
deti \Ve« verlegeri. Indagare, rechercher^ awt 
foin, fbrfchen, erforfchen. 



102. Giro, da girare, rouler, herumkern, oìet 
hernmdreben. Indicato, da indicare, indtquer, 
anele ut en, anzeigen. Rifparmio, èpargner, fpa- 
ren. Neroli, huile de Neroii 9 bergamote, Berga- 
motben-Oel. ' » 

i—— 

103. Saggiò, iffai, eine Probe. Tela, ioite à 
Leinwand. La compiacenza, complatfence , da» 
Wohlwollen. Scegliere, choì/tr^ wahlen. 

104. Sebbene, quoique, otwolil. Come al par 

ò*i voi, de mème que % wiewoL In rifpelto, ri- 

fpettivamentc, rèjpècttvemcnt, in Anfohung. Fa- 
ti ~ . • » 
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ma, renomméc, das Geriicht Parecchie, plufieurs, 
riivers, verfehiedene, etìiche. 

io5. Chiufi, da chiudere, fermi, eingefperrt. 
Seco, avec, mit. Adrittura, direttamente, 
rutetnent, grade zu. 



1^6. Rammarico, da rammaricare, regrèT* 
fclilimme, VcrdrufB. Fallimento, l'action de fai. 
re battqueroute, ein Falliment, Batiquerott. Al- 
trui, d' altra perfona, les autres % die andern. 

% « ■» À . 

* 

107. Sofpettavo, da fofpettare, foupeonner* 
argwbhnen. Contegno, maintien y grave, trgueil- 
ieux 9 flolzes Betragcn. Diporti, divertiffement , 
die Beludigung. Sontuofe, laute, fomptueux, 
magnifique, herrlich, prSclitig. 



108. Mancanza, manque, àifaut, dcr Mangel. 
Sotito, al folito, a V ordinaire, gcwohnlich. Fret- 
ta, hate, die Eil, Eilfertigkeit. 



109. Quiete, repos f die Ruhe. Affrettate, 
hàtter, eilen, fordern. Innauvertenza, inadver- 
tance, die Unvorfichtigkeit 

•a n ^ 

110. 

- 
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no. Sicurezza,/^*//, Sicherheit. Prevaler- 
vi, prevafoir, an Werth iibertrefFen. Scadenza, 
échéancty Verfall, Abnabmc, 



111. Aderendo, d'aflerirc, affurtr, behaupten, 
verfichern. Scelta, choix\ die Wahh Laonde, 
c* efi pour quoi, dahcr, defswegen. 



112. Giri, da girare, rouller, rollen, umwon- 
den. Al pari, egualmente, égalétocnt , auf gJei- 
ebe Weife. Godere, jouir, gcnicffeiu Cbi che 
fia, qui que ce fon, wer es aucb feyc. 



ir i t ' 

• * '»! ■ * » • -t 

11 3. Indigo, indigo*, Indigo. Reubarbaro, 
Rhubarbe, Rhabarbcr. Cannella, cannelle, Zi m- 
met. Garofani, cloux de girofle, Gewurz-^elkeri. 

-» p 

n4. Mandorle, mandole, amandes t ? n. 
5pefe,/r^ Ausgabcn. Cui, * g«f/ « nel- 
h, von welchcm, voli wclcher. 

— — — , i , „*»v 

n5. Setole, brojfer, Burflcn. Furberia, /offr- 
ir**, Hinlerlift. Frani ifchiando, da framifehia- 
1C; entrmUtr* einmifehen. 



• t • i 



* *-->*> 



116. 
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11 6. OcnpatQ, da occupare, occupi, befchgf- 
tigt Difegno, deffein, intention, Vorhaben. Ba- 
dar*, fàtrt attcntio*, avqir /•/», aclit haben. 



117. Affagio, effai % tpreuve, V action # effayer % 
probieren. A fcanzo, da fcanzare, eviter, ver** 
Leiden* Sbaglio, mepri/e, Mifsverftand. 



XlSé Siccome, comme, weil. Capi, articoli, 
*rt tele, , Artikel. All' iftante, fabito, initanté-. 
piente, inftammenty dringend, jnftàndig. 



119, fngerifeo, da ingerir fi, J y ingirer^ fic\ 
darein mengen. Lane, lame, die Wolle. Sagio, 
épreuve, Probe, l'action a" éprouver, probieren. 
Da cui, du quel, de. la quelle, von welchem, voiv 
welcher,. 



130. Pareòhi, plufieurs % ycrfchiedene, etliche. 
Agevolare, faciliterà erleichtern. Cambio, chan- 
ce, droc 9 der WcchfeJ, Taufch. Altroye, ailleurs, 
autrepart, fonfl; wohin, anderswo. 



121. Fior di robba, di perfetta qualità, par» 
fait % volUlandig, vollkommen fchòne Wfaw- A 



I 



a3i 



miglior conto, prezzo, prix, der Preis. Guife, 
manière, die Weife. 



122. Sarà ben meftieri, ncceflario, nécejfaire % 
nolhwendig. In conformità, fecondo, a tenore, 
tn conformiti, glcicbfòrmig. 



ia3. Prontamente, fubito fenz' indugio, prom- 
temcnty fchleunig. Frattanto, en attendante un- 
terdeffen. 



■ 

124. Diverfi, plufieurs, mehrere. Li fi a, nota, 
Jjifte, Verzeichnifs. Seco, avec fot lui, mit fieli. 
Dirittura, directement, grado zu. 



' • '■ 

125. In neftun conto, modo, maniera, moyen» 
maniere, Miltel, die Art. Più oltre, plus, davan- 
tag* 9 mebr. Lagnanza, finirne ; dieKlage. Rim- 
proveri, reprimande, Tadcl, Verweifs. Mal' in- 
tefi, ingiulli, injufte, unger celi t. 



126. S'ingegna, da ingegnarfi, tàcher , fich 
Miibe geben. Qualfivoglia , quiconque, quelque 
ce foit 9 was, welcher es aucli feye. A prò in fa- 
vore, utile, in fervizio, utilité avantage, Nutzcn, 
Vortheil. Ingorde, avide, frefshaft, gicrig. 

- ■ - - 

—————— 

,l «7- 
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127. Coflernazione, imbarazzo, con Iter tintton* 
die Nicdergefchlagenheit. Sprovifla, part. da 
fpro vedere, ,depourvoir 9 beraubeìt. Inclinato, da 
inclinare, pencher, neigen, zu etwas gciiejgt fcyn. 
Impegno, g*ge, das Pfand. 

^28. Oggi, aujourd* hui 9 beute. Preftito, eiw- 
prunt, ein Darlebn. Abbaflanza, atfcz* gcnug. 



129. Convinto part. da convicere, convntncre % 
iiberzeugen. Garbatezza, pohtejje 9 Hòflichleit. 
Cortefe, civil , bùfjicb, vcrbindlich. Manièra,, 
conduite, comporsement, Belragen. 

. • • .\, 

130. Seco, nvec foi 9 lui, mit firli. Ingegnan- 
domi, da ingegnarfì, tàcher, fieli Miihe geben. A 
tutto potere, efaltamente, exactement , genau, 
piinktlicb. 



i3i. Bambini, petit enfant, kleines Kind. 
Stupidi, ftupide, dumm. Sbagliato, part. da fi a- 
gliarc, Je mfprendre, fi tromper 9 ficb verfehen, 
A guglie, ntguilles, Nadeln. Setole, brefes, Bor- 
ii en. Inforama, enfin % dans un mot, iiberhaupt, 
kurz. 
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i32. Smaltire, rendere, debitèr , verkaufen. 
Imbarazzo, embarras* Verlegenheit. Onerofi, 
ouéreux, à charge, bcfchwcrlich, lSflig. 



133. TraGco, trafic^ Kandel. Carteggiate, da 
frartegg iare, ètte en corre] pon dance des lettre*, der 
Briefvrechfei. Sale di Saturno, fel de jaturké* 
Blcifalz, Bleizucker. . / ..i 

■ i 

134. Mi lufingavo, da lufingare, credere) fpe- 
rare, éfpérer, hoffen. Porto, pcrt de mer, Hafen-, 
Seehafen. Cottone, c»ton 9 Baumwolle, Kimoni*- 
branza, da rimembrare, fe fouvenir, fich erin- 
nera, fouvenir, das Andcnken. 

135. Contezza, cennoiffAttce, notice, dieKennt- 
Xiifs, Belehmng durch Nàchrichten. Fallito part. 
da fallire, matj^uer, /aire bnnqueroute, Banquerot 
werden. Chiello, part, , da chiedere, domami arey 
requirir, begehrcn, fragen. Imbarazzo^ embar* 
ras, Verlegenheit 

> 

136. Sofpettavo, da fofpettare, foupconner % 
' argwohnen. Prender a cuore, badare, faire at- 
tentici prendre fotti, Acht haben. Agire, agir, 
opcrer, wirken, handeln. 

i37. 
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137. Aprire, ifùufer un parti > eiuer Parthei 
anhSngen, es mit jemand halten. Aderire , ac- 
consentire, covfeatir, eiuftimmen. Adelfo, apri- 
f*»** gegenwSrtig, da, , 



j38. Rifparmio, épargne , ménage % Sparnifa, 
JBrfparnifa. Penne, piume % die Feder, Scfcreib- 
leder. Mazzi, falcio, £o*/< t Band, 



i3g. Penne, piume, Schreibfeder. Refpettivo, 
rtfpectifi telatif % refpectiv, verhaknifsmìifaig.. 
Prima, aup*ravant % avanti suerft, yorher* 



*4o t Orivolo, oriolo, montre, die Uhn Ar- 
gento, argenta Siibcr. Coni e parimente, 4uffi % 
auch. Sagio, épreuve % Probe, 



i4u Spiacemi, da difpiacere, dépUirt % nula- 
fallen. Morte, mort, Tod. Defunto, defunta 
Verftorben. Quindi, dunque, ione, deinnach. 



i4a. Defunto, difunt 9 yerftorben. Recipro- 
co, réciproque 9 gegenfeitig. Orme, traccie, traf* 
fi* Spur, 



i43. Decadendo, da decadere, in decadenza, 
décadeuce, declin, die Abnahme. Rafo, fntin, At- 

las. 



■ 

las. Fazzoletti, muchoirs, Schn^pftuche/, Rigati, 
£a rigare! tiri fa lignes, linieren, I4nien ziehen, 



144. Filo di lino, fi, der Faden. Contrade, 
contrée, regione eine Gegend, A t?uon conto, 
pezzo, frix, der Preis, * j'^ ' , ; ^ 

. ~ : 

145. Uve, rtf//J», Weinbcere, Traube. Ma- 
tura, mùr, reif, zeitig. Acerba, fyr*, aigre* un- 
rcif, herb, ftrenge. Yendemie, vendanges r die 

W'ciplefe, 



146. Panno, drap* Tuch. Cambiale, fcffr* 
de chatfge, der Wechfelbrief, Rifparmiare, 
fargner, fparen. , ' , 

147, Cuojo, c«f>, das Leder. Spongiofo, 
fpongicux, fchwammichf. Acconciato, da con- 
ciare le pelli, tanner % Johcn, rothgarben. Scav- 
pe, foulicr, derSchuh. Sole, {\xo\e, femelle, Soh- 
le, Scbuhfohle. Galla, noix galle, Gallus. Quer- 
cia, chine, die Biche. 

vài* " 

i48. Marrocchino, maroquin, Korduan. Ca- 
pra, chévre, eine Ziege. Caftrato, moutott 9 der 
Schòps, Hammel. Molle, umido, /tumide ^ mor- 
te, feucht. '"<•*'. f 

■ 
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i4g. Marocchino, maroquin, Korduan. Col- 
pa, fante, Schuld. Genio, volontà, niacere, va» 
loutì, dtfirj Willen, Wunfch. 



% i5o. Vi lagnate, da lagnarfi, fi ptaindre, ficht 
beklagen. Nitro, nilre, falphre 9 der Salpeter. 
Meco, avec moi % mit mir. Colpa, faute^ Schuld. 
Demoliti, da demolire, démolir, abbrechen, nie- 
derreiffcn* Cantine, cantine, cave, der Keller-. 



\ 



i5i. Pella via, per mezzo, moyen, das Mittel, 

• ♦ 

AffegnaziouQ, ajjìgnation^ Anweifung. 



i5a. A norma, a tenore, fecondò, le teneur* 
contenti, der Inhalt. Pettini, peigne, Kamm. 
unghia, oftgle, JsagcJ (an der Haud) corno> c</r- 
ne, das Horn.* Avorio, ivoire, Elfenbein, 



i53. Mi rincrefee, da rincrefeere, diplaire % 
mifsfallen. Pettini, peigne, der Kamm. Avorio, 
ivoire, Elfenbein, Efxtare, vendere, débiter, ver- 
kaufen. 



154. Sale ammoniaco, fel ammoniaque, Sal- 
miac. Claufola, condizione, claufe ì eine KlaufuK 
Suolo,t tertain^ terre, der Boden, Erdboden. 
' s Efere- 
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Efcrcmento, cxcrìmtnt, der Unflath, Kotb. Fu- 
liggine, Iute de chemifiie, der Rus. 

Z 

i55. Borace, borax, Borax. Eforbifante, 
exorbitant, ùbcvmafsig. Ponti vo, pofitivamente, 
fojitivementt zuverlàfaig, gew ifs v . Mulandofi da 
mutare, cambiare, chatiger, andern. 



i56. Turchino, bìeu 9 blau. Cobalto, cobolt, 
Cobolt. Acqua fol le , eau forte , Scbeidewaffer. 
Spirito di fale, éfprit di fel 9 Salzfpiritust 

167. Proibizione, prohibition, Verbot. Spac- 
cio, da fpacciare, vendxc débiter, verkaufen. In- 
chioflro, cncrc> Dinle. Simpatico, Jympatìque, 
fympalhelifch. Pifjarifee, da difparire, difpa- 
rohre, verfcbwinden. 



i58. Azzurro, di Pruffia, bleu de Truffe, Ber- 
liner blau. Mefcugrio, melange, gemifcht. Ufo, 
ufage, coutume, der Brandi. Avrà cura, da cu- x 
rare, avo ir foin Joigner, forgen, fieli darau gele- 
gen feyn laflcn. 



i5o,. Ricavando, da ricavare, retirer, gagner, 
licraufizieben , Nutzen aus etwas zieben. Sco- 
perto; da feoprire, decouvert, entdecjkt. A caio, 

cas 



/ 

358 , 

€ès 9 accidenti sventure* der Fall, Zufall. A cafo, 
per hozard, fortuitement, zufalliger Weife. Me- . 
fcolanza, mélange, Gemifch. 



160. Compiacerete, da compiacere, compì aìre ^ 
urillfahrcn. Alume, alun 9 Alaun. Noto, coiio^ 
feiuto, contili, bejcannt. Defalcandone, da difal*- 
care, defal^uer 9 r ab b Atre, eine Sumina abziehen. 

161. Affatto, tout àfait> entierèment, gànzlicb. 
Contento, fodì sfatto, coment, fatisfait, zufriederi, 
vergniigt. Rifultato, part. da riluttare, rifu Iteti 
provenir^ erfolgen, entfteheii. 

èé* i. ■ Ji 1 1 • ir 11 

i6a. pretensione, prtten fiorì, Aufpruch. ìrf- 
giufta, itognfte 9 ungerecht. Occorfo, pari, dà 
occorrere, arriver, arrivi, widerfahren. Piretrè 
marziali, minerai di ferro > punirai di fer 9 eiii 
Minerai aus Eifen* 



i63ì Saldo, àrrUés det corri ptes f Abfchlufs dei* 
Bechntuigen. Impòrto, valore, valèmt, dcr Werth. 
Contezza, ragguaglio, connatjfancé 9 nùtice, di* 
Kenntnifs> die Belehruttg durch Nachricbten. 



i64. Per fcanfo, da fcanfare; Ìviter 9 vermei- 
dcJL Mcfooteto, da mefcolare» mtler, vermengen, 

Ofl- 
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Onde) c'eft pouquoi, defswegen: Specificare, /j*. 
*i/Vr, fpecificiren* Denotare, dénour* marquer, 

^ ■ ■ ■ i ìi -i 



l65i Non trafcurerò, da trafcurare, ntgliger 9 
Vernachlafsigen. Campioni, monne, tchnntillon, 
tein Muiter. Frattanto, en attendante nnterdeften. 
Calzette, 6at jfnj A foie, feine Striimpfe. 



■ . . .1 . 



* 

i6è. Smarrita, da fraarriré, égarer, perdre* 
Vom Wege abkommen, Verlieren. Quindi, à 
eaufi de uh % deawegen, 



167. Non càpifco, da capire, concevoir, eiit- 
le beh, bègreiflen. Ritardo > ritarda Auffchub, 

Sollicitudine; follmtude f foin> Sorge. 

1 



1 • 
tfi8» Provedermi , pòuritèir, verfehctt, ver^ 
forgen* Incirca, apeupris 9 ungefàbr. Cera, ci- 
n 9 dai Wachs. Difcrczione, difcrction, die Bil- 
ligkcit , 



169» Aflai, *ffez 9 geiiwg. Poiché, puisqué à 
denn. Furbolenze, t ur boi enee > Unruhe. Ebrei, 
hìhttuy ein Jnde. Per altro, d' nilhurs , *«rre 
fr/«* f/*/, auterqué, iiberdiefs, iibetdetó/ 



170. 



« 
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1 70. bltraroarino, V azzurro, A%ur> Hirairuel- 
Wau. Cura, fotti , Sorgen. Via, chemin, voie> 
Stratte. Al folito, h l ordinane, gé*6hnlicher 
Weifc 



17 j. Malgrado, malgrì % wider. Azzurro, A~ 
zur, Himmelblau. Argento, argenta Silber. La- 
pislazzuli, pietre a" azur, Lafurltein. Smallo, émaU> 
Schinclz. 



172. Cerufa, blanc de pìomb, Bleyvreis. Pre- 
valcrete, Ha prevalerli, prìvaloir 9 aa Wertb 
iibertreilen. 



i 7 3. Stante, a cagione, à caufe, raifon, àio 
Urfacbe: Pioinbo, flomb , das Bley. Ifcanzarc, 
evitare, évitet^ vermeiden. 



174, Provodermi, poutvoir % verfehen. Inol- 
trar, avanzet, weiter. Mancherò, da mancare, 
trafeurare, manquer, mangcln. 



175. Sta in ordine, da (lare, effere, ette, feyn. 
Fuor, fuorché, excepte, hormts, aiisgenommen , 
auiTerdafs. 



ì 

176. Riufcito, part da riufcire, réujpr, ge- 
lingcn. Rlafcita, réuflite, fuccés, Àusfchlag, .Rè- 
fpiro, temsj dar, refpiro al debitore, denSchuM- 
ner Zeit geben. Saggio, effai> Probe. 



177. In feqaela, dopo di poi, aprés % uach, her- 
nach. Pafcqua, Pnque, Oliera. Cambio, cam- 
biale, lettre de change, der Wechfelbrief. 

■ ' ■ - 

178. Fra, entre, pariti , inzwifchen, unter- 
deflen. Scegliere, choifir, élire 9 auswàhlen. Com~ 
pito, compier 9 entier, vollflà'ndig , vollkommeii. 
Difegno, dejfeiu, der Rifs. / 



179. Tanto, quanto, tant , autant , fo viel. 
Rincrefce, da rincrescere, diplaire % mifsfallen. 
Prima, auparavant, avaut , Euerft, vorher. Di- 
feguo, deffein* der Rifs. Confronto, comparation, 
die Gegeneinanderhaltong. 



180. Cera di fpagna, ciré d* Efpagne, das Si e- 
gellack. Gomma lacca, Gamme laque % Gummi 
lac in tabuli*. Cinabro, Cinabrc, Cinnober. 



181. Vernice, Verniti Femia, Lack, Glafur. 
Cinabro, Cimbre, Cinnober. Artificiale, arte- 
fatto, aftificiel,_fait **ec art, kiinfUich, mitKunft 
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gemachti Si fpaccia, da fpacciare, Tenderò, ven. 
dire, -debiter* verkaufen. 



182. Scadenza, échéance, Abnahme. Frattanto, 
en attendante unterdcffen, indeffen. Avanfo, refi % 
fur plus, Refi, iibrigens, Ueberreft. 



i83. Venir a capo, venir à bout, das Ziel er- 
reichen. Aljretto, contraint y gezwungen, genò- 
lliigt. Computare, compter, bercchncn. In fom- 
ma, enpn % en un mot, uberhaupt, kurz. 



i84. Scelta, pari, da fcegliere, ckei/tr, élire 9 
■wahlen, ausfuchen. Saggio, tff*i è preuve, eirie 
Probe. Incombenfa; commiffion, der Auftrag. 
Circa, touchant, au fujet de, betrcflend, herum. 
Gli articoli di inanufatture. vid. il Dizzionario 
di maiiufatturc da Gactani , in italiano , france- 
fe, tedcfco, fpagnuolo, ed inglefe. 



i85. Rifolto part. da rifolverfi, rifoudre, auf- 
lofcn. Circolare, circolaire, ein Cifcularfchrci- 
ben. Stabilire, établir, errichten. Eccedette, da 
eccedere, exceder, ùberfchreiten. Gli articoli di 
droghe, fpezzierie yid. il Dizzionario di man u- 
fatture e droghe, da Gaetani, in ital. frane, te- 
dcfco, fpag. ed inglefe. 



1 _ 

i85. 
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186. Difficoltà, iifficulti, die Schwierigkeit. 
Qnindi, dunque, dotte, demnach. Rifchio, r/V- 
qtte, danger, Gefahr. Cura, fot», die Sorge. In- 
dugio, delai, retardement % die Verzogerung. 



187, Avrete a cuore, badare, aver cura, fai- 
re, attention, vrendre foin 9 Aclit haben. Senz* 
indugio, delai, retardement, die Verzogerung. 
Eziandio, ancora, , ; auffi, encore, auch. 



188. Minio, minte, Mennig. Calamito!!, c*- 
lamiteux, jkmmerlich. Scarfe, mattquant, diirf- 
tig. Inculcafc, part. da inculcare, commettere, 
incili quer, eiiifcharfen. «Solito, a V ordinane, 
gewolinlicher Weife. 

189. Eziandio, anzi, auffi, encore, mime, auch. 
Rifparraio, épargne, ménage, Erfparung, Erfpar- 
nifs. Ignizione fui principio, dérugir, rttgir, 
briillcn. Gettare, finire, ceffer, difeontinuer, auf- 

hòren, nachlafTen. 



190. Procurare, procurer, procuriren, ver- 
fcliaffcn. Giallo di Napoli, jaune de Neapel, 
Kcapolilanifch gelb. Modo, trovar modo, trou- 
ver moyen, Mittcl ufid Wcge finden. Mi preme, 
da premere, preffer, drangen. ' : 

r 

\ 

Q a 
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191. Scorgo, da, fcorgere, voir 9 aper^evoir 9 
fohcn, gfewahr werden. Tanto, quanto, frtiir 
autant , fo vieL Siete allo fcuro , oh/cure 9 in* 
coznu, àunkéi, unbekannt. Laitracare, paver 9 
jaflaftern. X 



192. Accorto, part. d' accorgerà, f apperce- 
voir, gcwahr werden. Anzi al contrario, au 
contraire, im Gegentheil. Danno, perdita, do* 
moge, perte, der Schade, Nachtheih Più oltre, 
di più, flvs* davantage, mehr. - , 



193. Falfificazione, V action de falfifier MÌte : 
ration, die VerfWchung. Specialmente, fpeci*- 
ìement, infonderheit. . Analifi, analyje, Analyfe. 
Ingordigia, aviditi 9 die Gierigkeit. 



194. Siftema, Jyftewe 9 Syftem, Lehrgebàude. 
Afpetto, afpect, Anblick, Gefìcht. Moderati, 
modiré, gemàftiget. Imbarazzo, embarras, Ver- 



195. Da non pochi, da diverti, molte parec- 
chie, perfine, plujteurs, viele, verfehiedene. Com- 
mendata, part. da commendare, loucr , vanter 9 
preifen, loben, Trafcnragi^je, negligenti Nach- 
lafcigkéit, Unforg&mkeit. 



196. 
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196. Efattezza, exaetitude 9 foin 9 die Genauig- 
keit. Prontezza, promtitude 9 die Schnelligkeit, 
Schleunigkcit. Rifparmio, épargne 9 die Erfpar- 
nifs. Affinchè, a fin que 9 damit dafa. Pur an- 
che, aujjì 9 auch. Cenno, comando, comandement, 
ordre 9 der BefchI, das Gebot. 



197. Umore, ptnchant 9 inclination, Lanne, Ge- 
roùthsart, Afcoltare, icouter % hòrcn, zuhoren. 
Godete, da godere, jouir 9 genieffen. Stuflb, 

jé 9 degouté, fatt, iibcrdrufsig, 

> » » ~ * > ■ 

1 1 ■ ■ ' 

198. Capire, conprendre 9 concevoir, verftehen, 
cinfehen. Diporti, diverfiffement 9 die Bdnftignng. 
Vergognofo, honteux, fchamhaft, indecente i»- 
famC) fchSndlich. Scialacquato, part da fcialac- 
quare, dijjìper 9 verfchwelgen. Scaufare, impe- 
dire, éviter, vcrmeiden. 



199. Ceflìonc de' beni, fallimento, P action de 
fatte banqueroute 9 ein Fallimont, Banq 11 erotte. 
Follia, follie, Thorheit. Stento, peine 9 travati 9 
a. (lento, con ftento, fchwerhch. Prima che, 
vant que, bevor. 

— * I 

■■ ■ ■ — 

« * 0 ' 

200. Infelice, maìheureux 9 nnglucklich. Afflit- 
to, da affiggere , affliger % betrùben. Avere, be- 
ni 
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ne, facoltà, les biens, les richeffes, da* Vcrmbgen, 
die Giiter, die Rcichthumer. Sfortuna, malheur- 
Ungliick. Soccombere, fallire, cadere, tomber % 
fallen. Colpa, fante, erreur, erme, Schuld, Vcr- 
gehen, Fehler. 



aoi. Tanto, come, autant que, io vie!. Dis- 
t grazia, malhenr, défaftre, der Unfall, widriges 
Gefchick. Colpa, fante, Schuld, Fehler. Cura, 
foin, follicjtude, die Sorge, die Beforg^iifle. 



202. In neffun modo, maniera, in neffun con* 

■ 

to, in neffun vcrfo, moyen, Mittcl, Manier. Fi- 
co, fìgr. nulla, niente, rifu, nichU. Niente af- 
fatto, rien de tout, gar nichts. 



no3. Doglianze, flainte, compìainte , die Kla- 
ge» Circa, tonchant, an fnjet de betreffend, 
herum. Fuor, hors, dehors 9 drauffen,. hinaus* 
Vile, vìi, bas, fchlecht. Incombenze, ordini, 
commijfioni, Commiffion, òpr Auftrag, die Be- 
ftellung. 



2o4. Rifchio, da rifcbiare, risque, wagen, in 
•Gefahr fetzen, riskiren. Notabile, notable, merk- 
wiirdig. Ciafcuno, cadauno, chaque, chacun, je- 
der, jemand. 

■ 

ao5. 
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3o5. Agire, opérer, miriceli, handeln. Corni- 
ce, cadre, comiche, Gefims. Luci, criHalli in 
fpeccki, mirairs, Spicgel. Stupore, étonnemejtty 
Erflaunung. Prima, avant , auparavant, zucrlt, 
vorher. 

' \ ■ ' , > _*»* * _ ^ * « . « « i 

~ l 

206. Capace, capabìe, fahig. Inganno, tre tri- 
pene, tour, Betriigercy. In effetto, en tffet, in 
der That. Scoperto, part da feoprire, découvrir, 

x enldecken. 

v ~ 

207. Sofpctto, da fofpettare, foupeonner, arg- 
wòhncn. Furberia, vo/, fourberie, Scìiehucrey, 
hindcrliflig. Furbo, Frìpon, cin Scliclm. Pu- 
nito, part da punire, punir, ftraftn. 



208. Cenno, ordine, comando, commandeinent, 
ordre, dcr Bei chi. Reciproca, reciproque, gegen- 
• fcilig. Entrambi, ambiduc, tous deux , V un et 
V nutre, beydc, alle bcydc. Impegno, engage- 
ment, die Yerbiudliclikcit. 



209. Sottrarmi, délivrer, affranchiti losma- 
clien. Intimo, intiinfeco, intime, innig, innef- 
lich. Pur non di meno, néanmoins, docb, den- 
nodi. Altrefì, pur anche, eziandio, encore, de 
la mime maniere, auch, ében fo. Capitale, far 
capitale, compter fur qu. «. auf jemand fidi ver- 

laf- 



laflen. Giovevole, ntile 9 profitabU % autzlich, zu- 
tràglich. 



aio. Agevolare, faciliterà erleichtern. Intra- 
prefa, cntreprife, die Unternehmung. Far capi- 
tale, compier, auf jemand fìcb verlaffcn. Calcu- 
lare, ca\culer r ausreclincn. Prima, avanti, avant 
auparavaut, vorher. Decidere, décider 9 ent- 
fcheiden. 



211. Cura, foin, follicitude f die Sorge, dieBe- 
forgnifle. In fior di robba, perfettifiima quali- 
tà, quotiti, die Eigenfcbaft. Efito, fmaltimento, 
dtbit > iffue, Verkauf. Pregio, bellezza, beanti, 
ScJiòniieit Vegliare, invigilare, veiller, Trachen. 

aia. Accorto, prudente, prudente klug, fchlau. 
Cauto, circonfpectf behutfam. Siniftra, mala par- 
te, mauvaife, fchàdlicb. Tolto ebe, fubito, d* 
abordque, aujjttotque, fobald, fo bald ala. 



ai3. Tardi, tard, fpSt. Alquanti giorni, al- 
cuni, quelques , irgendes, jemand. Fallito, da 
fallire , V action de /aire bauqueroute 9 ein Falli- 
ment, Banquerott. Fondo, bene, richezze, fa- 
coltà, les biens % les richeffes , daa Vermògen , die 
Giiter, der Rcichthumer. 




»4g 

3i4. Ingannato! part. da ingannare, tromper, 

duper, betriigen. Sfacciatamente, impudemtnt # 

effrontément, unverfchàmt, frech. Oltreché, au- 

trt fue, auflerdem. Son folito, efler folito, Urt 

ùcutuméy habitué, gewohnt. Furberia, voi, font* 

btrie, Schelmerey, Hinterlift. 

____ 

21 5. Mi rincrefce, da rincrefcere, f piacer e, 
dépìaire, Mifsfallen. Ai fommo, fommamente, 
ex fremetti, hòchft. Scorfo, fprovifto, manquant % 
diirftig. Procinto, punto, cafo, point, inftant 9 
in dem Begriff, Punkt. Premura, emprejfement, 
die Dringlichkeit* 

■ 

i 

216. Cortefe, po/i, civil 9 hòflich, verbi ndlich. 
Calamitofi te^mpi, calamiteux, jàmmerlicb. Ap- 
parenza, probabilità, efpérance, efpoir, Hoffnung. 



217. Con patto, patt 9 condition f Bedingnifa, 
Vertrag, à condition que 9 mit dem Eedingnifa, 
dafa. Capriccio, volontà, volere, csprice, Phan- 
tane. , Ecco, voilà, fiche. 



218. Ifcufarmi, giuftifier, fich entfchuldigen. 
Palefarvi, lignificarvi, révéler, entdecken. Schiet- 
tamente, purementy évtc ingenuité, freymuthig, 
offenherzig. Staffo, ennuié, degouté, fatt, iiber- 
drùfsig. 1, 
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ai 9. Porto, port 9 havre, ein Tlafen, Sechafen.' 
Incanto, encan enchìre^ die Auclion, die Vergan- 
tung. Sofpcttare, Joup^onner , argwòhnen. Ti a- 
fcuri, da trafcurare, negliger, vernachlàfsigen. 



220. Efibite da efibire, offrir, préfenter, dar- 
bietcn, vorzeigcn. Bindelli, fettucie, ruban 9 
Band. Paflauiano , poffement, Borten. Difegno, 
deffin x dcr Rifs, Abrifa. Agevolarmi, faciliterà 
crleichtern. 



• 221. Invidio/!, enuieux, neidifch. Si fparge 
voce, fi publica, fi ciarla, da ciarlare, jafer, ha- 
biller, plaudcrn, fchvvatzen. Bilancio, comparai- 
fon, partitelle, Vergleichung, Vergletch, der A c ti v 
uni Paffivfcbulden eines Kaufmanns. 



222. Offo di balena, baleine, Fifchbein. In- 

drizzo, adreffe, die Richtnng. Affaticato, part. 

d 1 affaticare, fattiquer, lajfer, ermnden. Scarfo, 

raro, rare, rar, fellen. * 

\ ' 

223. Fatale, Fatai, Verhangnifs. Giornal- 
mente, journelletnent, alle Tage. Come prima 
camme avant 9 zuerft, vorlier. Danno, danger, 
dommage, perte, dcr Schadc, Nachtlieil. 



224» 
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324. Anzi, minte, aucb. Sepcllifce, met. da 
fepellire , nafcondere , cachet , ccler, v crftecken, 
verbergen. Flagello, fleau, die Geiflel. Cauto, 
circonfpetto, attento, circonffect , vorfichtig. 
Biafmo, Marne, TadeL 



t • . . * „ • 

225. Cagionare, caufarc, caufe, produire, ver- 
urfachen. Idioma, idiome , die Sprcchart. Ri- 
cercati, da ricercare, avoir befoin, e tre nécejfaire, 
brauchcn, nòthig haben. Norma, regola, regìe, 
RegeL • 



v • • • . *»4 



22fì. Solito al folito, a V ordinane, gewohnli- 
cherWeifc. Scaricare, décharger, entladen. Da- 
zio, impot , die Auflagc. Aggravare, aggraver, 
rendre plus, grief, erfchweren, furcharger, ùber- 
laden. : 

% .t,';- ;!! .« .'• r«\ 

• ■ » 

o t a. 

Sopra le lettere ad. ufo di cambj. 

1. Ignorare, ignorer f nicht wiflen. Ne' cam- 
bj, lettera di cambio, lettre de change, der Wech- 
felbrief. Scadenza, échéance 9 Vex£a\\. Cura,/òi», 
die Sorge. Rifcuojere, rwfvnr, àigft, einfor- 
dern. Proteflare, protefier, bethenern,- protetti- 



ren einen 



len Wechfel. Prefcritto, determinato, 



a5a 

« 

prefitto, da prefcrivere, marquer, feftfetzen. Di- 
- lazione, refpiro, j t retar dementa der Auffchub. 



a. Informali , da informarfi, informerà ficb 
erkundigen. Cambio, lettre de change, der Wech- 
felbrief. Comprare, acheter, faire une empiete 
te, cinkaufen. Bifogno, fo/ò/*, mauqut> die 
Noth, der Mangel. 



3. Pazzo, fon, in/enfi, Narr, unfinnig. Cam-* 
biale, le ttre de change % der Wecbfelbrief. Difcon- 
to, deduction, compertfation, e/cowp/e, Abrecbnung, 
Abzug. Paragonare, compare^ vergleicben. 



4. 5. 6. 7. Al profumo pagamento, em prochain 
payément, auf kiinftigc Zahlung. Fra i4 giorni 
vifta, à quaterne jour de vue, auf i4 Tage fichi. 
Ad ufo, à ufance y auf ufo. Valuta avuta in con- 
tanti, pour valeu*. reeue, den Wcrlh baar dafiir 
empfangcn. Al corfo, qui conofeiuto, au Court 
de ce jour s tei connu % nach dem wirklich hier 
bekannten Cours. 



Nota. 

Sopra le lettere familiari. 

* 

1. Augurando, da augurare, fouhaiter % an- 
wunfebea. Felicità, bonheur, gliicklichcr Weife. 

IV 



I 
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V impoflìbilita 9 impojjibilité , UnmogHchkeit* 
Scarfezza, manque defaut, MangeL Si fi, tanto 
quanto, tant, autant > fo viel. Ricolmare, com- 
bler, remplir, iiberhàufen, anfuUcn. 

) 



2. Effetti, tff*t % die Wurkung. Congratula* 
zione, congratulation , der XJJuckwunfcb. Deri- 
vano, da derivare, deriver* preceder, herkoramen, 
herruhren. Nudro, da notrire, nourrir, nàbren. 
Cortefe, poli, civil, hoflich, verbindlicb, artig. 



3. Sollecitudine, fiuti* Sorgfalt Cure, foin t 
die Sorge, Impiego, da impiegare, employer, an- 
wenden. Rifparmiando, da rifparmiare, éparg- 
ner, fparcn. Trafcurcrei, da trafcurare, »/g/i- 
ger 9 vernachlafsigen. Serie, fuite, eine Reihe. 
Gradifca, da gradire, agréer, etwas genebmigen, 
gerne baben, i 



4. Dolermi, étre tonchi \ di compaffìon^ Mit- 
leid baben. Compiangervi, plaindre % dieBadaue- 
rnng. Sollievo, foulagement, Erleicbterung, ftSr- 
ken. Confuolo, confolazionc , confolatiou, der 
Troll. Piaga, piate, VVunde. Ci tocca, datoci- 
care, appartener, regarder, betrefien, zukomme». 
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5. Occorcva, da occorrere, *v*rr befoitt, non 
era neceflario, néctffaire, notkwendig , nòthig. 
Merito, méritt, das Verdienft. Affetto, «ffcction, 
amour, Liebe, Zuneigung. Verfo, en/aveur, a 
r ègard de, zu Liebe, zura Beflen. 



6. Mutar, cambiare, changer, varier 9 àndern, 
verande™. Penfiere, ptnfìe, fouci, der GedanJce. 
Giovare, aider 9 fervir f helfen, niitzlich feyn. Me- 
rito , da meritare, miriter, verdienen, verfchul- 
den. 



, 7. Souverchio, txcejpf, ùberfliiffig, allzaviel. 
Soverchio, fuperfluo, fuperflu, iiberfluf/ìg. Bri- 
ga, fauci. Sorge." Memoria, rimembranza, fouve- 
nir, da* Andenken. Importuno, import un, un- 
gelcgen. Indizie, marque, Merkmal. 



8. , Circonfpezione , circotfpection 9 fegretejjc, 
Vorfichtigkeit. Mira, fcopo, cnra, but 9 fiin 9 
fouci, die Sorge, die Bcforgnife. $egno, marque* 
Anzeige. Al pari, également, gleich, gleichfòr- 
xni§. Chi che fia, qui que ce foit 9 wer es anch 
feye. 



9. Occorenze, occafipni, rencoitrt, ocafion, 
Nothfall, Ereignif« ; die Gelegenhcit, Adoprcrò, 
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da adoprare, fare in modo, ingegnarfi, tacher, 
iìch Miibe geben. Campiutamente, intieramente, 
intiérement, gànzlich, vollig. Appagarti, centetf 

ter, befriedigen. > 

/ 

■ w~^~ ^ ^ 

io. Trafcurerò, da trafcnrare, négliger , ver- 
ri achlaffigen. Addita, da additare, indiquer, an- 
zeigen. Soverchia, inutile, fuperftu, iiberfluflìg. 
Tcftificazione, temoignage, zcugen, bezengen. 



11. Reco, da recare, cagionare, caufer, prù- 
duire, verurfachen, veranlaffen. Lodo, da loda- 
re, louer, loben. Rincrefcendo , da rincrefcere, 
ènnuyer, definire, 2um Verdrufs gereichen, Mifs- 
fallen. Ingegnandovi, da ingegnare, tacher, fich 
Muhe geben. Condifccndere, condeffendre, Nach- 
richt kaben. Briga, fiuti, foin, Sorge. 



12. Af&dua, ajpdu, beharrlich, emfig. Pro- 
pizio^ favorevole, prop/c^, giinftig. Primavera, 
le printemps, der Fruhi ing. Amenità, amenité È 
charme, agrement, Anmuth, Reitz, Scbonbeit. In 
fomma, en fin, en un mot, iiberhaupt, kurz. 
Mormorio, murmure, das GerSufch. Campcitre, 
des chomps, landlick, wild, ungebaut. 

■— n i ■■ i ■ ' I 

/ 

» 

i3. 
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i3. Incantare! enchanter 9 Bezauberung. In- 
namorare, devenir amoureux % yerliebt machcn. 
Fatezza, trait, Geftaft. Vaghe, vago, agréable, 
charmant, fchon. Infomma, enfin , en un mot, 
ùberhaupt, kurz. Compendio, abrégé, ein kur- 
zer Begriff. 



14. Incanto, enchantement 9 die Bezauberimg. 
Imbellettato, da imbelletare, /arder, fchminken. 
Allettare, attirer far le plaifir, la feduction, rei- 
zen, anziehen. Abbacinare, éblouir, aveugler, 
blenden, blind machen. Vezzi, attraiti, die 
Reizc, charmant fchòn. Belva, bète fauvage, ein 
wildes Thier. Furba, /burbe fri fon, einSchelm, 
Betriiger. Spolpare, décharner, priver, voler, 
entfleifchen, einem das jSeinige nehmen. Rete, 
fikts piege, das Netz, die Falle. 

i • 

1 

■ 

15. Legale, fincera, Jtncére, aufrichtigk red- 
lich. Crucia, da cruciare, tourmenttr, martcrn, 
plagen. Diletto, plaijìr, delice t das Vergnugen, 
die Prende. Avaro, avare , geizig. Pigro, pa- 
reffeux, lent % faul, trà'g. Apparire, parottre, fi 
/aire voir 9 fi préfinter 9 erfcheinen, fcheinen, fieli 
fehen laflen. . . 



1 



16. 
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16. Preflar mano, aver cura, curare, nvoir 
foin , foigner, forgen, fich daran gclegen feyn 
laffen. Eziandio, ancora, auffì , incori* tn$me % 
auch, fogar auck. Aggevolar, faciliter r er- 
leichtern. Patrocinio, protection f der Schutz. 



17. Foglio, lettera, biglctto, billet, Briefchen. 
Vezzofa, charmant , artig. Bada, affez, genug. 
Cura, foin, die Sorge. M'alletta, da alletare, 
mttirer par li plaijtr, rcizen. 



. 18. Rammentare, fi refiuv finir % fìch erìnnern. 
Virile,' l' età virile, V age viril , das mannliche 
Alter. Impegni, doveri, devoir > obligatìin 9 die 
Piliclit, SchuldigkciU 
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